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Sono arrivato a Cuba «scortato» da aerei americani 




Il primo cablo dall’ Avana del 

nostro 
inviato 






Dibattito 
congressuale 
e azione politica 

Il nostro dibattito congressuale entra in 
c|uesti giorni nel suo pieno, nella sua tase più 
importante ed intensa. Il risultato principale che 
attraverso di esso deve essere perseguito resta 
quello di portare tutto il partito a una più chiava 
visione delle prospettive generali della nostra lotta, 
ad un approfondimento e ad un più sicuro possesso 
dei lineamenti fondamentali della nostra politica. 

E’ inevitabile e necessario, tuttavia, che le discus¬ 
sioni che hanno luogo in questi giorni nelle nostre 
assemblee congressuali si concentrino soprattutto 
sui più recenti sviluppi della situazione e si sforzino 
di dare risposta agli interrogativi e ai problemi che 
i compagni e i lavoratori oggi si pongono. Questi 
interrogativi e questi problemi si riferiscono in 
primo luogo alla situazione internazionale, allo 
cause che hanno determinato la gravissima crisi dei 
giorni passati, al modo come da questa crisi si è per 
ora usciti, alle prospettive che attualmente si presen¬ 
tano per portare avanti la lotta per la coesistenza, il 
disarmo, la liquidazione delle basi militari straniere 
nel mondo. E si riferiscono, nello stesso tempo, alla 
situazione politica del nostro paese, nella quale, in 
contraddizione alla crescente spinta unitaria che lo 
masse popolari manifestano sui più diversi terreni 
di lotta (si veda, per ultimo, lo slancio con cui nei 
giorni scorsi si è combattuto per la pace), si accen¬ 
tuano i segni di quel deterioramento ai vertici della 
maggioranza del centro-sinistra che noi abbiamo 
da tempo denunciato e che proprio in questi giorni 
sono divenuti ancora più evidenti sia per lo stesso 
atteggiamento che il governo e la DC hanno preso 
sulla crisi cubana, sia per il punto di insabbiamento 
cui sembrq giunta l’attpzione del programma go¬ 
vernativo e per gli sviluppi che ha invece avuto la 
manovra volta a spingere il partito socialista a un 
rovesciamento delle proprie alleanze e ad attirarlo 
in una stabile maggioranza neo-centrista. 

Questi sviluppi non contraddicono certo l’ana¬ 
lisi e le prospettive generali tracciate dalle nostre 
Tesi. Le confermano, anzi, nella loro sostanza fonda- 
mentale. Richiedono però ulteriori approfondimenti 
e soprattutto ci pongono la necessità di un dipttito 
congressuale saldamente ancorato aH’attualità poli¬ 
tica, all’iniziativa e alla lotta del partito, al suo 
lavoro di agitazione e di chiarificazione tra le masse. 

Ciò non vuol certo dire che il nostro dibattito 
debba ora ridursi ad un esame degli aspetti contin¬ 
genti della situazione e alla individuazione dei 
compiti nostri più immediati. Sono proprio gli 
sviluppi più recenti della situazione internazionale 
e interna, anzi, a sollecitare un dibattito che conduca 
tutti i comunisti ad intendere meglio la linea gene¬ 
rale che le Tesi propongono al partito. Anzitutto si 
tratta di conquistare una più salda consapevolezza 
delle ragioni profonde che sono alla base delle 
responsabilità storiche che il movimento comunista 
si è assunto ed assolve nella lotta per salvare 
l’umanità dalla catastrofe di una guerra atomica c 
per garantire, contro Timperialismo, la pace, l'indi¬ 
pendenza e il progresso dei popoli, e delle condizioni 
in cui questa lotta si sviluppa e deve svilupparsi 
nella situazione odierna. E’ in questa consapevolezza 
che l’impegno di lotta per la pace ~ alla quale oggi 
si aprono nuove possibilità, che è compito nostro 
far maturare nella situazione del nostro paese, il 
quale è interessato in modo vitale al problema delle 
basi militari straniere — trova e deve trovare la sua 
fondamentale premessa. Così come una più sicura 
conoscenza delle basi fondamentali di quella strate¬ 
gia che chiamiamo via italiana al socialismo è una 
delle condizioni perchè il partito possa adempiere 
con successo al compito principale dell’ora, che è 
quello di difendere ed estendere l’unità delia classe 
operaia e delle forze popolari, denunciando i tenta¬ 
tivi di divisione e soprattutto sviluppando positiva¬ 
mente la nostra iniziativa su tutti i nuovi terreni che 
i mutamenti sociali e polìtici degli ultimi tempi 
■ hanno aperto davanti a noi. 

Coesistenza pacifica, via italiana ai socia¬ 
lismo e problemi della funzione e dello sviluppo del 
partito, del rafforzamento dei suoi legami con le 
masse e della sua compagine ideale e politica, del 
rinnovamento delle sue strutture organizzative e 
dei metodi del proprio lavoro: ecco tre temi fonda- 
mentali sui quali la discussione congressuale deve 
portare nelle nostre file una più alta e consapevole 
chiarezza. 

Ma il dibattito sulle prospettive generali può e 
deve essere nei nostri Congressi qualcosa che non 
ha niente di accademico, di scolastico, di separato 
dagli interrogativi, dai problemi e dai compiti di 
lotta del momento. Esso deve fondarsi sulle espe¬ 
rienze di lotta e di lavoro di tutti i comunisti, deve 
collegarci a ciò che appassiona e preoccupa quei 
lavoratori che proprio in questi giorni, come in lutti 
i momenti acuti della lotta politica, si sono raccolti 
nelle nostre sedi e attorno alle nostre organizzazioni; 
deve spingere le organizzazioni a proiettarsi con 
slancio nel lavoro fra le masse, nell’iniziativa c 
nella lotta. 

Enrico Berlinguer 


Alleata motiva il voto contrario del PCI al bilancio degli Esteri 

Vogliamo un impegno 

per la libertà di Cuba 
e contro tutte le basi 

Si é aperto un nuovo terreno per una iniziativa italiana di pace — Anche 
litalia deve contribuire a sciogliere il debito morale e politico contratto dal¬ 
l'Occidente con l'Unione Sovietica -- Scialbo discorso dei ministro Piccioni 
Le dichiarazioni di voto di Orlandi, Pieraccini e Trabucchi 

Erano pronti 

l’attacco 


id-u 


L'arrivo di U Thant - I dirigenti cubani discute¬ 
ranno con lui le garanzie per l'indipendenza 


'liti 


La pace riposa oggi su un 
certo equilibrio militare: 
tentare di modificare questo 
equilibrio rappresenta un 
grave pericolo. Questo il sen¬ 
so fondamentale del discorso 
del ministro PICCIONI, con 
il quale si è concluso ieri il 
lungo dibattito .sul bilancio 
del Ministero degli Esteri. 
Alla luce di questa conce¬ 
zione, il ipinistro Ila confer¬ 
mato quindi la solidarietà 
deiritalia nei confronti del¬ 
le misure di blocco decise 
da Kennedy contro Cuba. 

L'immediato ricorso però 
degli Stati Uniti stessi al 
Consiglio di Sicurezza, l’in¬ 
stancabile attività e l'abne¬ 
gazione del segretario gene¬ 
rale U-Thant. e l’alto senso 
di responsabilità di cui lian- 
no dato prova infine il pri¬ 
mo ministro Krusciov e lo 
ste.s.so presidente Kennedy 
— ba proseguito Piccioni — 
lianno aperto la strada ad 
una crande speranza. < Il go¬ 
verno italiano è stato fin dal¬ 
l’inizio favorevole ad un ne¬ 
goziato nel quadro delle N'a 
zioni Unite, e si è adoperato 
e si adopererà ancora per 
facilitare il raggiungimento 
di una soluzione consen 
suale ». 

Alleile il socìaldemocrati 
co ORLANDI, elle ba preso 
la parola subito dopo per 
diebiarazione di voto, ba so¬ 
stenuto la tesi del cosidetto 
«equilibrio del terrore»: 
piaccia o non piaccia, egli 
ba detto, è questo Tequili- 
brio su cui regge il mondo. 
Il grande merito (lei presi¬ 
dente Kennedy e di aver avu¬ 
to il coraggio di affrontare 
una situazione ebe veniva a 
turbare appunto qiieirequi- 
librio. Con grande senso di 
responsabilità, di cui va dato 
atto a Krusciov, anche il go¬ 
verno sovietico ba contribui¬ 
to a ristabilire requilibrio 
turbato. 

< L’equilibrio attuale 
instabile e forse alla lunga 
insostenibile — ba aflerm.a- 
to ancora l'on. PIER.ACCINI 
annunciando la astensione 
del gruppo socialista dalla 
votazione sul bilancio — ma 
c tuttavia pur sempre un 
equilibrio e d.a questo biso-j 
gna partire, e non dal sin; 
sconvolgimento, per edifica-1 
re un equilibrio basato sulla 
coesistenza pacifica e sulla| 
fine della politica dei bloc- 

^**L’(in. Z.ACC.-VGNINI. per 
la Democrazia cristiana, ha 
sostenuto ancora questa va¬ 
lutazione della situazione uy 
temazionale: « La pace ri¬ 
posa suU’equilibrio delle for¬ 
ze e dei rapporti di potenza; 
legittima, anzi doverosa ^ 
stata quindi l’azione ameri¬ 
cana. Ogni mutamento dello 
stalli quo esistente significa 
compromettere l'equilibrio 
mondiale ». 

Questa tesi è stata effica¬ 
cemente controbattuta dal 
compagno ALICATA, che ha 
preso la parola per dichia¬ 
razione di voto. 

< In primo luogo — egli 
ha detto — la tesi del cosi¬ 
detto equilibrio del terrore 
è a.ssolutamente inaccettabi¬ 
le per noi comunisti. E.ssa 
in effetti mira ad impedire 
il progresso. la libertà e la 
emancipazione dei popoli. Se 
si vogliono fare passi avanti 
dalla guerra fredda verso la 

(Segue in ultima pagina) 



NEW YORK — Una telefoto « AMOciated Presa mostra gli apparecchi americani 
sulla pista della base di Guantanamo, pronti a decollare per scatenare l'attacco, 
nel giorni cruciali della crisi. Il • New York Times » e la • Pravda », ricostruendo 
i lirammatici avvenimenti, concordano nei rilevare che l’iniziativa di Washington 
ha portato il mondo sull'orlo della tragedia nucleare. 

f.l [lag. -’I /»■ nnlizir) 


Solidali con Cuba 


/ pmlutdi del Brasile 
bmotume k mn USA 


I 


RIO DE JANEIRO. .10 
lavoratori portuali bras:- 
li.ani hanno deciso di negare 
la loro opem sulle navi mcr- 
cant.li statunitensi •• fino a 
quando il governo di Washing¬ 
ton manterrà il blocco nel con¬ 
fronti di Cuba». Ne ha dato 
l’annuncio Oswaldo Pacheco. 
presidente della Federazione 
nazionale degli stivatori, nel 
corso di un comizio tenutosi a 
Rio per esprimere la protesta 
popolare contro le misure ag¬ 
gressive deH’imperialIsmo yan¬ 
kee. Altre categorie di lavo¬ 
ratori appoggeranno l’azione 
dei portuali con diverse forme 
(li lotta. 

Un manife.sto ’chc esprime 
pieno appoggio per la politica 


del presidente Goularl c del 
primo ministro Lima, fondata 
sul non intervento, sul rispet¬ 
to del principio di autodecisio¬ 
ne c della sovranità di Cuba è 
stato pubblicato dalla Confe¬ 
derazione nazionale dei lavora¬ 
tori dell’industria. A loro vol¬ 
ta. Il generale Amoury Cruci, 
ministro della guerra, Vammi- 
raglio Pedro Suzano e U gene¬ 
rale Rcinaldo de Carvalbo. ri¬ 
spettivamente ministri della 
marina c deH’aviazionc. hanno 
pubblicato una dichiarazione 
nella quale sottolineano che 
• le forze armate sono stretta- 
mente unite attorno alla poli¬ 
tica estera enunciata dal pre¬ 
sidente». 


A But-no.s Air«'S. im.T dimo- 
str.izione contro Taggn-ssione 
americana a Cuba è finil.a ieri 
notte con una violenta spara¬ 
toria. nel corso della (piale so¬ 
no rimasti feriti un ispettore 
di polizia e due giovani dimo¬ 
stranti. Le condizioni dei tre 
non sono gr.avi. La m.anifesta- 
zione ha .avuto luogo noi quar¬ 
tiere periferico di Linarcs. 

Sempre ieri sera, nel quar¬ 
tiere di Avcllaneda. un gruppo 
di giovani ha preso a s.assate 
la biblioteca Lincoln del ser¬ 
vizio informazioni americano, 
m.and.ando m fr.antumi una fl- 
neslra. Altre dimostrazioni s. 
sono svolte in altre località 


Dal nostro inviato 

L’AVANA, 30. 

La situazione sembra 
schiarirsi. Preceduto da due 
aiiiiiuici < distensivi » — 

quello che il presidente 
Kennedy ha consentito, die¬ 
tro esplicita richiesta, a so¬ 
spendere il blocco navale e 
(|ticllu che anche le missioni 
(li < sorveglianza » aerea nei 
cieli dell’isola sono state re¬ 
vocate per tutta la durata 
della visita — U Thant 6 
giunto oggi pomeriggio alla 
.Avana, iJove si niJoporerà 
per * un rapido quanto pa¬ 
cifico regolamento del pro¬ 
blema ». Insieme con il se¬ 
gretario ad interim del- 
rONU sono duo sottosegre¬ 
tari — Omar Lutti, della 
HAU, c 11 brasUìnno Hernan 
Tnvares de Sa — e il gene¬ 
rale indiano Rikhye. 

Un ’ indicazione suiresito 
delle consultazioni clic U 
'riinnt condurrà in questi 
giorni potrò aversi probnbil 
mente giovedì sera, quando 
Fidel Castro si rivolgerà al¬ 
la nazione con un discorso 
coinplelamcnte dedicato agli 
ultimi sviluppi della crisi. 

Il) ogni caso, notava sla¬ 
mane lievoìiiciòn. U Thant 
è venuto a Cuba « per nego¬ 
ziare. non per ispezionare ». 
Nei circoli dirigenti del¬ 
l’Avana non si nasconde una 
certa impazienza per il fat¬ 
to che il governo rivoluzio¬ 
nario cubano non ha avuto 
finora la possibilità di par¬ 
tecipare direttamente al ne- 
g.i/iato. L’ntfeggiamento ver¬ 
so le promes.se di pace nnie- 
ricanc è (piello ria.ssunto nel¬ 
la frase di Uaiil Castro: 

« Kennedy garanti.sce chi.' 
non invaderà Cuba, ma noi 
ricordiamo bene Piava Gi- 
rón: aveva promesso la stes¬ 
sa cosa .Stiamo diuuiuc più 
all’erta clic mai ». 

La radio e i giornali rife¬ 
riscono elle gli impegni pre¬ 
si da Krusciov costituiscono 
un gesto sereno, mo.sso dal 
senso di umanità dcU’URSS; 
ma .sottolineano soprattutto 
con molla forza le cinque 
condizioni poste da Castro 
perchi> Cuba sin garantita 
contro un’aggressione ameri¬ 
cana: fine del blocco econo¬ 
mico, delle attività sovver¬ 
sive, degli attacchi morcen.a- 
ri dalla Florida e da Porto¬ 
rico, delle violazioni dello 
spazio aereo e delle acipic 
territoriali cubane, evacua¬ 
zione, sulla base di un ac¬ 
cordo pacifico, della base di 
Guantànamo. 

Anche la visita di U Thant 
è considerala dunque come 
una occasiono per far cono- 
.scere il punto di vista cuba¬ 
no. che non prevede un sem¬ 
plice ritorno allo stala qao 
precedente rullima crisi. Si 
fa notare, tra l’altro, che Cu¬ 
ba non è disposta ad accet¬ 
tare osservatori dcll'ONU 
inquirenti sul suo territorio 
e si sottolinea che lo .stesso 
U Thant. accettando l’invito 
di Castro, ha riconosciuto 
che la sovranità di Cuba c 
la pregiudiziale fondamen¬ 
tale. 

Poche ore prima deU’arri- 
vo del segretario dcirONU 
ho visitato un gruppo di bat¬ 
terie antiaeree mimetizzato 
neirintcmo dcH’isola. Nes¬ 
sun nuovo ordine ò v'cmito a 
modificare lo stato ' d’allar¬ 
me. I soldati (tutti giovanis¬ 
simi. una media di diciasset¬ 
te anni, un massimo di venti) 
hanno compiuto esercitazioni 
di allarme aereo o terrestre, 
con armamento molto mo¬ 
derno. I commissari politici 
si preparavano a spiegare il 
significato dello scambio di 
note tra Kennedy c Kru¬ 
sciov. Ma non si prevedeva 
nessun allentamento della 

Saverio Tutino 
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NEW YORK — Il segretario delle Nuziuni Unite, 

U Thant, a sinistra, saluta l'anibasciature cubano al- 
l’ONU, Mario Garcia Inchaustegiii, poco prima di salire 
suiracrco che lo condurrà ali'Avanu. Al centro il dele¬ 
gato cubano all’ONU, RniiI i’rimelics ,, 

(’rclcloto .Ausa-l’« Unità ») j 
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L’azione 
contìnua 


« Nessuno 
intese — ìui 
yiornalc — 


nel nostro 
osservato un 
ha fatto tn- 
cctta di viveri »: segno che 
un ottimismo fatto di uma¬ 
nità c di buona fede ha 
prevalso saggiamente sul¬ 
la paura e sull’angoscia. 
Ma la diagnosi è parziale 
c manchevole: se è vero 
che l’angoscia non ha pre¬ 
valso, non è mcn vero che 
nel nostro paese la coscien¬ 
za del pericolo di guerra si 
è diffusa e ha pesato come 
non mai, con combattive c 
salutari reazioni. 

fJ come potrebbe essere 
diversamente, dal momento 
che il pericolo non è mai 
stalo così ricino e reale? 
liicostrucndo gli avveni¬ 
menti. la stampa sovietica 
lo va confermando in que¬ 
sti giorni con la massima 
chiarezza, e la stampa in¬ 
temazionale c americana c 
anche quella italiana non 
sono da meno, anche se of¬ 
frono versioni contrastanti: 
gli Stati Uniti sono arrivati 
alle soglie dell’invasione di 
Cuba, erano decisi e pre¬ 
parati a perpetrarla (con 
una nuora Pearl Uarbour 
alla rovescia — ha scrit¬ 
to qualcuno), c si sono fer¬ 
mati solo quando l’URSS 
ha proposto come unica al¬ 
ternativa alla guerra mon¬ 
diale l’accordo che ora sem¬ 
bra raggiunto. 

Nessuno ha reagito nel 
nostro paese con misure in¬ 
dividuali disperate e infan¬ 
tili di fronte a una possi¬ 
bile catastrofe universale, 
ma molti hanno reagito 
proprio come la coscienza 
del pericolo suggeriva: ma¬ 
nifestando per la jmee e 
per l’indipendenza di Cuba 
che della pace era la chia¬ 
ve di volta. Questo signifi¬ 
ca che non solo sull’ango¬ 
scia ma anche sulla rasse¬ 
gnazione o sulla stolta in- 


credulità hanno prevalso la A 
fiducia nella possibilità di f' 
contribuire alla pace c la 
co-scienza del dovere di te- t 
stimoniarc per essa e per tl t 
buon diritto dei popoli. «t 
Ed ecco perchè, anche | 
ora che da ogni parte si ’ 
tira un .so.spiro (fi sollievo, 1 
.si assiste nel nostro paese 
non ad un ristagno ma a I 
un salutare sviluppo della I 
azione c dell’impegno di i 
pace. Prima di tutto perchè \ 
il pericolo non è ancora 
scomparso, l'accordo do- I 
vendo ancora tradursi m 
realtà. Poi perchè il soste¬ 
gno popolare alla causa di 
Cuba è la più valida garan¬ 
zia contro ogni ritorno in¬ 
dietro, la causa della so¬ 
vranità dei popoli essendo 
inscindibile da quella del¬ 
la pace. Infine perchè oc¬ 
corre tagliare le radici del 
pericolo non soltanto fa¬ 
vorendo una trattativa sul¬ 
le basi atomiche e su altre 
decisive questioni ma orien¬ 
tandola su binari diversi 
dal passato. 

La protesta e la fiducia 
.senza viltà che si sono ma¬ 
nifestate nei giorni enteia- 
li continuano cioè a opera¬ 
re, con coscienza ancora più 
chiara, sia contro gli oltran¬ 
zisti che tornano a mordere 
il freno auspicando nuovi 
colpi di testa a Cuba o al¬ 
trove, sia anche contro co¬ 
loro che non rifiutano la 
via della trattatira ma vi 
guardano con scetticismo e 
passività o con l’intento 
inammissibile di vincolare 
la libertà e il progresso dei 
popoli. 

Nessuno nel nostro j^ese 
ha fatto incetta di viveri, 
ma tutti hanno fatto orov- 
vista di una grande volon¬ 
tà di impedire che il peri¬ 
colo ritorni e le sue radici 
continuino a fruttificare. 

« 


















AG^l/ vita Italiana 


Le richieste del gruppo del PCI 


l’Unità / mercoledì 31 ottobre 1962 


Senato IN BREVE 



eglonì e leggi agrarie impongono 

. - il primo emenanmento 

m AHoaS Camera 


problemi 


più urgenti le inadempienze 


Cdbdmiwia ala legge per rtm 


Ieri a Roma 


I monopoli, attraverso Malagodi, già 

all'attacco per lo smembramento del- * Nel dibattito sul bilnnciolzinne ropiiljblicana, disattesa| 

^ del Ministero deirinteinn, dai precedenti ed ancora dal- 

PFNI - ConVOnnA tlollA cinictro dol PSI che si concluderà o^^ì con ti l’attuale governo. La nianca- 

I cmi - ViOnVegnO aeiie SiniSire aei roi discorso dell’on. Taviani. e ta realizzazione dello Heglo- 

• fi Ja intervenuto ieri il compagno ni, la costante difesa delle 

Oggi Consiglio dei ministri on. cullo con m. ampio leggi più UUberali fatta da- 

^ Intervento, al cui centro e vanti alla Corto costituziona- 

stato posto il problema del- le dagli avvocati dello Stato. 

Ieri, a Montecitorio, si è riu-iprcnditoriali. il controllo dei la applicazione della Costiti!- la ridicola tesi giuridica, che 
to il comitato direttivo del fondi destinati alla pubblicità pine negli ambienti govei- 

uppo dei deputati comunisti, c alla pubblicazione di giorna- ____ nativi ha trovato tiualche 


costituzionali j funerali 

dibattito sul bilancio ziono repubblicana, disattesa 

linistero deirintorno, dai precedenti ed ancora dal- _ _ 

concluderà oggi con il l'attuale governo. La manca- "m % -im ^ ^ • 

o dell’oii. Taviani. e ta realizzazione dello Regio- 4 ^ 

•nulo ieri il compagno ni, la costante difesa delle ■ ■ ■ | W ■ ■ 

JLLO con un ampio leggi più Illiberali fatta da- 


uppo dei deputati comunisti, e alla pubblicazione di giorna- 
comunicato conclusivo ini- li e alla formazione di uffici 
esprimendo il cordoglio del studi. L’attacco di Malagodi è 
rlamcntari comunisti per la giunto in assoluta concumitan- 
orto del giovane Giovanni za con le prime prese di posi- 
dizzonc. c II gruppo — dice zione della stampa dei mono- 

i il comunicato — ha deciso poli nella stessa direziono. Ieri « |,hjkiìiiiiiiiuih.ih.- * . t-i. 

insistere perchè venga com. Il Corriere della Sera avanza- I L. tanti esempi di disappllc-.a- 

uta una rigorosa inchiesta va già la richiesta di ridurre la ■ /.ione della Costituzione, 

vengano adottate esemplari potenza della grande azienda WlwlllMV Passando a luittaie delle 

Isurc a carico dei funzionari dì Stato, limitandone il cani- autonomie locali il compa- 

agenti responsabili. Questo po e smembrandola per faci- . guIIo ha sostenuto la m- 

ovo episodio ripropone litaro la • concorrenza ». Su , |a|f compatibilità dello Istituto 

ammaticamente la necessità questa linea di chiara controf- lUlllw Wll 1 UI piefettizio con l'ordinamento 

l’urgenza non solo della con- fenslya dei monopoli taliani e democratico dello Stato, e la 

inna dei metodi tuttora in stranieri, ai quali la politica necessità e la urgenza della 

gore ma di una modìnca di Mattci aveva infcrto duri istituzione dell’Lntc regione 

dicale degli inammisslbiU colpi, si è mopa ieri anch^^^^^^ |O|l|g|||0|||Q che non può essere siibordi- 

ientamenti e delle norme Stampa, rivelando la natura nwnnn^nnn.w... w ..n.,'jo.p.ita « omone- 

e ispirano la condotta del squisitamente m^ ne.^à 1 rich'e.J^Vnlla^^^^^ 

verno e delle forw di poli- * dofotea • del suo appoggio al me garanzia ai socialisti. (Il 

i nei confronti dei clttadin cemro-sinistra^^ c„c DrOflllttlVO sncialista on. FERRI che ha 

e wercitano propri diritti "°%\d®i PO.slW |fl VUVIIIWV 

sUtuzionaii di inanlfe.stazio- Mattel, ■ luiermaio a questo proposi- 

e di sciopero >. Il comunica- nuavano a circolare quelli del- . , 

afferma che verrà prosegui, l’ing. Boldrlnl. vicepresidente «si impone in predisposizio- ‘ 

l’azione già intrapresa dai dell’ENI, dcll’ing. Sette, di no di provvedimenti pnrtico- -situ.i/iont politica nazionau 

puUtì comunisti per risolve- Ferrarl-Aggradl c di Carli. Il lari, capaci di limitare gli ef- e regionale non ha per i 6 o- 

i problemi della modifica ministro Bo ha avuto sull’ar- fetti negativi sulla nostra eco- ciali.sti un valore di prmc.- 

aio<>,.r*,» onmnnin Un enllnoiiin eon nomla del rallentamento regi- pio, tua si colloca nel conte- 
l ! n C colloquio con politico), 

lift poli 2 ia nei conflitti del Moro. ^ ncjill altri Paesi dell Europa * 4 i iif * 0 

'oro, della affermazione del. In serata, una noticina bf* occidentale-. Ampia parte dell intcrvoii- f 

responsabilità penale e per. ficiosa dell’agenzia Italia, ri- cosi ha detto lori il mini* to del compagno Gullo e sta- 
fuibilità delle forze di P.S. ferendosi alle notizie sul € de. atro COLOMBO al Sonato, ta infine dedicata al discus- 
Riferendosi agli ultimi av- centramento» dell’ENI, ìc de. concludendo la discussione del so argomento dell’assetto da 
nimenti internazionali il co* finiva • prive di qualsiasi fon- bilancio dell'Industria, che 6 dare alle forze di polizia, sul- 
inicato sottolinea poi la ne- daraento» e aggiungeva che la sfato approvato dalia maggio- ij, (.ni cniclcnza 6 lecito tlu- 
ssità di • affronUre i proble. questione della successione di bitaro — lia allermato l’orn- 

emersi dalla recente crisi Mattel non è stata ancora eaa- lentaniento produttivo è stato ~ .^‘-‘..‘5* consideri che 
ernazionale. a cominciare da minata. riconosciuto dal ministro nel appena il dieci (icr cento dc- 

ello delle basi >. rninic nuA f\niC CINRTDF calo della produzione dolio oc- gli autori di reati viene a.ssi- 

Passando ad esaminare Io wrtvtvnv l/ELLC .jiniJinb cjaio (meno 4,9 por cento ri- curato alla giustizia. Pur- 

um'SEte .'iM'iHradru le «rrEntl dSlnKtra del psì. d'ì %.5 pc; dundhii'un 

uamente sino in fondo il || pjegeujg 400 delegati, cento), ma ripercussioni ne- dell ordine e cittadini un 

riodo fino alla fine della le. 5^ p„iamentari e una quaran- gallve potranno verificar.si nel Imrairo Incolmabile, 

latura », si dedichi essenzial* segretari di federazlo- prossimo futuro anche noi no- in serata l’nsscmbica ha 

ìnte alle regioni, alle que- Vpophfettl nelln ua rela- stro Paese nnclie approvalo il progetto 

oni agrarie, ai provvedi- ha messo in rilievo le Quali provvedimenti parti- dj bilancio delle spese in- 

nti per la scuola e gli in- la tenie della Camern dei depu- 

;nanti, ai problemi della l‘’esercizio ‘finanzia- 

ndizione operaio. ju n una situazione invo- fenderci da *« un’eventuale pau- corso. Tuie bilancio 

Dopo aver sottolineato il ri- luyva che smentisce le previ- ea congiunturale- ò quello di prevede tra I nitro un ou- 

rdo del governo che non ha ^IquI degli autonomisti. Di qui sviluppare il mercato interno, mento di lire 50.000 della in¬ 
cora presentato le leggi per fattuale situatone di inadem- soprattutto con l'industriniiz- deimità di rimborso spese ni 

regioni, il gruppo rileva la pienza programmatica alla qua- nazione delle zone sottosvilup- deputnti. e l’aumento propor- La bara di Mattel portata a spalle all’iiscila dalla 

avità della mancata presen- jg «n autonomisti si rassegna- FnVni.r-immn-'ion? economirn delle indennità di ca- chiesa. In primo plano due ex partigiani con un grosso 

Hiti'n VecchiclU ha riardalo Clio gK" ca.ero preso ' <" rnpproacntnnrn. fascio di liotl 

j ® di responsabilità della auliche provvedimento più 

nde piu complicate e dlffi- ha chiesto la che accerr^ nndu- - Le .poglle di Enrico Mat- 

ne cTSSa ra^pfda convocazione del Congresso Sizzazmno del Mezzogior- ... '-i .era nel 

n!H*.no nrn,I^Sl f i l* 1“ conceiitrazionc Rilanrì Ariti lor-niì cimitero di Matellca. In pro¬ 
ne delle proposte ..Il comu- mite invalicabile, che sta nella ... strumenti nelle regioni DliailCI 01111 lOCail vincledi Macerata,pere5- 

S SlvS^iTee^ndlSeie demarcazione fra co- avance che si avviano--ere custodite nella tomba 

eTcamcr”‘s„WtÓ'’rp'o" Sica.” 'Lr'''acEu12: f '‘'p'":l’"r ' orlo.. c, 

u”on’ R«fo"Vr lffio« “irmftdslro ha quindi aircr- ‘•''' 

• ^ programmaiica dcli.t 1 c m mnmmmmammmama 0 della Repubblica, parlamen- 

‘c«si;‘vcro“roV« ESI ssEoirssra^a.’.'tEE; ' VSf*?***' truuuwn» d.ri..„., p.>,«c,, ..pi 

9 su iniziativa deroocristia- le € si aprirebbe per ulto la sono stati cffettimtl nel Sud del a Resistenza avevano re¬ 
che partiva dalia costata- sinistra una fase nuova e più ,« _ 

ne della « mancanza di nor- impegnativa della lotta ». circa eoo miliardi x n i«Idente dell ENI, cui erano 

I sull’autonomia finanziaria Basso ha affermato che l’uni- ^^ ^WffWn ntnffaWa^OWO riservati funerali di 

Ile regioni ». Il comunicato ficazìone delle sinistre del PSI stato. 

gomenU che « poiché la Icg. favorisce un’alternativa alla di legge sull impiego dol- La cerimonia funebre, a 

finanziaria è tra quelle che politica di Nenni, nei confron. 1 energia nucleare uno del —- --- M. — 

governo si è impegnato a ti delia quale la sinistra non compagno Montagnani Marcili mmjm sa del Gesù, alla presenza 

esentare, la sospensiva viene si arresterà alla critica. La di- ® 1 altro del governo), che Pr«idente della Bepub- 

cadere c pertanto la propo- vergenza fra destra e sinistra i*’ relazione all.*! legge di n.n- m m biica. Segni, dei presidenti 

I Reale deve riprendere il del PSI è di fondo e le scelte zlonalizzazionc dell energia C- dei Senato c della Camera, 

O corso ». dell’attuale maggioranza sono lettriea — hanno perduto molto i.a Conimis-siono finanze e E' «tato .ittenu.ato l’inaispr.- de| governo al completo, di 

n comunicato nroseBUe af- incompatibili con la visione di della toro iniziale importanza tesoro della Camera ha appro- mento delle imposte che de- rappresentanti del partiti e 

rmando che - mentre non sì una lotta socialista. La scelta Dei due progetti sopravvivo- vaio tori in sede deliberante dirigezìti della Resistenza, 

tiene pregiudiziale per il di fondo si avrà al Congresso «o •“fatti soltanto Io parti la legge sul r.pianamcnto de, a,^’eont‘;‘|buto Tn'- oli altri, al rito funebre 

nzionamento delle regioni e l’obiettivo della .sinistra uni- ;-Ì°/'R““‘'da"0 1 .a prevenzione tegratore e al ricorso al mu- partecipato I compa- 

idozlone delle cosidettc leg- ficata è quello di conquistare 1 "V? fic.ito rVsSeUo a quen^^ ‘“o K' fiss.at.i allanno o“» onn. Luigi Longo, vlce- 

•cornicc, contenenti principi la maggioranza a una «pialla- popolazioni ci il. la dai ministro* Trabiicchi precedente 1 ., misura del con- «egretarlo generale del PCI, 

ndamentali per cia.scuna ma- forma schiettamente focalisla. respons!jb'l>tà civile dipenden- j deputati oimumsti si sono tr.buio t/ lÀìi f»*®“c»rio Pajetta, Arrigo 

ia », è invece indispensabile rovesciando la tendenza alla so- dall impicco dell energia una sene di cnien- Raranzi.a dello stato dei mo Boldrlnl, presidente dell’AN- 

oliare misure sta sul prò- cialdemocratizzazione cui por- damentì tendenti a migliorare {J^Jtui*'per^gli'*rnti *locali*^che ***’ *'‘‘”' 0 *® Napolitano, il 

^S} •• 

che il gruppo chiede di ap- CONSIGLIO DEI MINISTRI Oggi cmcnd.amcnt, tro\ato Il blocco Moro con tutta la segreteria 

OVare in questa legislatura s| riunirà il Consiglio dei mi- ^. " delia comp irtecipazione IGE: delia DC, n presidente del 

II nuova disciplina tei qua- nistri che, probabilmente, csa- _ 't Mneco v,ene mantenuto ai CNEL Camplin. 11 presidente 

o della programmazìune eco- minerà le leggi sulle regioni gettito del ii'oo-tìo. ma deirm. deii’iRi Petrilli; q segreta- 

unica nazìonaie. Il comuni* (U legge istitutiva, la legge Reale; gii onn. 

to del^ppo conclude clile- elettorale Reale, la legge fi- TarailtO 'mirà .. lin fondo por integra- « Pertim del psi; 

«do che a novembre venga nanzìaria c la legga sul pas- capitale agli mi, ,n " ■eoretarlo e ,l vice segre- 

scussa la mozione Togliatti saggio alle regioni degli impie- - disavanzo e il -io por conto del PSDI, Saragat e 

li problemi operai c venga gali dello Stato) nonché i s.Tr.à de\oluto direttamomo ai Tanassi; il sindaco di Roma, 

frontata nella competente provvedimenti per gli ospc- Comun, e alle Province. prof. Della Porta; i| vice 

mmissione la discussione dali. Sulla questione delle Re- ■fi ^ ^ deptitati comunisti hanno presidente dell’ENi Boldnni, 

Uà legge per la giusta causa gioni (e forse anche sul prò- flll 63 la pnrtecipaz onc h presidente della Regione 

i licenziamenti. blcma della successione di ■■u giU%A lluwl airiGK .iovl^:^-e o.-.-oro man- siciliana, D’Angelo; rappre- 

ail'STTsrrA Ani'rui Mattei aU’ENI) Fanfanì ha tenuta nono attimi, aliquote sentanze partigiane con il 

rii ALL AIIALLU ULLL tNI avuto un colloquio con Moro ai Comuni c alle Province o ,1 presidente del CVL. gen. Ga¬ 
nza perdere neppure un e successivamente ha ricevuto fondo dovesse essere alimen- doma, ii sen. Parrì, dipio- 

omo, il PLI è già passato al. Reale (Regioni c sviluppi del- |||1 apporto diretto a matici di diversi paesi, 

attacco per ottenere lo smem- la situazione internazionale). | UH BIIUI carico delio stato ma ^ que. Presso 11 catafalco erano 


Senato 


ero. (iella inapplicabilità dol¬ 
io nurmo costitii/iunnli allo 
leggi fa.scisto, In aberrante 
(li.^lin/.ione tra norme eotìti- 
tii/.ionnli -t precettive » e 
« programmaticlie » : ecco 
tanti osetnpi di disappllca- 
ziuiie (Iella Costitii/ione. 

Pa.ssaiulo a trattale deile 
autonomie locali il compa¬ 
gno Giillo ha .sostenuto la 111 - 
conipatibilità dello istituto 
piefetti/io con l’ordinamento 
democratico dello Stato, e la 
necessità e In urgenza della 
i.ilitu/.ionc dell’Ente regione 
che non può c.s.scro .subordi¬ 
nata alla cosiddetta « omoge¬ 
neità » richie.sla dalla DC co¬ 
me garanzia ai socialisti. (Il 
.socialista on. FERRI die ha 
pre.so la parola in serata ha 
altermato a questo proposi¬ 
to che in € omogeneità > tra 
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rica e di rappresentanza. 


La bara di Mattei portata a spalle all’iiscita dalla 
chiesa. In primo plano due ex partigiani con un grosso 
fascio di fiori 




Bilanci enti locali 


invc.stimenti industrì.nli per 
circa 600 miliardi 

L’assemblea ha poi esamina- 


Progetto Trabuerhi: 

è stato moJifìtato 
e approvato 


l.a Coniniis.siono finanze 


E’ «tato .ittenu.ito t’inaispri- 


Le spoglie di Enrico Mat¬ 
tel riposano da Ieri sera nel 
cimitero di Matellca, In pro- 
vlncle di Macerata, per es¬ 
sere custodite nella tomba 
di famiglia. 

Poche ore prima, nella Ca¬ 
pitale, le più alte cariche 
della Repubblica, parlamen¬ 
tari. dirigenti politici e capi 
della Resistenza avevano re¬ 
so l’estremo omaggio al pre¬ 
sidente dell’ENI, cui erano 
stati riservati funerali di 
Stato. 

La cerimonia funebre, a 
Roma, si è svolta nella chle- 
sa del Gesù, alla presenza 
del Presidente della Repub¬ 
blica, Segni, dei presidenti 
del Senato e della Camera, 
dei governo al completo, di 


p.irzi.i 


per conio per m con,razione nei pi Giorgio Napolitano, il 
mutui per gli enti locali che 1 

non h.anno sufficienti R.amnzie ■'“- Antonio Pesenti. Lam- 
(prim.T er.T l’KO per cento* predi, Amerigo Terenzi, I on. 

E' st.ito limitato il blocco Moro con tutta la segreteria 
dcU.i comp irtecipazione IGE: della DC, il presidente del 
il blocco Viene mantenuto al CNEL Campilli, Il presidente 
cottilo del l:'5a-60. ma deU'in. dell’IRI Petrilli; q segreta- 


Taranto 


croni, nto cb,> si ha nogl, cscr- rio del PRi Reale; gli onn. 
c.z, siiccosMvi. il eo por cento Lombardi e PertinI del PSI; 

• iiidr.’i a un fondo por integra- ,, _. , 

zumo in c.apitale .icb enlV ,n ® 


amento deil’ENl e la ridu- 
one di tutte le attività del- 
ienda di Stato che infasti- 
vano i monopoli italiani c 
anieri, nei settori più di- 
L’on. Malagodi, .eri, ha 
ntato infatti una inter- 
llanza a Fanfani, chiedendo 
conoscere i criteri che in- 
eranno la scelta del nuovo 
residente o le direttive che 
i saranno date. Nella inter¬ 


ni. f. 


Scontro fra due navi 
Muore un marinaio 


di?*vanzo e il -IO por conto t^rio del PSDI. Saragat e 

s. Tr.i do\oluto direttamonto .ii Tanassi; il sindaco di Roma, 

Comuni e alle Province. prof. Della Porta; i| vice 

I deptitati comunisti hanno presidente dell’ENl Boldnni, 
jostoniito chp la p.irtccipaz onc l| presidente della Regione 
.iiriGE dovi-t^-'e tv.ioro ni-in- siciliana, D’Angelo; rappre- 
tonut.T noUo nttu.-ih .-ibquoto sentanze partigiane con il 
ai Comuni o alle Province e ,1 presidente del CVL. gen. Ca- 
fondo dovesse essere ahmen- doma, il sen. Parrì, diplo- 

t. ato con un apporto diretto a matici di diversi paesi, 
carico dello Stato, ma ^ que. Presso II catafalco erano 


h 


Sonni riCOVO la torpeaimera . unone so T”,'" sensibili m ,, w,. . „ , 

? ... . no entrati in coilis.onc nel si e verificato, probabilmente. comunisti si sono ® 

i Baflri Conciliari Taranto nel corso di a causa della scarsa visibilità: mettendo in 

I paari vondllllll esercitazione militare. Un Nella sala macchine dello -«nm nnnnctm»» le tnn •** cittadini, lavoratori dipen- 

Ieri sora, ne. saloni dei Qui- ", d 'uchc ottmu^c. ,1 dLaìio che ® ditte 

»o'’q.rfd%'lVdrl ;Ì'’d%Tm dr«"‘'rsTcSlnl:.“n‘cS: P»»».» so"» s..U ,b,UuU vio- •' '«T 

fri D^rtec?Sn1?* 5*1 Concilio tre 1’. Orione • ha riportato lenternente a ierr.;i.. Il motcv comuni c Pro- ro fornnazlonl nella guerra di 

Jmenlrn bucano II Al ri- una grave deformazione alle rista Roberto B.zz, c rimasto ^ permanere. L berazlone I quali hanno reso 

hanno nartecinato strutture di prora. gravcm_ente ferito. _ Aoìhìci ri l’e»tremo saluto alla salma. 


„ i.tiri orHimto dal ministero irtOivi e ani l't-i. puro airci- «s ti-iw, se •«•cuc n,,i. 

Due nav, da «uena. il cac- ht.n . «r^atc dal ministero uomini della DC.. ««no e Maria, e alcuni nipoti dello 

ciatorpediniere . Intiomito . c 1 fn le due un tà rimasti imr.nnsigontcmcnte inJ scomparso. 

la torpediniera «Orione., so . L ••'^•“'me *ra le _ 


PCI e PSI hanno 
votato contro - Gli 
autoproduttori fa¬ 
voriti - Equivoco 
atteggiamento del 
ministro Colombo 


Una maggioranza d) de¬ 
mocristiani e destre (libera¬ 
li. monarchici e missini) ha 
ieri imposto l’approvazione 
del primo emendamento al¬ 
la legge di nazionalizzazione 
dell’energia elettrica, duran¬ 
te la seduta della commis- 
sione speciale de) Senato. 
Comunisti e socialisti hanno 
votolo insieme contro. 

Si è verificato, dunque, 
siill’art. 4 della legge, un 
completo rovesciamento del¬ 
lo scliioramento, che aveva 
approvato la legge alla Ca¬ 
mera (DC c sinistre). 

Dopo la ferma presa di po¬ 
sizione del Gruppo comuni¬ 
sta — contrario a ogni emen¬ 
damento per impedire un 
grave ritardo nell’approva¬ 
zione definitiva della logge 
— è da sottolineare l’atteg¬ 
giamento dei compagni so¬ 
cialisti. Essj ieri hanno vota¬ 
to contro il primo emenda¬ 
mento. che pure era previsto 
ne) quadro del recente e sor¬ 
prendente accordo DC-PSI, 
Ciò significa che i socialisti 
considerano oggi non più va¬ 
lido l’accordo? Si vedrà nel 
prossimi giorni, quando ver¬ 
ranno affrontati gli articoli 
7. 9 c 11 . elle sono gli altri 
articoli (oltre l’art. '4 appro¬ 
vato ieri) per 1 quali erano 
stati « concordati > gli emen. 
damenti tra de e socialisti. 
Il voto negativo di ieri indi¬ 
ca comunque resistenza di 
gravi perplessità o un ripen¬ 
samento sui pericoli del ce- 
dimonto olle richieste della 
de.stra d,c. 

Ottenuta, difattl,;'« via lì* 
bora» alla presentazione di 
emendamenti (sia pure limi¬ 
tatamente ai quattro articoli 
citati), le destro e parte del 
Grujipo de puntano adesso ad 
allargare il varco. Si è visto 
già nella seduta della com¬ 
missione di Ieri: tre de — 
Carelli. Crespellani o Vecel- 
lìo — hanno presentato ulte¬ 
riori emendamenti all’art. 4. 
e li hanno alla fine ritirati 
con la ri.serva però di ripre¬ 
sentarli In aula. 

D’altra parte neanche l’im- 
pegnn di affrettare l’esame 
e l’approvazione della leg¬ 
ge — a compenso deU’acco- 
glimento dei 4 emendamenti 
« concordati > — è stato ieri 
rispettato dalla maggioran¬ 
za. Tutta la seduta è stata 
infatti occupata dalPesame 
dell’art. 4 e se si procederà 
(li que.sto passo non si vede 
quando la legge potrà e.s.sere 
sottoposta all’esame dell’au¬ 
la (c quindi tornare alla Ca¬ 
mera). 

Anche l’atteggiamento del 
ministro Colombo — chiama¬ 
to in causa direttamente dai 
senatori comunisti — non è 
certo stato tale da rassicura¬ 
re: con l’ovvio argomento 
che egli non può costringere 
il Senato a non approvare 
degli emendamenti. Colom¬ 
bo ha sostenuto che il suo 
invito .1 varare la legge al 
nh'i presto deve Intendersi 
soltanto come raccomanda¬ 
zione a limitare il numero] 
deeli emendamenti: di fatto, 
cioè, celi ha avallato l’intro¬ 
duzione di modifiche nella 
legge e quindi un.a manovra 
che apre la strada a nuovi 
grandi tentativi di ritardo o 
di insabbi.amento 

Sui merito dcH’emenda- 
mento anprovato vi ò da ri¬ 
levare che esso favorisce gli 
€ antnorodnttori * di energia 
elettr’c.a (esclusi dalla na- 
zinnalizzazionc) nel senso 
cho essi notmnno orodiirre 
nin energia di quanta sia 
loro necessaria. 

Lo commissione tornerà a 
riunirsi stamane 


Giornata del Risparmio 


Il Presidente della Repubblica e Intervenuto ieri in Cam¬ 
pidoglio alla celebrazione della Giornata mondiale del 
risparmio Hanno parlato il precidente deirAscociazione fra le 
Classe di Risparmio prof. Dell Amoro il covernalore della 
Banca d'Italia, prof. Carli, il ministro del Tesoro on, Tre- 
meRoni. Al termine del discorso del ministro, l'ex presidente 
del Consiglio on. 'Tambroni, che fu anche ministro del Bilancio, 
ha mosso alcuni rilievi critici aU’osposlzione dell'on Tremej- 
loni. os.servando che alcune cifre fornite a propo.sÌto del di¬ 
savanzo registralo dai passati governi non erano esatto Negli 
ambienti vicini ai ministro del Tesoro è stalo precisato 'b® à 
Insorto un equivoco in quanto l’oratore stava parlando di 
disavanzo di tesoreria, mentre l’on. Tambroni avrebbe ritenuto 
trattarsi di disavanzo tìel Bilancio. 

Milano: protesta per •< Spiegel » 

I membri del Consiglio direttivo del circolo culturale 
Turali: Ezio Vlgorelll. Aldo Bassotti, Aless.indro Bocircro. 
Giangincomo Foltrinelii. Paolo Orassi. Giovanni Mo.'c:i. Vit¬ 
torio Olcese. Eugenio Scalfari, hanno inviato nU'amb.isciatore 
tedesco presso il Quirinale una lettura di protesta per Tarresto 
del direttore e di alcuni redattori della r.vistn Spiegol •• 

La lettera, che rileva “ il gravissimo attentato alla liberta 
di stamp:i commesso con rincriminazione dello Sniegel » e 
l’arresto del signor Augstoin o d; numerosi suoi redattori» e 
lo considera •' come un gravissimo attacco alla liberti» e alla 
democrazia deirEuroiKi iiitcr:i •■. conclude formulando una 
.illarniatrj protesta - per la involuzione che l’attacco contro lo 
"Spiegel ” rappresenta. La libertà di stampa non tollera limiti: 
»? o non è >•. 

Graziato un ergastolano 

11 Capo dello Stato bn concesso la grazia airergastolano 
Salvatore Sacco, di 73 anni, da Raffadali. Catturato dalle forze 
di polizia il 16 ottobre 1926. egli era stato condannato alla 
massima pena il 5 aprile del 1928 dalla Corte di Assise di 
Agrigento, che lo aveva riconosciuto colpevole di tre omicidi, 
sette tentati omicidi ed associazione a delinquere. 

Segni alla vedova di Einaudi 

In occasione del primo anniversario della morte del sen. 
Luigi Einaudi, il Presidente della Repubblica ha inviato un 
telegramma di stima e di solidarietà alla vedova, donna Ida. 


Scuola: personale 


La Commissione Istruzione del Senato ha approvato. In 
sede deliberante, nel testo proposto dalla Camera, le disposi¬ 
zioni In favore del personale direttivo e docente degli istituti 
di istruzione elementare, secondaria e artistica in servizio alla 
data del 23 marzo 1939. Il compagno sen. Doninl ha proposto di 
predisporre un distinto provvedimento a favore delle categorie 
che il testo della Camera ha escluso dai benefici di legge. Il 
presidente della Commissione ha rinviato quindi la d'sciissione 
ad altra seduta per consentire alla Commissione di chiarire 
il suo orientamento in ordine alla proposta del compagno 
Donlnl. 

Calabria: legge per l'Università 

H DDL B le proposte di legge che prevedono la istitu¬ 
zione di una Università in Calabria verranno esaminate dalla 
Assemblea di Montecitorio. I provvedimenti erano alTesame 
della Commissione Istruzione della Camera ieri, in sede deli¬ 
berante. Poiché l’on. Codlgnola (PSI). contrario a suddividere 
in tre sedi la Istituenda Università, aveva presentato una 
proposta per il non passaggio agli articoli, il DDL e le propo¬ 
ste di legge sono state rimesse aU’Assemblea 

Commercio: accordo Itolio-Guineo 

n ministro del LL.PP. della Repubblica di Guinea Isma:l 
Touró, fratello del presidente della Repubblica di Guinea, 
ed il sottosegretario agli esteri on. Lupis, hanno firmato ieri 
sera alla Farnesina un accordo commerciale e un accordo 
aereo tra 1 due paesi a conclusione della visita che la dele¬ 
gazione economica gimieana ha effettuato in Italia dal 22 scorso. 

Successivamente il ministro del commercio con l’estero 
on» Preti ’ha'ricevuto il ministro del LL.PP. della Guinea. 
; - Nel corso del colloquio 6 stata sottolineata l’opportunità 
di.sviluppare i rapporti commerciali fra i due paesi e a tal fine 
una missione di operatori economici sarà inviata prossima¬ 
mente nella Guinea. 


Nuoro 


Nossuao ha vkto 
gli assassiai 
dei due ingioi 


NUORO, 30. 

Un violento temporale, sca¬ 
tenatosi nelle montagne (li Or- 
gosolo ostacola le indagini sul¬ 
l’assassinio dei coniugi inglesi 
Edmund Townley e Vera Berd- 
skey. Per tutta la notte oltre 
150 agenti di PS e carabinieri 
hanno perlustrato il Supcrmon- 
tc con decine di cani poliziot¬ 
to. seguendo le orme <11 alcuni 


u 
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Il giornalista inglese 


liI H mi lllill llliBIV carico d.qio Stato, ma su que. Presso II catafalco erano 

'*•'* ponto li ministro Trnbiic- a.ii'inn 

eh. e la m..gg.oranz... rinnogan- ’ 

'TAWAVTn in innnnro ili,' esercitazioni mi- do le richieste avanz.ite dal- ■'floora creta, 1 tratelli Um- 

l®- I l’ANCI c dall’UPI. pure dirot- berto e Italo, le aorelle Rina 


r 

«il 


Nella chiesa e sulla piazza 
del Gesù era una fitta folla 
di cittadini, lavoratori dipen¬ 
denti dall’ENI e dalle ditte 


Danza Malagodi elenca que- Jiari partecipanti al Concilio tre 1 « Orione • ha riportato 
«direttive» e chiede la Ecumenico ^ticano II. Al ri- una grave deformazione alle 


folamentazione delia prò- hanno partecipai st^uurc di prora. . co dono l’eatremo aaluto alia .alma, 

olone del metano su nuo- padri conciliari fra cui La torpediniera . Orione . c ^ sono astenuti. Il provvedimento. Durante il nto funebre, 

1*1 80 cardinali. 1 capi delle mls- una vecchia unità da combat- dente, c *'«*° **^"*^°^"”*° i" passato cosi con 11 voto favo- tutti I distributori deil’AGIP 

basi che favoriscano la tiininmatieho membri dei tlmenlo, attualmente adibita un’altra nave che avrebbe do- passalo cosi con 11 \oio ia\o- -.i 

iniziativa privata, lo smem- sverni *?^e^ri dellS Acca Li rim(;rchlo del bersagli. 11 vuto portarlo a terra. Duran- revole de, soli deputati de. P" 

bramento deH’ENl, la ridu- Semia dei Lincei c personalità cacciatorpediniere . Indomito . tc il tragitto però, il Bizzi ha dovrà or.» essere discusso dal nutl i| lavoro In segno di 

delle sue attività im* del mondo politico e culturale, si trova a Taranto per par- cessato di vivere. benato. luuo. 


lutto. 


Ottavo concorso 
Totocalcio: 

22 milioni 
invece di 19 

I vincitori con tredici punti 
dell’ottavo concorso Totocalino 
avranno 22 milioni e 14 mila 
lire al posto di 19 milioni e 
812 mila lire calcolate in un 
primo tempo: ciò è dipeso dal¬ 
l’errore di un anonimo gioca¬ 
tore ligure il quale, pur aven¬ 
do totalizzato un tredici sul 
tagliando -spoglio- della 
scheda 114 - GA 95883-, ha ri¬ 
copiato distrattamente la co¬ 
lonna vincente e ha compiuto 
un errore di trascrizione sul 
tagliando - matrice - che, co¬ 
me è noto, è quello che fa fe¬ 
de ad ogni effetto per la vin¬ 
cita. 
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La signora Berdskey 


individui che si presume siano 
gli assassini dei due sfortunati 
turisti. La melma e banchi di 
neve fitta nascondevano l’insi¬ 
dia dei profondi crepacci che 
sono una delle caratteristiche 
peculiari di quella zona sel¬ 
vaggia. Il maltempo, dunque, 
ha fermato temporaneamente 
le indagini. 

Pare che la polizìa abbia ab¬ 
bandonato la traccia, fino a ie¬ 
ri ritenuta importantissima, 
della giacca che l’uomo avreb¬ 
be dovuto indossare sui pan¬ 
taloni scuri e che non è stata 
ritrovata al momento della 
scoperta dei cadaveri. La giac¬ 
ca però ò stata rinvenuta in 
una delle valigie delle vittime. 

Per tutta la giornata di og¬ 
gi sono proseguiti anche gli in¬ 
terrogatori di pastori c di brac¬ 
cianti che stazionavano nella 
zona al momento dell’assassi¬ 
nio. Le persone interrogate 
sono oltre 50 Pastori e brac¬ 
cianti continuano a ripetere 
che non hanno udito mente c 
visto niente. Però, i carabi¬ 
nieri e la polizia ritengono che 
qualcuno di loro si trovasse 
a distanza di non oltre 300- 
100 metri dal luogo in cui è 
stato commesso il duplice omi¬ 
cidio. Il delitto è stato com¬ 
messo, secondo il referto me¬ 
dico legale, verso le IS e le 
15,30 di domemc.i: a qucH’or.i. 
nella zona, s: troA'ava sicura¬ 
mente qualche bracciante o 
qualche pastore che deve ave¬ 
re visto gli assassini fuggire 
dopo avere sparato servendos: 
dei mitra. 

Il sindaco d: Orgoòolo. inter¬ 
rogato stamane dai giomalist:. 
esclude qualsiasi partecipazio¬ 
ne di gente del luogo ai delit¬ 
to - Non possono essere degl: 
orgosole^i gli uccisori dei due 
eon.ugi inglesi — ha detto ;l 
s.ndaco Costoro nella nostra 
zona erano praticamente do¬ 
gli sconosciuti. Nelle nostre 
campagne erano capitati per un 
picnic Nessuno sapeva del !.a- 
ro spostamento nè del loro ar¬ 
rivo nel nuorese Quindi non 
ci possono essere legami tra gl: 
orgosolesi c il dehtto avvenuto 
a Loccop •. 

All'ultimo momento pare 
che sia emerso un nuovo im¬ 
portantissimo elemento: una 
terza persona, presumibilmen¬ 
te una donna, avrebbe accom¬ 
pagnato i due coniugi nella 
scampagnata attraverso il 
miorcsc. Questa donna sarebbi' 
una continentale, i carabinitri 
la ricercano. 
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Ricostruita dalla «Pravda» la settimana cruciale 


L’assassinio di Giovanni Ardizzone 


Come fu bloccata l'invasione hamì sospesi 


Rivelazioni della stampa americana 

Il piano prevedeva 
l ^attacco-sorpresa 


NEW YORK, 30 

11 Neu’ VorI; Timt’s ò stato tl 
primo t,ioinale anuTUMiio ad 
aprirò la nono dolio rivelazioni 
sin rotrosoon.i dol bloooo a 
Cuba In mia oorrispondonza 
di M.ix Frankol da Washington 
il uioinalo rivela chi*, fra lo 
vano misuro oontro Cuba esa¬ 
minato dal presidente Kennedy 
c dai suoi ooiisiglioi I, era com¬ 
pì oso un attacco aereo di sor¬ 
presa Questa soluzione restò in 
ballottaiisio fino aU’ultimo, in¬ 
sieme a quella del blocco, che 
alla fine prevalse 

Franko] scrivo ohe la deci¬ 
sione di bombardare Cuba — 
in tiuella che sarebbe stata una 
azanio irtovoc ibile. sul t.po di 
({Ui'lla effettuata dai mapponesi 
a l’eai! llaibour — venne alla 
f.ne scartata •• per rai;ioni sia 
inorai, che tattiche •• •• Crtivi 

domande — scrive il coirispon- 
rlonte del giornale — venneio 
sollevate nella ristretta cerchia 
presidenziale circa la mticchia 
che un attacco a Cuba avrebbe 
rappresentato nella storia deuli 
Stati Uniti e circa le ripercus¬ 
sioni che essa avrebbe avuto in 
tutto i! mondo”. 

Fi ancor.it I.a proposta d. 
bombardale le installazioni so, 
vietiche sollevò miinernsc que¬ 
stioni di carattere tattico. Fun. 
zionari ritenevano che ciò a- 
vrebbe probabilmente compor¬ 
tato rucci.sione di ufficiali e 
tecnici sovietici che controlla¬ 
vano le basi Ciò. a sua volta, 
avrebbe moltiplicato Urande- 
mente le possibilità di ima vio- 
lent-. controreazione sovietica 
.•\ncor più essi .svilupparono 
ciò elle poi definirono la "teo¬ 
ria de! contraccolpo", fondata 
su un attacco di sorpresa sovie. 
tico n Rerlino o a qualche altra 
base alleata in una posizione 
strategicamente debole, c su 
una immediata richie.sta in tutto 
il mondo perchè entrambe le 
parti cessassero qualsiasi azio¬ 
ne nvlitare In una situazione 
simile, si è pensato, gii Stati 
Itnitì avrebbero dovuto sce¬ 
gliere fra una guerra nucleare 
totale o una tregua immediata 
che avrebbe lanciato lo basi a 
Cuba danneggiate, ma non eli- 
minate >• 

1.0 rivelazioni del iVcio Yorfe 
Tinic.s hanno probabilmente a 
che vedere con il fatto che il 
problema cubano è tornato ad 
e.ssere. da oggi, uno degli ele¬ 
menti su cui i repubblicani con¬ 
ducono la campagna elettorale 
(la pro.ssinia settimana si vo¬ 
terò negli -Stati Uniti per il rin- 
• novo parziale del Congresso). 

E per quanto riguarda il fu¬ 
turo? D issipata in parte la 
drammatica tensione del giorni 
scorsi, la stampa americana co¬ 
mincia a rendersi conto che il 
problema numero uno. cioè 
quello dell'esistenza di una Cu¬ 
ba indipendente, continua ad 
esistere immutato E' ancora li 
New York Times che scrive; 

Neircuforia che ha fatto se¬ 
guito all’accordo Krusciov-Ken- 
nedy non bisogna dimenticare 
che la questione cubana è an¬ 
cora lungi dall’essere risolta, e 
che nel contesto deH’America 
l.itina essa può ancora creare 
situazioni pericolose 

La Ncio York lìerald Tribune 
va oltre Prenilendo lo spunto 
il.illc rea/ op. che .! blocco a 
Cuba ha .-u.-Cii.ito nell'.-\menc;i 
latina c dalle azioni dei guerri¬ 
glieri venezolani contro gli im¬ 
pianti petroliferi, il giornale ne 
fa ri.salire la responsabilità a 
Castro e scrive: « ... .^nche que¬ 
sto è pericoloso per Castro, 
dato che metterebbe m pericolo 
lo garanzie del presidente Ken¬ 
nedy contro una ìnva.«ione •• 

Non esi.'tono finor.i del re¬ 
sto. ,<intom. che stiano ad in¬ 
dicare che gli Stati Uniti fi 
preparino ad abbandonare il 
loro attoggiamenbj di ostdit.à 
nei confront. d; Cuba, o a rive¬ 
dere le misure aggressive adot¬ 
tate prim.a del blocco I 10 000 
.inti-castristi arruolati nelFeser. 
rito americano ne fanno tuttora 
p.irte. e dal territorio statuni¬ 
tense cont.nuano ad agire 
gruppi finanziati ed armati 
dalia Central Intelligence Agen- 
cy. come il famigerato gnippo 
Alpha 66 che si re«e responsa¬ 
bile di atti d: pirateria contro 
navi mercantili dirette a Cuba 

I legali del Dinari mento di 
Stato stanno studiando le mi¬ 
sure di rappresaglia da adottare 
nei confronti di quei paesi le 
CUI navi commerciano con Cuba. 
La prima vittima designata sa¬ 
rebbe il Libano, cui \errebbero 
sospesi gl; ,aiut. statun.tensi. 
avendo um su.-i naie traspor-i 
‘.Ito a Cuba un car co sovie- 
t.co 
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I/AVANA — Batterie antiaeree poste dinanzi nU'IIutcl 
Riviera 


Nuove 
iniciative 
di Russell 

Un messoggio a Krusciov — Quattro 
punti per salvore la pace — Un appello 
a tutti i movimenti pacifisti 


Gaitskell 
critica Kennedy 

LONDR.\. .30 

Il le.ider labunsla. Hugh 
Claitskell, apn-ndo questo pr». 
meriggio il dibattito sul di- 
scorso della corona albi Ca- 
mcr.i dci Comuni, ha afferma, 
to che - s irebbe un grave er¬ 
rore considerare quanto e av. 
venuto a Cub.a come un trionfo 
degli Stati Uniti e sarebbe .al¬ 
trettanto gr.ive assumere un 
.itteggiamento di eccessiva sod¬ 
disfazione per tali avvenimen¬ 
ti Il le.ader della opposizione 
h.i aggiunto che - sarebbe un 
errore ancora più grave trarre 
dall.» crisi cub.ina l'msegna- 
mento che tutto ciò che biso¬ 
gna f.ire con i sovietici e .as¬ 
sumere un atteggiamento ri¬ 
gido e duro *. 

G.aitskell ha quindi espres-«o' 
il ramm.arico deH’opposizione' 
per i! fatto che il governo bri¬ 
tannico non è stato consultato 
dal presidente Kennedy prima 
di prendere lo note decisioni 
tu Cuba. 


LONDRA. 30. 

Macmillan, intervenendo ai 
Comuni nel dibattito su] di¬ 
scorso della Corona, ha affer¬ 
mato che molti tra i problemi 
che dividono occidente e mon¬ 
do socialista sono suscettibili 
di soluzione. Il primo ministro, 
che ha però nuovamctitc difeso 
l’operato d: Kennedy, ha soste¬ 
nuto che tali problemi dovreb¬ 
bero essere affrontati con lo 
stesso spinto con il quale è 
stata avviala a soluzione la 
crisi cubana. Egli ha giudi¬ 
cato estremamente importan. 
te racceltazione da parte di 
Krusciov di un controllo inter- 
azionalc a Cuba, tuttavia Mac¬ 
millan non ha avanzato alcuna 
proposta per fare uscire la 
situazione dal punto morto. Il 
premier ha confermato rin¬ 
vio di armi all’India ed ha 
affermato che l’inverno do¬ 
vrebbe portare alla fine degli 
scontri. 

La regina ha letto oggi il 
messaggio della Corona anche 
alta Camera dei lord. Gli uni¬ 
ci accenni nuovi rispetto al 
precedente ai Comiaii riguar¬ 
dano Cuba (• il mio governo 
era mollo preoccupato •> e 
l’India (la regina si c detta 
« fienosamente sorpresa »). 

Intanto l’illustre filosofo Ber¬ 
trand Rufscil. al quale tutti 
gli uomini amanti della pace 
sono profondamente ricono¬ 
scenti per l’azione svolta du¬ 
rante la cri.si cubana, non ri¬ 
tiene esaurita la sua opera. 
Egli ha lanciato un nuovo ap-j 
pello a tutti 1 movimenti pa-j 
cifisti perchè accentuino la, 
pressione sui governi e li spin¬ 
gano .ad attuare un.a politica di 
neutralità c ad agire con atti 
concreti per seppellire |x.t 
sempre la guerra fredda. 

Ru<ssc!l ha inoltre conferma¬ 
to di avere inviato v»i nuovo 
messaggio a Krusciov di cui 
pero non ha voluto rivelare il 
contenuto, per non indebolire la 
possibilità che le proposte m 
raso c.antenute vengano at:u.a- 
te. Comunque il premio Nobel 
ha sintetizzato in quattro pun. 
t. ! problemi più urgent.; 1) 
trattato per rinterdiziote delle 
prove atomiche; 2) liquidazio¬ 


ne di tutte le basi all’estero; .'ti 
fine dei blocchi militari NATO. 
Patto di Varsavia ccc.; 4» af- 
cordo |)or Berlino; la capitale 
della guerra fredda deve diven¬ 
tare una capitale della pace. 

Russell ha detto infine a pro¬ 
posito di Cuba che dopo l'offer¬ 
ta di Krusciov di smantellare 
le basi sotto la supervisione 
deirONU, Kennedy deve dare 
le più complete c valide garan¬ 
zie f>cr Findipcndenza di Cuba 
Russell ha espresso anche la 
speranza che gli americani 
smobilitino la base di Giianta- 
namo. 


americana nei/yi teneo miianesò 

di Cuba 


La R dimostrazione di forza » doveva 
riaffermare la leadership statunitense 
nella NATO scatenando un'« offensiva 
generale » contro il comuniSmo < Il pia¬ 
no USA fu paralizzato dalla mancata 
investitura dell'ONU 


Solidarietà 
con Cuba: 

plauso 
dello F.S.M. 

I.a frdrrarione sindaraie 
mondiale ha iniiatn nezi al¬ 
la coll, il segnenle Icle- 
Kramma: 

• L* FS.M Miuta e feli- 
cita raloroMmcnte la riarse 
operaia d’Italia e la CGIL 
per la mobilliazione e la 
azione vigorosa eontro il 
hlocra di Cuba ordinato dal 
governo degli ' Stali l'niti. 
Cna volta aneora la elaste 
operala d'Italia. con la 
CGII. alla sua festa, ha di¬ 
mostrato la sua ferma \n- 
lontà di difendere la pace 
nel mondo ed II diritto dei 
popoli a disporre di se stes¬ 
si. Indignata per l'inter¬ 
vento della polizia contro le 
manifestazioni operale e 
popolari di Mitauo. la FSM 
si inchina davanti allo stu¬ 
dente assassinalo e indiriz¬ 
za alla sua famiglia e a 
tutte le vittime della vio¬ 
lenza poliziesca l’espresslo. 
ne della sna sincera sim¬ 
patia e della sua piena so¬ 
lidarietà -• ■ 


Dalla nostra redazione 

.MO.Si'.\, ili) 
.ìnn Jiil^or c l u-fnr 
skt, (lue (lei (wu iinf eeei- 
nientiitori fiolitiet (ìellii l'i.i\- 
il.i che nel pcrmi/o '/■ cn.'^i 
cubaiui si troriiraiio uciili 
Stati l'iiiti. tnvitiiit (i(! en 
qriiiipo l/l colle(;hi 
III. ruceofituiio (jiicsti' i u't- 
tiitn snlì'orciuiio ccii^nile ilei 
l'CL'S come e stutu ,’/(■/>.i- 
rii/ii c cdiiie si c sriluiijietii. 
iiellii •! setti munii In 

prorocuzione. rlic lui ri.'-i'lmi- 
1(1 (Il trui'dli/ere '' l'ioinhi 
ncllii terza {iiiciru ii.oikIkiIc 
< I.a seti'minia — sC'iiimii 
i (lite fiidriialisli — inminem 
eoa il (lisenrsi) dt Ixei'iwJ'/ 
clic (lIMlllllridClI 11 libuii» tfl 
Calia e la pnssihilttit ih nita 

tlICU.SIOIlC limiTIClIilil sll't'isn- 

la. Il ìireteslii a itiic-te. aze>- 
iic iTd 11 ralliirzame-it-i del¬ 
la difi'sn (lell'isdli! e ni armi 
sdvietiehe definite offensire. 
Mii firestd In ehici.i e'.i m 
trattura snld di un f.iete- 
std. (dime ri arcraiid rnr- 
cdiitald eummcatiitdii •' dt- 
pldmatiei, chi- imi urcninid 
iiicdiilratd ni (pici iiiiiiii', t 
circdlì diripcnti .leipi Stati 
Uniti areraiui prn(irantm<itd 
(li .sjerrarc un rapido colpo 
contro Citila, di ottenere la 
licinidazione del repnve tii 
Fide! ('astro c Ut •'>■'( * msti- 
liiziuiic con mi ptirc'iu) i<i<i- 
toccio filo-amcrtcai'o (/(/«•- 
.sto, secondo i calcoh. arrch- 
he dorato hloccarc rcacii- 
sioiic della rirolaz'ouC mi 
paesi dell'America l,i.tu:a. 
Inoltre, la dimostrazione di 
forza avrebbe doralo ralTor- 
znre la posizione deh’.'ime- 
ridi all’interno della A 
in (pianto promotrice ai mia 
nuora odeiisirii iieecno-' ei.li¬ 
tro il romanismo mnmPale •- 
/ prepariitiri del colp i ar- 
rennero nel più streti i se- 
prcto finche ad un trailo tnl- 
ta la macchina aeenratameii- 
le preparata si mi.o' in nudo 
lier l'opltere di sorpresa Ca¬ 
lia e l'Unione Sovietica: t l'o¬ 
ro prima del discordo di ì\eii- 
nedii albi raiUo i’ uMu tele- 
risioiie — preeis;:Il i • dne 
(lioriialistI deilii l'i.iVi! i — 
Sterenson e la sue sifmidra 
entrarono m azion.- dislr:- 
bnendo le neees.oi.'e istru¬ 
zioni «pii (iMcnti. .'\r’'irn«- 
do in tutta fratte ita W'nsh- 
iriqtoii il ifirrii’rc d-pb>m(,ti- 
eo recapito mia le'ii-ni al 
seqretario (leiierale U Thmit 
mentre Steremon i n. 'mar¬ 
ra (I '/.orni, ni ipiel an-leiPo 
presidente de’ ('mi etdoi di 
Sicurezza (leir().\ U. ih ini- 
aire il Coasi(;li,, .-..’i },ar¬ 

dere tempo lutali: I "i si-i- 
eor.so (Il Sterenson erri Cora¬ 
no da W'aslinipton n’.' esper¬ 
ti del l'entiKiono ih ' U'- 
partnnrnto di Stai'), \idlii 
era stalo trasciireP) jic. i ne 
Il Consif/lio d: Sii-nri :z.' :i 
riunisse prima del’ . nieoni- 
razione nHìeuile del 'Un'io». 

Ma (pii soprarr» i.-ir la 'pri¬ 
ma srenturn par W'ii -hnint'-n 
Duranti nlla minnedo < ha si 
profilava per Caini il cm er- 
no cnbann e (pielln s'a-p tieo 
fecero anch'essi ricnr.-f» al 
lConsi(jIio di Sicari zza Ste- 
Irensori allora reno dt tra- 
\sicrire il riror<n ':merie(i.,o 
davanti nll'Assemli'e.i neae- 
'.riile. mn senza il 

i Coii.<:if;f ro (Il Sirnr, zz ' < ,a 
flirt entrar., ni ozmr • e d 
,(porno .<u(res'iro il SenreUt- 
•no (jeneriilr U Thm f. nppoi/. 
jrtirtfo da decine di S’ ili nen- 
Irrt/i. offri rti fforcrni ame- 


ricann. rubano r s.,r’etir,, l.j 


’ciirt nicdinrioiir inritaiidoli a 
[ccrcrtrc la ita della trotta¬ 
ti en. 

Il oorerno sorie’'io aee* t- 
to .subito la jirojio'irt di U 
Thani < creando mia silra- 
zione nuora m icc i d Cmi- 
j.tiq/io di Sicurezza • ;.iern- 
jdo profilare In nnnareia dt 
liirio seria disfatta poh:,co¬ 
morale per p/i .slfit' U.,iri 
che eercnrnn.i dt .siriittare 
ancora una volta la l-nrni.era 
(leU'OSU per coprir,- <1 loro 
attacco contro ('no ; ■*. 

Furono ore febbrdi. una 
corsa contro :l tempo lì col¬ 
po che doveva essere sfer¬ 
rato di sorpresa era fallito 
in partenza anche se Ui crisi 
continuava. * La crisi con¬ 
tinuava — scrivono i due 
commentatori sovietici — 


pei che \['iish;n(/lini eereava 
d‘ mantenerla ni rifa con 
mia serti' di allurmmiti mi¬ 
me ( ra(lorzamenlo del hloe- 
eo. mobilitazione de’ riservi¬ 
sti delt’aeronanliea. ccc ) 
nella speranza eh,' intanto 
avvenisse /’< incidente » tra 
le iirtci da guerra americane 
e (incile tnereantih soricii- 
ehe che facevinio rotta verso 
l'.'ì rana. 

.Ma ogni volta che le (ele- 
seriventi trasmetleeano "Mo¬ 
sca'’ era per ricevere un 
nuovo passo del no ver no so¬ 
vietico diretto ad evitare le 
provocazioni e a imbrigliare 
la crisi. Intanto, puivevano 
da tutte le parti del mondo 
notizii' di proteste c di mn- 
nift'stiizioni i/i ma<sn "oniro 
la jiolitica americana 

Venerdì comincio a deli¬ 
ncarsi l'impo'isib'hti'i di .vo- 
slenere pi ir a lanao artilìcial- 
mente la crisi. Krusciov, do¬ 
po /(* lettere a liertrand iins- 
si'tl e a U Thant. si era di¬ 
rettamente indirizzato a Ken- 
nedii con una serie di propo¬ 
ste che iiffciu/cc iito di c.<.sc* 
re per lo meno eoiites'tate. 
Sabato apparre chiaro che 
Krusciov era ri a sei lo a jne- 
gare Voltranz’sino dt'ì Pen¬ 
tagono: Kenuedg rispondeva 
di essere d'iiccordo nclVìm- 
pegnarsi sull'esistenza di Cu¬ 
ba se l’Unione Sovietica rì- 
nnnriara alle basi missilisti¬ 
che siiirisohi. 

La lettera di Krusciov di 
domenica fu il colpo decisivo 
alle speranze di chi aveva 
fomentato la crisi per ripor¬ 
tare a Cuba un regime gra¬ 
dito agli Stati Uniti. 

* La propaganda reazio¬ 
naria — eonelndono Jakov 
c Maierski — uon si è tut¬ 
tavia rasseipiata al eol])o sa¬ 
luto Poeh" ore dopo In so¬ 
luzione della crisi, in certi 
ambienti americani si lavo¬ 
rava giti alla preparazione di 
nn nnnvo piano contro Cuba. 
Quindi il pericolo di nuovi' 
crisi non «• del tutto escluso. 
Tuttavìa se i dirigenti degli 
Stati Uniti mnnterraniio le 
loro oronif's.sr e daranno pro¬ 
va di min snpgezza ngniilr n 
(pu'ÌUi dimostrata dal gover¬ 
no siìvietiro anziché torniirr 
alla politica delle jìosizzinni 
di forza, la ragione trionferà 
snlì’intrigo ' 

Dello sti'ssa opinioni' è 
Stasera f'edifnrielista delle 
Uvi'stiii < /n'. invitando il po. 
po/n sor’et'ii, a non nìlenta- 
-e lo r'io'loriza. atfermo tut¬ 
to ero che ri modo corni’ sì è 
1 . sotto lo eri^r c ho creato le 
coniUzioo' fier poter (piranli- 
re olterinrmentr gli interessi 
dello pure »> gnelli dello po- 
poloz’ooe eohona 

fu so^tonzn, snìla buse deì- 
1,' jìreocr’ipozton'’ esprr.sse 
'lo Fidel Uo-.lro ni'lla stia di- 
rtconizione d, ieri, preoccn- 
pozi'itir jierfettarnent ' com¬ 
prese nello Unione Sovieti¬ 
co. V r’Uen, rpiì rlv' la prio¬ 
rità licer essere data in qne-‘ 
.sto moment" olla inti'nsifiea- 
zionr dei ronfalti d’]ilomnli- 
ri con gli Stai: I ii’ti per 
rendere ■■iprront' le pr'imrs- 
"r di Kcon,;ìn, I\ primo jtns- 
-o sigili fi( (it’vo (’ aiignrabiìe 
j’cr tutti, ("ine ha detto Krn- 
srrnr ni mi • »/,•/ suoi nie.,sa(i- 
(P, sarebbe :ì ristabiì'ment" 
(h normali rapporti dipln- 
mnt’c, tra Stati Unit’ e Cnbn 
()(l(p il ministro degli 
F. ten (ìrorniko ha ricevn- 
lo ì'omboseinlorc americano 
Kohler. intrattenendosi con 
\1ni a colloipiin per 45 minu¬ 
ti. Do fonte americana si af- 
tcrma che la visita di Kohler 
e atolli (Il < pura cortesia », 
ma e evidente che ciò non 
esclude nn primo confronto 
di "pinnoì' sili recenti avve¬ 
nimenti e -Mil/c possibilità di 
npre.sa di nn dialogo so¬ 
viet irn-amcricnno. 

Dal canto suo Krusciov ha 
ricevuto un telegramma di 
congratulazioni da parte del 
presidente indiano Nehrii: 
€ In vorrei trasmettervi — 
scrive .Velini — i nostri cal¬ 
di rallegramenti per il co¬ 
raggio e la saggezza da voi 
dimostrati in occasione della 
difficile situazione creatasi 
attorno a Cuba ». 

I 

Augusto Pancaldii 
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ÌMIL.'WO — l.:i siilma ili Giuvaniii Ardiz’/oiie |Hir(ata a .spalla dagli studenti durante 
il funerale sxoltosi .i Castano rrimo. Sulla destra 1 genitori del ragazzo. (Telofoto) 


Castano Primo 


Commosso saluto alla 
salma dello studente 

Oltre cinquemila persone hanno seguito il fere¬ 
tro - Anche il Rettore dell'Università di Milano, 
Cattabeni, ha seguito il corteo funebre 


MILANO. ;ill. 

I.c .spoglie del eolilpaglio 
(ìiov.iimi Aidi//oiu* sono sta¬ 
te deposte oggi nel cimitero 
ili Castano l’riiuo. Un.i folla 
di almeno eiiuiiiemila per- 
.sone ha seguito il feretro eon 
nn corteo che h.i nttraver- 
.‘.alo tutto il fi.iese. (’CìIL e 
(TlSf. avevano jjroclaniato 
in segno di lutto una .sospen¬ 
sione del l.iv’oro dalle 1-1.30 
•die L'». ma la normale atti¬ 
vila i.“ ripresa solo a fune¬ 
rali coneliisi e l’intero paese 
si e stretto attoino ai geni¬ 
tori del giovane m.irtiie e 


Centinoia 
di firme 
nelle scuole 
romane 

Nt Ut- scuole medie di Ro 
:n.i iiiid!*- centinai.I di firme di 
professori e di studenti sono 
st.lle gi.-i r.iccolte .su im.i pe. 
tizion»- m CUI si ricord.i l.i 
morte del giriv.'iiie Ardizzone 

- Gli -Studenti e 1 professori 
delle scuole di Rom'i — :dfer- 
m I tra l’.dtro l.t petiz.ione — 
pi.ingono d giovane Ardizzone. 
iicci«*» mentre chirdev.i r.igio. 
nevoh fratt.it IVI- pi-r la s.'ilvezz.i 
dell.i p.ice e l’indipi-ndenz.i di 
tutti 1 fxipoli Sicuri dei pro¬ 
pellili deniocratici e pacifici 
.-he .anim.mo lo St.'do it.ali.ino 
chiedono che e-pisodi del gene¬ 
re' non -Si ripetano pa'i. e che- 
ognuno sia Idiero di li'V.ire* l.i 
propria voce m difesa dei va- 
ii*ri che- riguardano ogni imj- 
mo ” 

Uno -Studente ha letto l.i mo. 
zione* alla Assemble-a dello 
ADESSPI. raccogliendo unani¬ 
mità di consen.si Un.i ileU-ga- 
zione di studenti e professori 
porterà nei prossimi giorni al 
Ministro degli Intorni le firme 
che continuano ad essere rac¬ 
colte. 


agli .unici, accolsi lu gran¬ 
dissimo iiumeio d.i .Milano 
F.i.uu* piesenti il Magmiicei 
Ri'ttoie dciriJiiiver.sita di 
Milano. fT.ittahem, il profes- 
-sor Raii/i, direttore* del Ct>l- 
h gio l'nivorsitariii che h.i 
.'ivuto Ardizzone come osjute. 
gli organismi rapiiresent.iti 
VI deirUnivcr.sita. col labaro. 
1 compagni Cossulta, rlella 
flirezione del PCI, Copiiola. 
condiretloie del no.stni gior¬ 
nale. Hiagi. della Federazue 
ne socialista, il segretario 
della Camera f!onfcderale 
del Lavoio. Di Poi, e poi i 
giovani della FfìCI, della 
Ciioventu socialista e anar¬ 
chica, .studenti, operai, gli 
amici c i comjiagni dì (Iio- 
v.mni Ardizzone giunti con 
niimero.si pullman e aiili^- 
mczzi nelle prime ore del 
pomeriggio. 

L'estremo addio al giov.me 
studente e stalo d.ito davanti 
al feretio — tra la farmaci.i 
dei genitori e Li chiesa che 
ehiude la piazz..»; cCiao. Gio¬ 
vanni' — ha gridato uno tlei 
SUOI amici — non sci morto 
invano». E un altro; < Sei 
caduto |)er tutti noi. Il mon¬ 
ito intero e con te ». Poi il 
corteo si è mosso e ha avuto 
inizio la cerimonia religiosa. 

I genitori avevano chiesto 
che nessun vessillo jxilitico 
accompagnasse l’ultimo viag¬ 
gio del loro figlio. Un mani¬ 
festo afTis.so in paese esprime 
In loro gratitudine a rpiantì. 
amici di Giovanni. < Amanv 
no la sua giovinezza, il suo 
cntii-siasmo e le sue idealità, 
senza di.stinzioni di parte. Il 
suo olocausto — dice ancora 
l’annuncio — sia invito alla 
pace ed alla fratellanza 
umana ». 


Appello 
del comitato 
mondiale 
della pace 


STOCCOLMA, ’io 

In un coinnii.i'.itit lul.r.z.z.ito 
.ÉH’op.mone fitibb! c i .nti'rn.i- 
zion.>!e. :1 Ciiiint.it» mun(l..ili' 
clfli.i p.ii'c .iiiinion r-ce .il /.cordo 
(b'H.i rccciitc cr.t,. < 1 . Cub, e 
ile. iji'r.coh che h.i cor^o Li P »- 
ce nel mondo Dopo -i'-er r.l«'- 
\.it<» che .! co\erno de.;!. S'.’i 
l’n.t; f t p<-iui-‘r(' d i tre .inni eU 
Ciib.i un I nuli.ICC i d; .'iggriT;- 
^ olle e -ii’tii’-.m itii die mi¬ 
ti.u'c<‘ ( S.\ r \<>..;o:io eoi.tro 
lì d.r’to .n'* .''n.i/ Oli de. ;i do- 

c. imento r ord i eh-- .e prope- 
-*,. d-'d’l'H.S.S .'unno .nvect* 
li.occ.do ; I :ii II ice ^ i- ipt r’o 
’. i \ : I .i; nci;.)z. it. 

Il documento succo'' cimcn- 
t” .itTonn.i; -GL .'iv\'i.. monti 
co'tdii «Cimo utn ser i 'ez on<' 
per tiitt.. Li .'■.'Il iz one fune 
comp.ti mioM '1 qii i'!': lof-mo 
p»r li p.nce. I.a loro v.gl.inzi 
non deve essere attenuati, cs.-. 
delilHino agire por .mp<irre il 
r.?p<'t*o dogli impegni presi no. 
confront. di Cubi, per F‘Emi- 
naziorio di ogni ni 'iir-i <li d.- 
scrim.n.'iZione ne. .suoi confr«m- 
t.. p<'r :mp‘*d re ogni nuov.t 
aggressione, por .1 rispetto dol- 
l’indipondonz.i d: Cubi, por il 
dir.tt'i d; Cuba a dec.d *rc. c>5- 
nie ogni Stato stivr.ano. ! pro- 
pr.o roR.mo intorno, la propr.a 
polit'ca o.stor.i o i propri stru¬ 
menti dì diftsa 

-Ciò non è ancora sufflcien- 
fo. Fin dal!.! siu cost.tuz.one, 
d Movimento Mond.ale dcll.a 
Paco afTorma ohe I i c.itìstrofo 

d. un.i guerr.i nucle.ire può 
o-sòore OMi.ata .so'.t mto ponen¬ 
do fino alla p«ìlitic.i di forz.*. 
avviando un.i p<il.*.ca di disim¬ 
pegno. di hqii.dazione delle ba¬ 
si militari in territorio stra¬ 
niero. di disarmo generale c 
a.ssoluto •. 


Telegramma di pr 
testa a Fanfani 
centodieci docenti 
universitari - Ogg! 
Bologna in sciope 
ro - Interrogazioni^^/ 
del PCI al Senati? 


In segno di lutto per la ut t 
risiciic del (poviine iiniveL 
sitano (Unvanni .Inlizzoill 
ut eoinciilenzii con i /urterai 
ieri a Milano tutti gli esali 
universitari in corso sono ?ti 
t’ .sospesi. Il Politecnico I 
is'rtfii la bandiera a tue 

z'ii'to : 

.'semjìie o Milano. eent< 

(Iteci docenti delPUniversi\ 

— professori, mi lineati e o 
sisti'iit! — hanno inviato » 
nini'.stro della Pubblica 
stnizione. e per i'onosL'cn:__ 
til Pre.sidente del CotisipU. .T'T] 
al lirefelto e al sindaco d''':-t'f 
Crtpi)lrtu(ii> timi/uirdo, mi (• 
legramma di protesta per 

rtCCt.siollC (Ifl/o .sflIl/CIlfi* rtll,^ 
rer.s'ifrtrm (itonmni .àrdi 
zone 

* Noi. proli’s'.on e assistei' 
fi {/c//’('iiircr.'ii(i l/i .S'fnto 
dice II telegramma — sgi^' 
menti e "ffc.'i per rurliirriir/* 
violenza che ha recisi) lo viC 
di all nostro coiidlseepoìo. rÉV®! 
spingiiimo eoi; orroie .-.•rtl 
l’Diicccio»»' poliziesco elle n, 
ga al cittadino il ihntt". rie, ' 
tm.s'i'irttop/i dalla ('(>.s/if»cil| 

111 ’, di dare lilx’ra e prt/il'/'nl 
espressione ii//t’ proprie C()\|| 
vinzioni politiche ». 

c Come cittadini — (ippirtinji 
ge il telegrammn — di 
Paesi' in cui neppure In Mi 
gistriitiira ha il potere dt iP 
sporre della rifu (/et .siiifjo'l’' 
eiffrtdirti. a rihi'iltiimo a e/*’ 
tale potere sin l’.sereifrtfu (rei 
organi tU polizia. Come riho) 
catari non possiamo iissi.'jft’n,, 
seiicrt turbamento allo «('‘’OjsU 
pio dei principi etti eerchii ” 
Irti) di ispirare il nostro ìi 
segnnmento: la fiducia tu * 
rapporto soriale, l'amore pi \ 
hi liherti't e il dovere di da 
testimonianza lU’lle firopr 
eonvinzumi ». 

Il lineamento è stato ffj 
muto, fra gli altri, dai si 
glicini professori: Sergio Ar 
tonielli, Carlo Arnaadi, Cn 
|f(i Ro. lieiiUì Cantoni. Mari 
Drt/ Prii. Liidovirn Cegiiìi 
liirtf. .àmlri'a f.rvinldi. Agi | 
stillo Lombardo. Rodolfi 
Miirpnriii. Cesare Musai ’ 
Luigi liognnni, Umberto S 
[Ure. .S’. Rcnrifo Treve.s. Afrtrt 
Untersteiiier. lininello V 
r/crct. .Antonio Viscardi. Gii! 
ninni CAipjinroli. Un aiialocj , 
doenmentn di protesta è sii l| 
fo sottoscritto da nn foli, 
gruppo (li (Incenti delPAtil 
ne,) dt (li'iiora. frii cui il do*' 
tor Lucio I.uzzato, l'ing^ R*' 
iialdo Satina •’ ri prof. ErJ. 
neo Ileltramettì .),| 

Un’altra signitìeativn pri' 
testa è .'frtfrt rivolta a Far' 
funi dal Cirenlo Tarati (. 
Milano. In imn letteni sn'‘ 
biscriltii do Kz’o Utoorc/F 
Aldo Iiasse*ti lessondr ( 
Il'xlrer". (',itiuiiiiie,tm,ì Fe 
'rini'lh, Po"lo Crit-.^’, C,ir. 
>'011111 V'iitìr," Olri 

-r. Fngeiit" .S'cuffor'. s’ noi 
’o (/. * iiKifife lirntiil'ld i/t’l(^ 
nnl'zin. rliv ho eansotii nn'iit 
Ira rittiniii in ttiiHii ' e • 
off ermo che < ? meti'tdi iin 
niraiili dallo jto'iz'o ifnhaii(> 

•• ehi' hoiitto porfrtfo in (fiirp 
sti anni a no menisi- riftim 
siili" rniìegni il' un Paese (■*' 
ni,' (piale l'Itaho o-'vlra a, 
‘•ssrr,' * La le'fero ’nrit 
qitntih Fanfaii', e ix! interré 
nire jierehe s, romineuin 
nrendere immeduiti e i t.'lht? 
nrovredimenlt C"ntr,i '; re 
sp'ittsrt/ii/i «iell’onitne piibbl' 
ro a Milano, e tant-i più s 
Il grado elevato ». 

/ tigli dei e'iup.e nntifasci, 
sji regiixiii; i-udiif’ ne! Jttph 
1960 hanno tnvx:;,> mi tei 
(trumnin «r (n’n’.'mn tio//'| 

.'fm/i'tifi- nci'i.'O .Vni he F iirr| 
s'./enre (ì,lir\UKl ha riir 
sciat,, una (heìrtirazi'Oie (il 
cordoglio. .1 (o'iuivn ri <• sft.l 
fn ima mim'te.>fazione sful 
il,'i’t,’'ea (h pri<te-!a ()ggi lì' 
'ogiio scende tu si-'opcro pf| 
aerili,' tlalle 10 alle IS: i* 
mazza CartbaUi: parlerà il 
segretario generale aggiunt | 
'Iella CGIL on. Santi 

I ."cnafor' c,imunisti Mcm 
lagnali! Me.relii e Sotti han 
no presentato af ot'tiisfro de 
gli Interni ima interpellanzi 
irti fatti dt Milano nella qua 
'r Si chiede t < 7101/1 dircffir» 

/ ministro lui impartito aìh 
forze di policui co.i’i da im 
negnarle Analmente g rispet 
lare t diriff? co.iljfrtctonali 1 
l'integrità ftstcìi dei cfffrtdi 
ni ' f’nu iitmiopn ittfcrpc/ 
lenza •* stata presentata da 
.seti /.(imi .S'fartirtfi del PSDI 
.lllii ('amera •’ stata prc 
.'enfiilti mm niterropuctom 
da parte dei (ompagni Ptì 
Grada, f.njolo. Piiui Re, AM 
ber ganti e \ cnegoni. 
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Cantieri deserti 
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Lo sciopero ha ini¬ 
zio a mezzogiorno 
L'assemblea alle 13 


Migliaia di ed’li in Fciopcro 
affluiranno oggi alle IH a Porta 
San Paolo per partecipare al 
comizio indetto dalla FII.fiEA. 
CGIL e dalla UIL. La più nu¬ 
merosa categoria di lavoratori 
romani riprenderà ritiindi la 
lotta contro lo veceliic c le 
nuove forme di sfruttamento, 
per strappare airassoelazione 
degli imprenditori c|uel!o con¬ 
cessioni QStlnatamen'o rifiutate 
nelle trattative. 

Una delle rivendicaz'oni de¬ 
gli edili — fiuolla riguardante i 
i trasporti — ha un grande in¬ 
teresse per tutti 1 Lavoratori 
della cittù; so i cojtruttori sa¬ 
ranno costretti ad addo.ssarsl 
almeno una parte dolio .spe.^o 
e dei disagi derivanti dal traf¬ 
fico caotico 0 dnll*irr:i7ionale 
sviluppo urbanistico, vorr.'i a- 
pcrta per tutti una .strada ver. 
so nuove conquisto economiche 
e migliori condizioni di vita. 

Al scttantamila edili spetta 
un ruolo di primo piano nella 
battaglia sindacale por i tra¬ 
sporti proprio perch'S essi sono 
quelli che più subiscono le con¬ 
seguenze dell'attualo situazione. 
Un’inchiesta svolta dalla Came¬ 
ra del Lavoro ha accertato ohe 
il 44 per cento degli odili abita 
fuori città, si alza prima del¬ 
le ore 4„10 e non rientra che 
alle 19,30: 11 scs.ianta per »’n- 
to dot lavoratori residenti in 
provincia e in altri comuni 
della regione impiega dalle due 
alle cinque ore per raggiunge¬ 
re 11 cantiere. Lo spese per i 
trasporti incidono sui salario 
in una misura che varia dal 
9 al 35 per cento. 

Viene Inoltre richiesta l'ap- 
pHcazlono del contratto di la. 
voro. Si tratta in particolare 
di ottenere 11 riconoscimento 
delle qualifiche (quasi tutti 1 
manovali comuni dovrebbero 
essere pagati come manovali 
specializzati) e la retribuzione 
con il sistema del cottimo per 
le attività introdotte daU’ovga- 
nlzzazlonc del lavoro a squadre 
e dalla meccanizzazione. 

La terza delle rivendicazioni, 
quella dcU'aumcnto dei salari, 
è basilare per dare alla cate¬ 
goria im maggiore potere con¬ 
trattuale e un tenore di vita 
meno precario. 


Colpo di scena: il contadino di Subiaco assassinato 


Sfracellato nel burrone 
ìsospettì 
sai nipote 

li giovane ovrebbe ucciso per un rim¬ 
provero -1 carabinieri cercano i complici 


• Gl ilio • n Sub I’O 
coltore Giovanni Apjiodta tro¬ 
viti» c'id.iwre !' l’ro un dal 
figlio sul gieto li* 'l’Aiiicne in 
un burrone profon lo oltre set- 
t.inta metri, non l n ,-ip’l'tto 
jier <lisgi.i/i,i; lo i.pl»!»-- -im- 
r.iventato nel dii.ipo un ni- 
|iott» di 21 .anni. • ut >tn for-e 
tl.i <|u ilelu' compì.i! gii)- 
vaine, Domenico C itti, e ‘tato 
arrestato dodici l'i dopo il 
I uiveniniento h ' e d iVi re 
Tr,ISCHI ito d.ii '• Il .l)iiiu‘i 1 in 
e.iieini.i e miit'-'t'o d: do¬ 
ni.inde, <>U|l .ivie ) ; • I- lidi'•■',1- 
ti> in un pruno ne i leiitn il 
delitto; subito do;'o d e .uiti al 
giudice, avrcblie idr.d’.ito 
tutto Gli investi'.; d'-n lo h in¬ 
no egualmente ; lu-aai ,o nel¬ 
le e.ireeri manti uner.t.di non 
hanno jierò volute ‘loeg.it* 


-if 



ic'iciullo h.i teiit.ito di r.isaicu- 
rarmj — ha raccontato l'uomo 
ieri — il nome di tuo padre, 
mi ila detto, non appare nei re. 
gistri degli ospedali della zona: 
ora lo cerchiamo ed in poche 
ore te lo riportiamo a ea.sa Ma 
io non mi suno tramiuillizzato; 
avevo come un presentimento - 
G.ov.inni Appodia era stato 
aggredito quattio anni fa al 
ponte San Mauro, ehe si innalza 
.so; fiimie propiio nel punto 
dove il veccliio è .stato rinve¬ 
nuto cadavere. Alcuni giovani. 
rim.i.>ti .scomwcadi. lo avevano 
ridotto in fin di vita a pugni 
e f.ilci •• li presentimento mi 
In spinto a correre là. tiul ponte 
ha aggiunto Carlo Appo- 
dia — sono andato insieme a 
duo amici, Antonio Ciucci ed 
Antonio Lollobrigida: ci siamo 
affacciati alla upallelta. In fon. 
do al burrone, c'era il corpo di 
un uomo. E' papà, ho gridato... 
er.a proprio lui .. ><. 


l'accusa 


- 


Per affrontare tutti i problemi specifici 

Comune: sarò costituita 
nu consulta giovanile 

iludente replica sulla scuola - Proposta di Natoli per lo Purfina 



Giovanni Apiiudia» la vit¬ 
tima 

quali prove, qu.ili motivi li 


Pochi minuti dopo sul posto 
sono piombati i carabinieri c 
il giudice. Il cadavere deU’uo- 
ino era orribilmente sfracellato: 
prima di finire sul greto del- 
i’Aniene, era rimbalzato contro 
le rocco ehe gli avevano dila¬ 
niato le carni. Gli investigatori 
hanno conclu.'-o quasi subito che 
.si trattava di una disgrazia; 
non hanno pensato, o forse non 
ci hanno badato, che Giovanni 
Appodia, prima di mettere il 
piede in hallo e precipitare, 
.avrebbe dovuto scav.alcare la 
spalletta del ponte, si sarebbe 
dovuto avventurare por oltre 
un metro su un terrapieno, tutto 
ciottoli e fango 

Allora che cosa ha sconvolto 
l.i loro prima tesi? Perchè e.ssi. 
poche ore dopo, hanno parlato 
di delilto. hanno arrestalo Do¬ 
menico Ciaffi? 

E' .stata una frase della madre 
del giovane a far sorgere i pri. 
mi dubbi. La donna. Assunta, 
è una .sorella della vittima e 
({U.ando ha saputo è corsa verso 
il fiume per vedere il c.adavere. 
Cera tutto il paese, sconvolto 
dall’improvvisa tragedia, o la 
donna è esplosa. « Aveva ra¬ 
giono Domenico — ha gridato 
in lacrime l'altra geni mi 
avev.i dotto che, passando sul 
ponte, aveva sentito un grido 
agghiacciante, come se qualcuno 
fosse precipitato nel burrone; 
poi il tonfo di un corpo... Io non 
gli avevo dato retta... mio figlio 
r.-icconta sempre tante cose 
strambe... **. Anche i carabinieri 
hanno udito la frase. Ed hanno 
cominciato le indagini. 

Subiaco è un piccolo centro 
dove tutti si conoscono, dove 
ognuno sa a memoria la vita, 
i difetti, le qualità del com- 



Ad Acilia 

«Ho ucciso 
mio moglie» 
invece 
era svenuta 


.<Ho str.ingolato mia moglie • 
ha guidato al maresciallo dei 
carabinieri di Acilia, CosUnti- 
no Obinu. un giovane dì 2.1 
anni, abitante in via Alberto 
Galli 2 B 11 presunto uxoricida 
era seni.nudo, o tremava per il 
freddo e remozioiie. Ma la gio¬ 
vane moglie. Filomena Vattese 
di 18 anni, non era morta; i ca¬ 
rabinieri rhaiino trovata che 
avevi già ripn'so i sensi, men¬ 
tre il dottor Pio Cipor.ili. chia¬ 
mato d'urgenza, l.i stava vis.- 
tando. Ne avrà per soli Ire gior¬ 
ni di cure 

L’improvvisa .scenata tr.i i due 
giovanissimi .sposi si è verifi¬ 
cata all’.alba di ieri; l'Obinu si 
è sentito dire dalla moglie che 
lo tradiva con un giovane del 
paese, e che la relazione du¬ 
rava da mesi e per lungo tem¬ 
po ancora sarebbe continuata. 

Accecato dalla gelosia, l'Obi- 
nu h.i .serrato le mani attorno al 
collo della VattCiC. stringendo 
con tutte le sue forzo. La ragaz¬ 
za è svenuta, »! marito si è 
spaventato c. convinto di averla 
uccisa, è saltato dalla finestra 
fuggendo a costituirsi terroriz¬ 
zato dai carabinieri 


li dissangua 
squartando 
un maiale 


Romano Cocciarelli, un nor¬ 
cino di 37 anni, padre di tre 
figli, è morto per una ferita 
che 6 i ù procurato accidental¬ 
mente. lavorando le carni di 
un maiale, nei negozio di Giu¬ 
seppe Patrignanì a Rocca Prio¬ 
ra. Si trovava a Campagnano 
ner la stagione del macello, ma 
abitava con la famiglia a Cam¬ 
pi di Nola. 

Mentre il Cocciarelli stava 
squartando un grosso tsuino ei 
è conficcato il coltello nella 
coscia sinistra. La lama gli ha 
reciso l’arteria femorale. 

Trasportato aU’ambulatorio 
comunale con l'auto del pro¬ 
prietario della iiorcineria. il 
Cocciarelli è morto dissanguato 
pochi minuti prima che giun¬ 
gesse da Roma rambulanza 
che. a fortissim;, velocità, sta- 
Vvi trasportando a Campagnano 

Carlo Appodia, il giovane che ha ritrovato In fondo al Isart^per uii?tì-asfuSe in^S- 
burrone li cadavere sfracellato del padre Itrcmis 


?" 

% f 




Campidoglio, ultime bat- 
dei dibattito sulla scuola 
tosi per Iniziativa del grup- 
pinunista. La seduta è stat.a 
pala in buona parte da una 
imotrica replica deH’asscs- 
Cavallaro. il quale infine, 
ror di popolo — dopo oltre 
re di irritata polemica con 
isiglierl dei diversi grup- 
-, è stalo costretto a rimin- 
t alla lettura di molti fogli 
punti delia sua cartella, 
itante la lunghezza dell'tn- 
nto dell'assessore alle scuo. 
s votazioni sugli ordini del 
lo presentati avranno luo- 
lon ogni probabilità, marte- 
irossimo). scarsissimi sono 
gli «'Icmenfi nuovi emersi, 
cuoia a Roma è stata vista 
ra una volta sotto un an- 
visuale ristretto: il proble- 
: di costruire nuove aule, e 
me non cl sono i fondi, si 
1 Innanzitutto di bussare o 


denari presso il governo. Que¬ 
sto. in definitiva, il succo del 
di.seorso di Cavallaro. E’ man¬ 
cato anche solo l'accenno a un 
piano organico. 

A proposito dcH'edilizia. è sbi- 
to annunciato che la Giunta ha 
deciso, nel quadro degli stanzi.u 
meiiti disponibili, di dare In 
procedenza alla sruola e al pro¬ 
blemi deir approvvigionamento 
idrico. E’ stato chiesto anche 
che la nielà del finanziamento 
stnaordinario di trenta miliardi 
proposto dalla Giunta ni gover¬ 
no si.a destinato .alla costnizio- 
ne di scuole: ma purtroppo si 
tratta, come ben .si vede, di ipo¬ 
tesi e di progetti che rimango¬ 
no ancora avvolti nella più 
grande incertezza. L’iinjco !m- 
iwgno — che successivamente 
dovrà essere precisato — e 
quello della convocazione di 
una conferenza provinciale di 
una conferenza provinciale sul- 


parte del Comune 


rezzo del latte 
ricorso al CIP? 


decisioni del Comitato 
inciale prezzi sul latte — 
inciate, con incredibile pro¬ 
ra, non con un comuni- 
ufficiale, ma con segnala- 
, ad alcuni giornali — han- 
uscitato le prime reazioni, 
ezzo è stato lasciato inva- 
al consumo (90 lire), men- 
ha subito un aumento da 
60 lire alla produzione, 
i agrari, clic avevano chie- 
70 lire, si sono dichiarati 
disfatti, cosi come i bo- 
iani. L’Alleanza dei cont.a- 
ha ricordato ieri di a%*er 
re sostenuto che ' ai pran- 
roprielari, difesi come scm- 
dalla bonomiano. non do¬ 
ra essere riconosciuto alcun 
mciUo del prec^o del latte; 


per Questi, infatti, i CMfi di 
produzione sono ben più bossi 
di quelli sostenuti dai contadi¬ 
ni ». I contadini rilevano anche 
che gli agrari protestano solo 
ora che è stata decisa la mu¬ 
nicipalizzazione. mentre quan¬ 
do essi, alla testa del Consor¬ 
zio di raccolta, pagavano 40 li¬ 
re e anche 30 un litro di latte 
ai produttori, ritenevano per¬ 
fettamente giustificato uno sta¬ 
to di cose scandaloso 
A quanto si è saputo ieri, il 
Comune h.a intenzione di ricor- 
[rere presso il governo (CIP) 
per le decisioni della Prefet¬ 
tura, perchè i nuovi prezzi 
porterebbero un aggravio del 
Dilancio della Centrale. 


la scuol.a. L.i proposta ora 
avanzata, con una mozione, dai 
gruppo comunista, 

At?j?aì più inten’dsnntc l.a re¬ 
plica deirasscssore per la gio¬ 
ventù e lo sport, Bubblco, che 
ha precisato alcuni impegni 
della Giunta nel suo settore. Sa¬ 
rà costituita quanto prima una 
Consulta giovanile comunale, 
con la partecipazione delle or¬ 
ganizzazioni politiche, studen¬ 
tesche. dei gruppi sportivi lo¬ 
cali, delle associazioni cultura¬ 
li e dei sindacati. Dalla espe¬ 
rienza di collaborazione .sul va. 
ri problemi amministrativi tra 
Comune e giovani, in un secon¬ 
do tempo, potranno sorgere an¬ 
che delle consulte di quartiere. 
Dopo una ricapitolazione delle 
questioni dello sport popolare 
e deirinsegnamento della edu¬ 
cazione fisica nelle scuole. Buh- 
blco ha precisato che alla se¬ 
conda compagnia del teatro sta¬ 
bile sarà affidato in particolare 
il compito di -suolpere atticità 
teatrale in senso popolare con 
particolare ripuardo alla gìo- 
centìi 

Oltre al socialdemocratico 
Crocco e al missino Anderson 
ieri sera era Interv'enuto nel di¬ 
battilo «mila scuola anche Tas- 
sessore alla Sanità. Darida. per 
chiarire alcuni problemi della 
sua ripartizione I medici acola- 
slici sono attualmente cinqu-an- 
tfl. mentre ne occorrerebbero al¬ 
meno il doppio. Le cinque scuo. 
le .alTaperto per bambini gra¬ 
cili. inoltre, le tre scuole orto¬ 
pediche e le tre per minorati 
psichici, sono molto al disotto 
del fabbisogno. 

AU'inirio della sedut.a. il s'n- 
daco. moptre Tasscmblea si le¬ 
vava In piedi, ha commemorato 
Enrico Mattei ed il prof. Attilio 


l'orario 
dei negozi 
doHMni 


Domani i negozi di gene¬ 
ri alimentari Tetteranno 
aperti sino alle ore 13. I ne¬ 
gozi di abbigliamento, arre¬ 
damento e merci varie oo- 
■erveranno la chiusura tota- 
e per l’Intera giornata. 


Ascarclii. Con una interrogazio¬ 
ne dei gruppi di inaggior.inz.i. 
per iniziativa del consiglieri* 
Fadellaro, è .stato projio.sto clu* 
una strada romana venga inti¬ 
tolata .allo scomparso presidente 
dell-ENI. 

Una interrogazione comuni¬ 
sta. infine, ha riportato in di¬ 
scussione la questione della 
Purfina. Secondo le deci-stom 
delle passate amministrazioni, 
per il trasferimento della raffi¬ 
neria sarebbero necessari due 
decreti, uno ministeriale ed uno 
presidenziale. Soltanto dopo tre 
anni, poi, correrebbe TobbLeo 
del trasferimento. I compagni 
Della Seta c Natoli hanno chic, 
sto la convocazione della Com¬ 
missione urbanistica per esami¬ 
nare 1 ;, possibilità di un iter p'.ìi 
accelerato per ri*:olvcrc ranno¬ 
sa quc«tione. Il comp.igno (ìi- 
gliotti h.T sollevato inoltro il 
problema della città giudiziaria. 


Buon Pastore: 
lavora solo 
il direttore 


Lo sciopero negli ospedali 
Buon Pastore c S. C.irlo è pie¬ 
namente riuscito. Nel s.inato- 
no il direttore e J'rmministr;.- 
tore sono stali costretti a pre¬ 
stare la loro alt;vn.à per ser¬ 
vire a tavola i ricoverati. Me¬ 
dici c malati hanno espresso 
la più completa soiidinrt.i con 
i dipendenti del .sovr.ino ord.ne 
militare di Malta. 

L’astensione dal l.ivoro pro¬ 
segue oggi perché lo SMOM 
non h.*» mostrato in alcun modo 
di voler accogliere le r-chiestc 
delle organizzazioni sindacali. 
L'atteggiamento dei dirigenti, 
tra l quali spiccano i nomi di 
c.a.sati illustri o strett.imonte le-i 
gali alle attività economiche: 
del Vaticano, è t.aio d.i ren-i 
dere necessario rintt'r\'rnto del 
ministero dei Lavoro. Si deve 
impedire che l malati di tubtr- 
colosi subiscano la «’onsegnenze 
del criteri gretti e antidemo¬ 
cratici con l quali sono ammi¬ 
nistrati i due ospci'dl'. 


spingono ad acciis.are il gio- P'ivsano. Il ** giallo ha accen- 
vaiie e pcichc iiucsti .avrcbiie subito 1 interesso della 

ucciso 11 veccliio zio D'altron- » pettegolezzi sono fio- 

de lo .stcs.^o figlio dell ! vitti- riti a decine. Poche ore dopo, 
ma non erede alla coliicvolcz- ^’U-'*** si sono conosciuti alcuni 
za ilei p.irenle - Domeniro è particolari, che gli investìga- 
un br.ivo r.ig.izzo — ha ripe- tori, hanno giudicato di gran- 
tuto cju.indo h i saputo deU’ar- de importanza. Innanzitutto, 
resto del giov.iiu* -- forse è ri- qualcuno aveva visto Domeni- 
t.irdato di mente, ma e senza eo Ciafll insieme allo zìo, su- 
altro buono E poi perche lo h'to dopo il matrimonio. Altri 
avrebbe f.itto " avevano assistito, sabato sera, 

Giovanni Appodia. un con- -ad un litigio tra zio c nipote, 
ladino di l'.l .inni che :>bU,»va -* Lo ofTendeva sempre, lo trat- 
in contr.uia R.ipeilo. un chilo- lava da deficiente •— hanno 
metro fui>ri lit'ìrabitato er.i raccontato costoro ai carabi, 
scoinp.irso nel poniciiggio di nicri — o forse Domenico lo 
domenir.i ‘:cor -1 In nnUiu i- e dav%'ero. Sei proprio scemo, 
t.'i. »*r.i^ }.t,ito insieme con il gli ha detto l'altra sera, c il 
figlio Carlo »• I » nuor.i Rene- nipote per la prima volta si 
detta Checehi l m.itr'monio è ribellato.. Me la pagher.'ii. 
di uii.i prompole: avev.i in.iii- gli ha risposto...-. Ed infine le 
gi.ito e hcMit,». er.i p.nso ;ì due famiglie sarebbero state da 
tutti di oliiim* umore. Alle 17, anni in lite: - Forse era stato 
salut.iti II fig! <» ed i ii.irenti. proprio Domenico ad .nggredl- 
.«1 er.i .avvi.it»» ver^o e.i- r pò- re lo zio quattro anni fa... *-. 
chi minuti p.u t.ardi « r.i en- 
tr.ito in un l>.ir del CorM». jier 
ripn'zuler»* r«>;iiìirello che ;.\e- 

v.i i.iM-iiu» tiMni’i* LO poiizio foce 

D.i a’.Ior.i. n '-uno h» piii v'- 

sto vivo .i v,-.eh:,» cont.idino Pettegolezzi d. p.iese o par- 
A .«era, l,i n».'-:! »' Ho«a non si ticolari veri, .'ono state comun- 
ò preoccup.ii.i Forse .«.irà ri- que queste tre testimonianze a 
misto .1 dorili :r via Cario-, lui portare gli investigatori sulle 
pt'iia.ito t b.i dì lunedi e tracce di Domenico Ciaffi r a 
aiid.a:.! a rere.-.rio m e.i.-.i del concentr.ire su dj luì i sospetti, 
figl o Na’uri'.In’entc. Gananui II giovane, che- lavora come 
.Appodi.i non c'era: è «• .to io manovale, è notissimo nel pae- 
stc^so figlio .1 correr»' .ail.i ca- se: effettivamente ritardato di 
serm.a dei c.arabimer. - li ni.i- mente, come altri tre suoi fra¬ 
telli, è un po’ la favola della 
-- ..._ _ gente. Tutti lo prendono in gi¬ 

ro; molti ora lo difendono. - .Ad 


Malato 

Code 
dal letto 
e muore 
nel 

S. Camillo 




Tre furti in poche ore 


24 milioni 

il grisbi 
di una notte 



ro; molti ora ]o difendono. - .Ad 
un deficiente ci può far confes- 

m_X_A— qualsiasi cosa dicono co- 

f^fOlOSla 001 'tar,-!. in interminabili dì.seus- 

f.on: con gli accusatori. Certo, 
I ■ • ’.nvestigaton mantengono 

uno strano r. 6 erbo sulle prove 
lUWVIfllkVII ohe .ivrcbbcro accumulato con- 

tro r.irrcstato Ma forse sono 
convinti di hot» avere in mano 
Ql VinUCIHQ •alenn; indizi: forse taccio¬ 

no perchè stanno cercando i 
compl.cj o temono che le loro 
(Juc't.i «er I le comnv.«.<:oni p.aroIc possano compromettere 
interne d t ici'città. deU’Lti- »ma feV.ee conclus.one delle 
tiito Luce, del C’eniro spennu'n- -.ndag.n. 
tale per 11 c.ricm.itografia c i 
dingcnt; fi, l,.i FIl.S-CGIL si 
riuii'.r.inno c*' j . re^pon-.ib li ’ 
deH’entc d; zc.«t:ono delle tre 
az'.en.ic I.'in.'t'niro e «;..to chie-' 

«to dai r.ipjire-cnt.ant! de i.ivo-} LciTCìrufUrQ 

nitori per .aver,' una «p eii.izion»* - 

>uj pumi d. I.or.cr.» e degl, .ùtn flIltitrillIFmCfa 

d r.gcn;. p.r quanto t.guard.» UniIiranvniMU 

1 .» flit.ir.» .ut.v.'.à dei tre coni- »■ m - 

ple.« 5 i app.Trt'‘nenti .allo St.aio © || fUlUrO 

I lavorator. d Cinec-.tt.à c del- . 

risi.Ulto Luce hanno scioperato |Ia|||| SUflARfl 
anche .cr. contro il l.cenzi.i- wwtiw 
mento d: un membro de'...» CI .Allo IS,.3(). nella s.aletta az- 
e d'un c.ipv>'iiuadr.i. licenzi.i- zurr-i di pai.izzo Marignoli — 
mento ohe -, nibra confermare via d»‘l Corso 184 — avrà luogo 
In pol.fca d; r .iimensmn miento un dibattito, organizzato da 
seguita li.all’Knt»' di ge«t;»vnc a Nuov.» Resistenza, .«ul tema; 
tutto vantagg.o del.e industrie - l..,i letteratura antifr.anchista 
cineniatograiiche pnv.ite l la- del dopiagucrr.i e :l futuro dcl- 
\ tintori «li C iiecitth h.inno prò- l.i Spicna- Introdurranno 
te«t.«*o len d,.\ 'iit; .’l m ni'tvo Arr'co Repetto di • Kurop.a 
del Lavoro c .» qucKo delle l.'tte.-.iri.i - e Scrg.o De Sr,n». 1 is. 
P.Trtccip.az cii. ^:a^aIi ,it -'Pio’olemi del socialismo»* 


Letteratura 
antifranchista 
e il futuro 
dello Spagno 


Franresoo Alfonsi 

I familiari di un uomo morto 
ieri mattina in ospedale hanno 
messo sotto accusa l'organizza¬ 
zione dei servizi ospedalieri del 
San Camillo. Secondo la denun¬ 
cia suffragata dalle dichiara¬ 
zioni di alcuni degenti del re- 
p.irto “Cis.alpinoil loro con¬ 
giunto -«arebbe infatti deceduto 
por mancata o tardiva assisten¬ 
za, 

Francesco .Alfonsi, un dipen¬ 
dente deir.VCEA di 47 anni 
abitante in viale Giustiniano 
Imperatore 40, era stato rico¬ 
verato 5 giorni fa per es«ere 
sottoposto ad un lieve inter¬ 
vento chirurgico. 

Ieri verso le 5 l’ammalato 
vicino d: letto deU’Alfonsi si 
è svegliato di isopr.ossalto sen¬ 
tendo r.amictv lamentarsi, l’h.i 
visto sul pavimento, pollìdiss.- 
nio in v.so. morente. L’uomo h.a 
suonato il c.anipanello per chia- 
m.are un’infermiera, ma i mi- 
nut; sono passati inutilmente. 
Fin.almente. aiutato da altri dc- 
gont.. l’ha sollevato e sistemato 
sul letto Visto che il poveretto] 
r.ìntolava. e stato nuovamente 
chiesto soccorso, ma è stata ne¬ 
cessaria. dicono 1 malati, um 
attes.a di 20 minuti prima che 
giungessero un’infermiera. Que. 
sta si è però limitata a sommi¬ 
nistrare aU’uomo morente al¬ 
cune p.llole 

- Per un po’ è sembrato che 
r.\lfon«i si rimettesse. — hanno] 
dichiarato i testimoni — ma poi! 
ha ripreso a respirare affan- 
nos.mrionte ed a Kamenlarsi, Ab-I 
biamo chiamato nuovamente e 
questa volta, dopo una decin.*) 
dì minuti, è fln.ilmente arrivata 
la eapo-sala accompagnata dal 
:ned.ao>. l/amm-ilato è morto 
ipochi minuti dopo i 


1 Ladri scatenati e tre colpi 
grossi ieri. Prezios'ssimL gioiel- 
J li, conservati in due valigie, so¬ 
no scomparii da un'auto del 
Corpo Diplomatico che era st.a- 
ta lasciato in sosta in pi.azza 
Campo de’ Fiori. Altri gio-olli. 
anch’essi di grande v.alore. sono 
finiti nelle mani degli scono¬ 
sciuti che nottetempo si sono 
introdotti ncU'appartamento di 
una segretaria di produzione 
della TV, aU'AurePo. Den.nro, 
radio, macchine fotografiche co¬ 
stituiscono invece il bottino dei 
ladri v'andali che, dopo .aver 
visitato lo studio dello scultore 
} Amerigo Tot, si sono -diver- 
j liti - a dlfitruggere statue e cal- 
|ch* in gesso. 

! Del primo colpo sono rim.a- 
]ste vittime due signore colom¬ 
biane, la quarantatreenne Ma- 
I rina Ptunam De Sejmour De 
Carlo c la cantante venezuela- 
|na Mallarino Paulina De Cor¬ 
doba. Le due avevano raggiunto 
Campo de’ Fiori con la «•Mer¬ 
cedes *• del primo segretario 
deir.ambasciata di Colombia 
presso il Vaticano, signor Igna- 
c‘o Enao. Dopo aver parcheg¬ 
giato la lussuosa vettura, sono 
entrate in un ristorante carat¬ 
teristico, senza curarsi di chiu¬ 
dere due valigie, cariche di 
gioielli, nel portabagagli. 

Per gli sconosciuti è stato fa- 
cil'ssimo forzare lo sportello 
posteriore deU'auto e mettere 
le mani sul grisbi di oltre se¬ 
dici milioni. Nella valigia della 
Ptunam erano custoditi alcune 
spille di brillanti con smeraldi, 
una spilla di smeraldi, 5 paia 
di orecchini con brillanti: in 
quella della cantante, un’antica 
collana di smeraldi, un ciondolo 
d’oro con smeraldi, due collane 
I di perle, rubini c zaffiri, un 
j bracciale d’oro con medaglie 
antiche messicane ed atzeche. 
Cinque anelli ed un paio di 
orecchini. 

La segretaria della TV’ si 
chiama Adriana Borgonovo ed 
abita in un appartamento ai 
piano terra di via Aurelia .An¬ 
tica 200. I soliti ignoti hanno 
atteso per agire che la donna, 
che vive sola, usc'sse dì casa: 
quindi sono penetrati attraverso 
una finestra che da sul giar¬ 
dino e che la Borgonovo aveva 
lasciata aperta. Non hanno do¬ 
vuto faticare troppo per mettere 
le mani sul bottino: gioielli e 
contanti, per sette milioni. 

Lo studio dello scultore Tot 
s’ trova in via Margutta 7. al 
settimo piano: gli sconosciuti, 
per penetrarvi, hanno forzato la 
porta con un *< piede di porco *•.] 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi mercoledì 31 ottobre (3(H- 
61). Onomastico: Germano. Il so¬ 
le sorge alle ore 7.1 c tramonta 
alle 17,1.3. 

BOLLETTINI 

— Demograflco. Nati; maschi 60. 
femmine 51. Morti: maschi 31. 
femmine 13. Matrimoni; IW. 

— Meteorologico. Le temperature 
di Ieri: m.-issima 20. minima 9. 

CORSI GRATUITI 
DI PORTOGHESE 

— Nella Casa do Brasil, piazza 
Navona H, rAssoclazione italo- 
brasiliana ha organizzato corsi 
gratuiti in lingua portoghese 

GITE 

— Una gita a Kapoli-Ponmci e 
stata organizz.ata daU'ENAL per 
domenica. Quota di partecipazio¬ 
ne L. 1900 Per Informazioni ri¬ 
volgersi in via Nizza 162 e In via 
Panetteria 15 


il partito 


Manifestazioni 
per la pace 

Campiteiii, ore 13.30. romisio 
indetto dal comitato della pace 
del quartiere, in piazza Chiesa 
Nuova con il prof. Renato Bo- 
rclli del PCI e Ubaldo Moronesi 
del PSI. Qnarticeiolo, ore 20. a«- 
sembje.-» con De Lipsis. Cinecittà, 
ore 20, assemblea in sezione. 

Congressi 

Genzano. ore t8.30 (sezione 2 ). 
con Di Giulio. Formello, ore 18. 
con Agostinelil Borgata Fldene. 
alle 20 con Tusco Parloll. ore 21. 
assemblea precongressuale con 
Pema 

Convocatfoni 

Albano, ore l.S 30. comizio elet¬ 
torato. Titoli, oro 19.30. attivo di 
seziono « Bil.aneio e prospettive 
della lott.i alla Pirelli » 

Alle 1S.30 In Federazione riu¬ 
nione del comitato politico c dei 
comitati direttivi dei ferrovieri 
con Berlinguer. Zona Appia: riu¬ 
nione organizzativi e amministra¬ 
tivi alte 20 nella sezione Albtrone 
con Madcrchi. 
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Nessuna novità italiana di rilievo al Salone di Torino 


Hanno ingrassato la <1100» 

ma le Ford 


La serie D della nota vettura 
ribassata da 990 a 960 mila lire 



Fa parte della FIOT 


Dalia nostra redazione 

TOHLNO, 30 

Dotntini alla 11, il Presi- 
della liepubblica, ono- 
rerolc Sivniì, inaugurerà uf- 
ficialiìicnto il 44.ino Salone 
internazioiHtle ileìVuutu, che 
anche (luest'anno .si srolge- 
rà (1 s Torino-Espo.‘ìi:ioni 

l/attcaa riri.s.siina, l'fu' rc- 
rattcri 2 :a ([ucstu edìeionc, 
non è tanto per le noriln, ih 
CU! tatti i giornali hanno or¬ 
mai parlato a lungo, ma per 
il bilancio che il salone to¬ 
rinese (ultimo ilcìì'anno nel 
tnonclo) potrà Jare dopo i 
primi 10 mesi di liberalizza¬ 
zione (lei coiiliiipi’Hti preci- 
sli dal trattato del MKC. Se 
esistono ancora le tariije do¬ 
ganali, che ogni anno subi¬ 
scono una sforbiciata, sono 
poro cessate le limitazioni 
alle esportazioni, per cui per 
la prima volta il mercato si 
jjresenta libero da ogni altra 
remora. 

Da alcuni anni a ciucsta 
parte, le grandi case co¬ 
struttrici non presentano più 
le novità assolute net cor.so 
dei * saloni f. Preferiscono 
accentrare l'attenzione sulle 
nuove nata durante il jierio- 
do non di punta, per evitare 
gaalsiasi distruzione: c (pie- 
ò't'anno non si può dire che 
sia stato avaro di novità. 

Nella cilindrata- < medio¬ 
leggera i-, le case europee (c 
americane in Europa) han¬ 
no sferrato la grossa batta¬ 
glia. Uno degli attacchi {)iù 
massicci è .stato portato dal¬ 
la Ford e dalla Cenerai Mo¬ 
tors, che — attraverso le 
fabbriche tedesche e inglc- 
.si — hanno inteso con il loro 
attacco dichiarare guerra 
alle case europee del MEC. 
compresa la Gran Bretagna. 
il cui ingresso nel Mercato 
Comune appare prossimo. 

La Ford inglese presenta 
la « Cortina ». la cui conce¬ 
zione meccanica è quella 
classica: motore a quattro 
cilindri ìh fiiieo (1198 chic. 
53 CV SAE), trazione po¬ 
steriore, freni n tnuiOurn. li 
prezzo di listino in Italia è 
italo fissato in L. 1.025.000. 
Que.sto nuovo modello s'in¬ 
serisce ira l'Anglìa (ora esi¬ 
ste anche la Super Anglia 
1200») c la Consul 315» 
(anche per questo modello c 
prevista la maggiorazione fi¬ 
no a 1490 cmc.). La casa di 
Daghcnam si presenta quin¬ 
di agguerritissima, o cosi la 
sua consorella tedesca, la 
cui ^Cardinal» ha fatto im- 
jiazzire per mesi le. riviste 
specializzate di mezzo mon¬ 
do. E' la prima Ford a tra¬ 
zione anteriore c appare 
senza dubbio come una del¬ 
le più temibili concorrenti. 
Il .suo prezzo, fissato in lire 
1.045.000 dà da pensare a 
molti. 

Se a questa offensiva della 
Ford si aggiunge che nei pin- 
rit della casa americana è 
jirevisto per i prossimi due 
(Hirii uri iricc.sfiiiu’iifo di of¬ 
fre 100 miliardi, .si compren¬ 
dono meglio nJciint timori. 

La General Motors, il piu 
grande complesso industria¬ 
le di tutto il mondo, ha già 
iniziato Vinvasionc dell’Eu¬ 
ropa. Che abbia intenzioni 
serie, lo dimostra non std- 
fwHfo il proposito di inre.^ti- 
re entro il '64 140 mi’.ianl': 
di lire, ma il lancio delle 

Kadctt 1000 > della Opel. 
Come prima produzione. ,s: 
jiarfn di mille vetture al 
giorno. La vettura, intanto. 
c stata presentata ieri alla 
stampa, c non si può dire 
certo che abbia deluso. 

La € Eimca 1000 ». prcscn- 
Inta lo scorso anno, è sulla 
breccia in piena concnrren-i 
za: e In cn.sn ha gin prenn-j 
nnneiato per il prossimo n»i-j 
710 la < 1500 ». Dopo un ten-' 
tati co di ribasso a 885 mi'a\ 
lire, la casa fronre.^e (in se¬ 
guito — pare — ad un nrror-i 
do con la FI.-ìT) è nnorn-i 
mente ritornata sui suoi pa.s-| 
si a quota 935 mila. , 

Il salone, inoltre, nella c'-j 
ìindrata di mezzo presenta 
al pubblico ftflfiono la He- 
nanlt *R.S>, sicuramente 
ila annoverare tra le macchi¬ 
ne più interessanti di quest¬ 
ui ti mi tempi c sulla scia 
del succc.sso della *H.4r. 

Degna della massima at¬ 
tenzione. la nuora < Morris 
1100 », che sarà montata dal¬ 
la Innocenti. Se ne dice un 
qran bene c sarà sieuramen- 


entiisiasnialo iiotcìmfmenti; 
tecnici, le so.spensioni indi¬ 
pendenti sulle quattro ruo¬ 
te. Eliminati ammortizzato¬ 
ri, moffe e balestre, il tutto 
rime sostituito con gli ^ lig- 
dru liistic'», che trasmetto¬ 
no mediante un liquido con¬ 
tenuto in due tubature le o- 
seillazioni delle due ruote 
anteriori alte corrispondenli 
ruote posteriori. 

E sempre al solito angolo 
ilei .salone la solita berlina 
c 1200 » della Volkswagen, il 
cui nuovo prezzo a L. 920 
mila desta apprensione c ap¬ 
petiti (I seconda dei iniri 
punti di vi.sta (leggi utenti 
e co.struttori concorrenti}. 

/Ufre noeifò .so»io le mac¬ 
chine giapponesi, mentre nel 
settore della carrozzeria an¬ 
cora una volta i maestri ita¬ 
liani dettano legge in fatto 
di razionalità ed eleganza. 
Ma il tratto caratteristico di 
questa 44.ma edizione tori¬ 
nese .sono le novità del '62. 
che, non sì può nascondere, 
hanno colto in ritardo la 
produzione nazionale. 

Un discorso in questo sen¬ 
so può prestarsi a mnltcpìi- 
ci interpretazioni, mo tuia 
co.sfi è certa: che la « 1100 D -> 
presentata la scorsa settima¬ 
na dalla FIAT ai giornalisti 
non ptió es.s'ere venduta co¬ 
me una novità, (gualche set¬ 
timana fa. anticipando le 
modifiche alla ^1100», ave¬ 
vamo affermato che la FIAT 
aveva un solo asso nella 
manica: il prezzo. 

La FIAT ha corri» ri tea to 
questa sera il prezzo di ven¬ 
dita della tiiioca eifirioiie ifi’l- 
ta sllOOr. Nel comunicato 
emesso della ca.sit torinese .si 
dice: 

s. La FLIT mantiene i suoi 
prezzi. Moiiostniifc che i co- 
sti aumentino anche per le 
maggiori remunerazioni do¬ 
vute al lavoro. 

Non solo la FIAT non rial¬ 
za nessun prezzo, ma in oc¬ 
casione del .salone di Torino 
opporfd qualche ritocco di 
aggiustamento in meno «rj 
prezzi deila nnovn edizionej 
della i 1100 D ». migliorata 
e potenziata: 960.000 lire, in¬ 
vece dì 990.000, della berlina 
1300: 1.160.000 lire, invece 
di 1.190.000. della berlina 
1500: 1.‘200.000 lire, invece di 
1.265.000. 

Inoltre la Fl.-Vl' avvantag¬ 
gia Ut sua vasta clientela 
portando la garanzia per 
tutte le vetture e derivati a 
12 mesi (invece di 6) op¬ 
pure 15.000 chilometri: e per 
tutti i veicoli industrinli a 
12 tnvsi oppure 50.000 chilo¬ 
metri. 

1 nitori prezzi decorrono 
da domani ». 

L'anno in cui i’ufentc ita 
ììann, per la prima volta nel¬ 
la sua vita, può forse sceglie¬ 
re come meglio crede, l’in- 
dnstria italiana è assente con 
una sua novità. I grandi co¬ 
struttori sono convinti che 
ili,fficihncntc le altre case 
rinsciraniio n rastrellare Ir 
possibilità ancora esistenii 
nel mercato: ma. quando s: 
pen.sa che l'importazione in 
Itnlìn ha superato il 130 per 
cento (fri '61 e .pii americani 
arrivano a vendere le lori 
vetture cnrnpcv con trenta 
rateazioni .scura cambiali, 
■iene spontaneo chiedersi eòe 
cosa u.-^pcttano per aggior¬ 
narsi. 


TOlUNO — Diro scorcio del Sulonc dcU’autoniohlle 


(Tck'foto) 


Costituito 
a sinduioto 
dei lanieri 


Verso la lotta nel settore 


Dal nostro inviato 


1 ViO 
! '11, 


I»; 'Ori!: 

'/ a ' ; 

( 1-1 


Ili',' ìuntlifiriKi’)- 
dar,' meglio la 
l’K.A'KJ. 30. \ g-ilita fì 'irganizzazioiii 

Si e scoilo a Prato il (.'oji-i fi l!» l !<)'[. Emu fjercio non 
(ires.so co.sliJiifii'o del .‘.inda-’'oolehoo ■( ,■ ruitifa della Je- 
eafo nazaoìttlv de! n'ilnre la-: deriizioiir lì; i alegoria iati 
titiTO, prt>i)io.s.so dalla /•'/()/'- l'tertun e raijorrii fa tiiiia- 
l'GlL. Il ili.-icor.^o con il (/aa-j ni/ca .-tadaedlc. ciiglie e {ir* . 
le la segretaria iKizioniile 1 osa parficoòinla del .s’e.^- 
della ElOT, Lina Eibbi. hadorr, omogeneizzando a ((tie- 


la relazione 

res/ioii.siilnle 


aperto t lavori, 
del segretario 
iipipiuilo, Sergi') (huluouiq 
e i aanterosi interrenti hnn- 
no illii.sfrato i nmltri di oae- 
.:f(i auoio .straffura 
zativa. 

Essa intervieni' in nn ino- 
mento di iiropiilde nnaliti- 
razioni nel st'ltore tessile: 
Iti rtauuiiotft’raameiilo degli 
impiantì, ad una diti'rsa or- 
aanizzazione depli orpauici e 
.libi l<>ro riduzione, )a se¬ 
guito liti projoiido riassetto 
di ipiestii industria, che si 
itiaoci* in direzione del com¬ 
pletamento del ciclo prodiif- 
tiro uttnircr.s'o tuia organiz¬ 
zazione industriale che la 
Italia produzione dcl/c libre, 
alle confezioni in .scrii', e 
lino Itila distribuzione, mn 
rimpianto 11 cati'iin di ne¬ 
gozi. 

/.Il eosJiliirioiie de) .sinda- 
cato laniero a etti farà se- 
ipiitn qiu'lla dei settori co¬ 
toniero e serico risponde al¬ 
ili necessità di iiileguarc In 
itz'tnne sindacale alle realtà 
particolari, di seguirne me- 


<t‘> lire'!') la spinta aziioi- 
liil(- e ih grappo, rieosti- 
tUi'ndo rnmlà della eatego- 
rni sii ì'iisi pia .salile, eon- 
-enieioh) di aiUTiitare anche 
oruaniz-ì :ì ìivelhi di .seff<ire. mia po 
,<Z!'>ne nnittir:a ed attiva ri- 


Dopo l'accordo di massima 

Trattative 
riprese per i 
oietallurgici 


Convegno a Grosseto 


15 miliardi per 
elettrificare 
la Maremma 


Otello Pacifico 


Sono riprese’ ieri fra siii- 
dacati e Con(iiulii.-;tria le 
trattative per la vertenza 
contrattuale dcj metallurgi¬ 
ci. Quella di ieri è stata la 
prini;, riunione fra le parti 
dopo raccordo raggiunto la 
settimana scorsa con la inc- 
diazioiio del ministero del 
Lavoro; come si ricorderà, la 
intesa di massima riguarda¬ 
va il diritto tlel sindacato 
di contrattare azicndalinen- 
tc cottimi, premi e cpialili- 
che, e comportava la sospcn. 
sione della lolla per dar luo¬ 
go ;i trattative vere e pro¬ 
prie sulle rivendicazioni con¬ 
trattuali dei metallurgici. 

Nel cor.co deirincontio di 
ieri, la Conlìnduslria ha con¬ 
fermato l’offert.a di m> au¬ 
mento del 10 per cento, a 
decorrere dal 23 ottobre, sul. 
le paghe tabellari, a titolo 
di « acconto conguagliabilo 
sul complesso dej futuri mi¬ 
glioramenti derivanti dal 
rinnovo contrattuale». Tu 
accordo in tpiesto sen.<o ver¬ 
rà siglato o.ggi, tluran'c la 
nuor'a riunione, 

la; trattative, che senihia- 
no avviarsi su un terreno di 
concretezza tlopo raccort/o 
della scorsa settimana, pto- 


.seguuanno poi nei pros.Mmi 
giorni; verranno e.saininalt' 
lo altre rivendicazioni con¬ 
trattuali, .'fecondo un calen¬ 
dario tii lavoro elle stamane 
le parli fisseranno concorde¬ 
mente. .Anche oggi jiartcci- 
peranno alla riunione j rap- 
pre.sentanti tlellc tre confe¬ 
derazioni CGIL. CLSf, c UIL 
e delia Conlimlust ria; nei 
prossimi incontri. le tliscus- 
sioni si svolceianiio invece 
fra FIOM. FlM e FILM du 
una parte, e delegazione tle- 
.gli industriali niefahuecca- 
nici dalFalti i. 

Con rinter.siiK/. le tratta¬ 
tive invece riprenderanno il 
5 novemlue. dojio che le ul¬ 
time insoddi.sfaceuti offerte 
Ideile .izìende a partecipazio- 
ue stallile hanno creato no¬ 
tevole fermento fra ; lavo¬ 
ratori. 


Da! nostro inviato 

tlltO.SSKTl ). .1) 
l/)'lt*tntic:i/.ion*; del!»' /.«nie 
riir.i!: .■■Ta diveaendt». nel 
po'Ti.-^tn it> di'irKn’.e Mn • .■ma.i. 
Un t,'ir»'no «li scotitoi e ;li c<ai- 
verc«*nze per la .soluz-.o.'i" ui'i 
prolilfiiii getH-rali d; «ia<‘>;'.;n :i 
dfpic.'.':i ?osco-la/.'.al\>. l,’'1<-;'le. 
c;tà. iiif.'ilti. rum vn-iie «i.i 
.-•i la.i dietro le «p.ii's*; lii 
:C;re/./, ilur.i civiit' (.-icipc'-io;*i, 
sti.ide». dell.i «pi.'intitii e d'.-.i- 
ti.iz.oiK' dei flnanziatnen'i 

Alia )>resitlen/,a «tei cottv '«tnn 
(eiHilo .) (ìiosseio proinorso «l.'ij 
Conome. e’er-.aio detnoer;--;'. i:ii. 
.'oniuti. Il «• sociaJi-'fi. funz.oi.ari 
.leiì’Kri'.i' Mata'tinna e a:niT;-ti:- 
-U.i'.-»;. deauicr.'itie;. i'iaa 

loi/.i (ii>iit;e;i e sind-ierCe zet.i 
• ii));ic.t rimanere mddfe.-' ’i'e 
all’.n /. i*.;Va l.aiciat-» dai coaei. 
it.-'. t>' r an;j M>}az.»>;i>. ■Z'-m-r.t.i- 
e : àp i.i del prolih-ni I I eompa- 
cr:: fi; Itrosseto hanno .N) 
Tii.<;-<) i;i loro mlz d.ci 

f-.-istìaio i pr>>!’.‘-Vi 
pt-r i l p:ir'.e «!•'! om- 

•-pe.-a prev;..t.i ò-!*';)) n;,- 
t.nii.i. J; Con.-;.già» conum il.' Ii.i 


^!;in/.i;vto làU inilamì ih con;r'.- 
invo. da nparhre fra gli .a .-e- 
maitari e coltivatori «lire'.!! iri- 
tt'iessati, a .-■ecomi.a di c,nello 
.•he .s.irà il «fUilnhutO s' |•..lle 
Uh'I Cn o deirhl)'' in h.i.-ó' ai 
piano verde; det in h;’..-e 

alle leggi di h(>nitie:i>. 

l’reci'e cono le i espoti.-cih.li'fi: 
all’Knte .Maremma .spotl i l.t ri¬ 
chiesta ilei fiiianzi.Tiiienti 
h e rc.s'‘cazittin' d«‘i prtv;’.-.'*li. Kd 
• ■ «pi: i-he Vengono le rliffrco]:,'i. 
Si dii'c elle i fnianziamea.i per 
tutti 1 progetti lt> Stap) non 
li pini it.iD' Isi tratta ri. Ili-l.'i 
miliardi, in fatto il co(a;)r‘'.is'>- 
rio'; in'lh» s'es.'O teinfio a, iavi). 
r.( a un progetto di irr: ; .me 
eh" comporta la .spe.sa di ‘.u 
m-.liarri; per le op<»re to’iclatiiea- 
t.iii. I soldi, allora, ei sono Ran¬ 
elle all'iaf'Tno del pi.ario 
)• - spiiriscimo ■■ .soltanto .pi imlo 
-1 tr.itt.i d; ri-.ihzz.'ire o.n-.'i.‘ so, 
c.;i!'.; e «pie.s'.a e t:i poh* v.\ d<'l 
vecehii) ceppo degl: ;)gri.-i ehe 
la.-'Ci.a f'roil ir,' abitriz.oai sa!. 


< . 


eoa!;. 


Piena riuscita 


Nmvo sdopen dei 
120 mila ubaturieri 

A Vigevono la protesto «contro il benzolo» 


LWPALS 

bloctata 

dallo 

sciopero 


1.0 sc.opej-r, 
prosegii»' reni;',:' 
d; un'.').'.seml>!e.i 
ri;peridenti delia 
norih 
Ki>m , 


Il nuovo sciopero nazionale 
de. 1311 m.-a calzatui.er; — 
che a V.gevano acqa..'.:.iva il 
car.titere d'im.i pro'.c.sf.a di 
, nriiss.'; cor,trf> , riso i0ta*c doi 
(benzolo .celie l.,v or..z.on; — 
(ha .avuto ieri p;en.i r. u.scit.a 


.'■irKM'.AI.S 
o N«'! c«*r-\) 

ti'inr I .I TI. ; 

f» r.*’' 

e drl Comii'r*.n:«ut-' d. 
hann«i r.h.i'i.'f, i.-, «ìec- 
.-u ne d; port.ar*' 1.) ;«itta .'« («in¬ 
do I sinil‘ie;i*, ('."irK'.'h.-M.S 

ì.n'e.r.’i) h.arine proiiii's.-, un ;ri- 
r<)ntr<i con ; s-.nd .c de: I: - 
v<*ratf>ri deMo rpettncolo. rii- 
rt tt.i.nient*' :rifere":i;; : 11 ) fiin- 
z.eriali'.ii dell'Kn'.e. p'-r .'oiir- 
cit ìrne la s«)l:d ir;''7.i 

I d;p»'ndenti d-ii’K.Vf’.Al.S 
l.anrer.'.'.no un irat’.inien'», oeo- 
rK)nn:<v, ,■ nr»rm ■' 'a* (r.i ; p.i: 
j/refVir; In p.irt..•«>;.! re: 1 • :1 

in .ncato rdhr.e.amrntn dell-, re¬ 
tribuzione .ai l.v.ìl; tii'ii.’IN.AM. 


, n tutti ] centri, i-., ,ott,i. in 
tc urta delle attrattive del|,.<,r;o d..i mese .-cors.i. è ct-ita 
.'vnlunc. f.n cilindrata è d* j provoc.tt.a dai r.fiuto degl! im- 
1(j 98 cmc.. motore a quattro J-rencì.ion .i compiet.ire ;! con. 

cilindri anteriore, trazione .naz.onal»» dando una so- 

I.izame .soddiiiacente aj pro- 
hiemi dfdiònqu.adramento pro- 
te.s.sionaio. dcli.a p.arità sal.'iri.i- 


anlcriore. (anche quesln rrt-1 
tura è una < tutto ar.-trifi»!. 
PartìcoUtre che finora ha 


iV* pti 




i drit; sxiV.e aiten- 
pr.rc.p:ii; locai.tà' 


Kd ecco 
sioni ne.le 

Vicev.tno JOò't; Mdano fiO. To- 
fino Riv.era dei Brenta 'ad. 
Thienc 8ó. Pi,., ;i0, Mas.s.arost 
di Lucca PO. Boiogna 05. Mode- 
n.a 06. Arezzo IK). Ferrara 00. 
P.àtOi.'i 9.0. F.renze 9.S. R.iven- 
na 80, W.IenZTf 8.ó, Alosi.andr.a 
00. Castelnuovo 100. Piacenza 
100, I àìnd.ac.iti si incontreran¬ 
no noi prossimi giorni por in¬ 
dire nuovi .scioperi. f,u:dora 
per.sista l'.ntr.in.siijenza del pa, 
e degli .appron.ldronato “delia scarpa 


La rianìone 
della 

Commissione 

economica 


I.ur.*'li seoT-ò. te-il » si-ch- <)(I 
C . s: <•■ riunita ; I e(»mnt..s- 
sit.i.,- •■•-enomic 1 n.'izior. .le !)«■- 
po uii'.'.’Jorni.iZif'nc <-ui ruuit. t. 

«{<•1 Cf'TU. , gl)0 d. sgild: sfiì 

p-.'.d.sjiif, coriiem j ; i>- 

m< <i •li'Aread'-m: i d: Sci» i;- 
7.)- (it i! .1 < onip'igca, Ku- 

g« r:;o f’< ggio h.! svul'a ;,j rtla- 
zieiji; sui .secondo (>un*f; .airor- 
d:r.<- fh-i C;r>rn«> -- i.i If.tta p, r 
un i pr«.gr.;nim.iz.or,f «itmoer. - 
tu-1 -• 

■A;..) r'ì.'iZiOfie ,• 

«litfitti'o nel <iu.ih' u»:io int* r- 
v« nut; ; 'omp Igni Ladic-;,-,, 
Ma'«'bu ll,'’. Hugg»'ro '6p« .s.s«, 
fnitn-rto Cardia, (ciirgio Cep¬ 
pa, tli.iTi Cario Ferri Va'.dn 
Magnarn. -S -v.o I.eonarfl;, (I.or¬ 


la te.st.i dei iiii'/zidri 
pere. S'- Ile V.aime». 

(hn 'tu voit.'i iìi’tO :! i n; 
liiiiiieii'.o t‘ aiu'lu' aiit;ece'ii(l'i.i‘.)j 
pi'rch'' J’i'Ii t’rie.t.i >• un.; vfii.- 
d:7.:ntie «Ielle sviiiippa ;fg...-o!e 
.Aneht' rì: impianti -rri'gui }i in¬ 
ni) Insegno d: ete'tricit.'i, ic 
le, ì motori iiusilniri. .^nl■•l•• ri; 
actpiedett! e le strade se-i > ni. . 
ce.’i'hz.'oni’ «li sviluppo zi'.i-.h, 

'• '-'e le ieggi e.'"i.steri*i n-ia ic,- 
s'ano — eiime rieenosC'ina j de 
e I funzionari «h-irHntc — !.. 
v.a d'u.scit,-) non a*-; r.pu'g t- 
re. m.) neir.andan» •.l'rs.'i «i.i -gi; 

'•n*; regionali «li .eviliir pe l ep 
P'itiT. di iri'f'rveii'o s j;; , 
prie*;) e i eoììsOT/.! d; >)en f. - i 
'.'inehe «pi; a drosyo'o iti tm 

fi; remora ver.^o e; ii il¬ 
lazione org.inic.a tvìU- c.iinriri- 
gne) che sona stati re.-; ,’.i , 

neile confererrze eomumii. 

C’è poi re,sii.ertz.a d. uni 
nuov.a pfilitie.a deli'ele'f.- c *.( 

L'KNKI. dovrà cercare m )■ il » 
roll.'tbor.azione con gli en'i ;■>(• >. 
li che il monopolio ha «suipre 
rd u'.ntn. potenzi.ando ’a i• ’cur .-nde 

per.fer.ca lascirCa .d u pr v i'; .nlh .'ii i>cr 
rf>nd;z,on. <i..s «s’resc. j cut vi. la 

TfCer..! 


'(ii'fi'e (ilic svelle padronnU 

I nnmrrosi gii>rani di ain- 
’ii) i si'ssi elle .si stoìo allt’r- 
nati etha tnhniia — (iniii'.i 

ilht iiUiriUi s>>iiliirn!e nel 
•■orso lìi'Pe lotte .ser/iipjiufe 
nel settore — test iiiioniain: 
che il sindacalo si e irrolm- 
sfitir porfaiiilii acanti ilecisa- 
mente il proprio orienta¬ 
mento ))i’r «cMihilire un iiuu- 
l'o rapporto di denioerazia r 
<))ttolinenno. allo .sle.s'so feui- 
po, hi iieeess'ità di }>rosegai- 
re SII tpu-sta strada, taeen- 
II) del iiiioii) Sindacato un 
eleni,'iito suscilatore di moi¬ 
re energie che trovi nelle 
.S’er/eiii sindacali di ari«'m/(i, 
la propria base ili azione 
pcr raggili lun're e consolida¬ 
re lina eoiiereta unità 

Unanime ed insistente è 
stiitii iiioìtre la denuncia deì- 
<e sempre più pesanti co»* 
(liztoiìi di Utroro di tratta- 
ini'nji) e di vitti, per eni nel¬ 
le aziende è omini di venti tn 
urgente l'esigenza di eoiKiiii- 
star,- lui coiifriiffo integra¬ 
ci co di .seffon*. 

II programma rivendicttli- 
va già elaborato dalla EIÒ'I 
(per il quale già sono in coi- 
so lotte ed agitazioni che 
Inni dato significativi .s-iic- 
ee.ssi nel liivile.se c nel Pra- 
le.se) ini raccolto aiutmmi 
consensi: e.sso è stato ripor- 
(ato nella risoluzione finale 
ilei Congre.sso v su di esso 
è .'tUtta virtualmente nperla 
mia vertenza. Le rivendica¬ 
zioni lìvr il .seffore Innivro 
sono; I) riciuiosch/ieiiio </»•/ 
siiidacnt.i provinciiilv v della 
Sezione sindacale come apcii- 
fe cinitrattnale a tatti i It- 
veìli; diritto di triittennla 
siiithieiile, della sede, della 
issemblca: 2) diritto alta 
coniriitlazionc azirndate pre¬ 
ventiva del niaeeliinario e 
degli organivi: 3) orario a 
10 ori' <1 pari Ili i/i salario: 4) 
contrattazioni- aziendale dei 
premi di rendi mento con bu¬ 
se miiiiiiiii pari (iirs per reii- 
f<i dell'intera retribuzione a 
a nini intera nien.silità: uno- 
co mininio garantito iti cot- 
ri/iio (21) pcr cento) e eoii- 
fnilUicnme aziendale delle 
tanlfe. 

Deridere la lotta per V'iii- 
qui.stnrr il eoa tra fio di set¬ 
tore è il eonipifi» iinineilii- 
to che il Congresso ha atà- 
.lato al simhnnlo. .Al termi¬ 
ne dei Utvorì è stato elet¬ 
to ti Direttivo nazioniilr di 
mi fa tiarte, con fnnzioue 
di direzione e eoordiiiniiien- 
to. In .segreteria ElOT, e>. 
(re ai diriiienti (/«•//»* tre pm- 
viiiee laniere (Prato. liiel- 
hi e V'ieeucii) e nii/iuTesi hi- 
rnratnri ilelle iiriiiei/iah 
lieiiilr. 

Oreste Marcelli 


Prosegue 
lo sciopero 
dei medici 
ospedalieri 


V: pre f gfi.’e 
cilid" egg. Il I 
11 ;/ eii.i d. ' 

■ •.ut. id .'is-i'‘e 
etie er ipe s’al. ; 
rn ! ri ii er>.'I> gi); 
stenuti.-, d.é i c 
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Hi* 


movimen 
democratici! 
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Congresso della Federi 

Ascoli: alleai 
e questioai agi 


Il (.'otlgre 


so r 


l!;i 1 ■«■(!(’I .a- 


/U'ue «•otmiiust.i u', 

Cfiiii s; ,> ronchi (1 

■gionii di iiUeti-o 
coll l'approv;i/.i,):ii' 
mil.i delli' tesi per 
glisso di'l l’C’l I 
ascel.fUi h;iiau>. tu! 

l'i'.sto fin 

n.It- (hd 


f’onsuh'V.I/.ienf 

\ alut.iz:<>ii: sa 

«'et:in di-!le ti-- 
prope-te su 


As'Ct'li Pi- 
(iepo due 
«lihiitt.tf). 
airiinani- 
il Cen- 
l'fimuiii.iti 
• ivri, i.iro- 

il (’eiicresso n:'/nv- 

p.irtito pri'iid.i in 


!i-anc Uno 
patti pil'iì- 
M 1 di (|U<- 

risc' (li ra - 
sanuiiare l i ioiuuuia.'iev.c ceii- 
ti’liu'.i la'lla pj'iiin p 11 ficl.'ri 
tC'i. srcoiide v'iu ita 

‘lidi'ina .si pri .seni i, 
lOfghe.;, come pi'e- 
lUiei.-'.f K s; 1 O'.n'i 
li'ii. p. I ;)ì 1 il.; d: 
sii.' '.'e ili i 


\ e l'M 1 il 1 
nei paesi 
.-pet'.v i , 
evidenti 1 
preinnd" 

du eZa "le 


Su ipi s'i, 


ini; 

■ile 


le 


; C"')ii.jì!- 

• a in-e- 
I ' e ; I f e ; : n. 
'luia'ii ,i: 

ì'ta.'blt II; • 


; n’er- 
etr: ee- 
i:i !C-i 
'Il te." •. e 
a V.'i:.;.. • , 
e rea. ,f,- 


‘ratine 
■■ ami. 

: v; n* 
p;.i -i 
ri ■iw 
( icci - 


n 


! le ui) )',.s,n> eli 
resigellZ.! delle ; 

UM (litj.dtlte l'.l.'I 

deir.illeiai/. i .i ! u, ei 
n.izionale dei mev ; 
munisti l’iui i! ni 

c 1 ddeiUeci. 1 1a'e e ee 
cattolli'fi. pel li’ I 
v el’.-o .1 social : s Ile’. i 
.somma, resi.gcn'.i ('■ 
fotiditm'tdo di un i 
.strate.gia ilei inov im; 
iiisti per uu p.iS-o ; 
ver.so il .socialisuni ne; 
ili capit.il.'.smo .-iv iiiz.ite 
sono «piedi dell’Ku ; e,ì.t 
ilentale 

limltve i comuilist; r'scfila- 
ni h inno prospe'Viui r<iii])er- 
tiirnt.'i d. iii'fi'Mii.ire nelle tiv.. 
«'he il l'I'l «‘«iiisidcr 1 euno- 
pratie.i ehtilig.dori;! neire-tr- 
l'iZio «lei potere, e roiw- ga- 
raiv/ia di eontre'Io e d; •■.- ri- 
fica eontlo le dei 4 ,'ju'r,’).';e' ; 
antidenmer.diehe eiie p.iri< l>- 
her<» eolpire «pi:ii 'i.s-. p.irtite, 
«'oinpré'so il nosT.a. r..!*i rn;:- 
liv.i di ni.iggioran/.e e di :ni- 
tior.in;se a tutti [ livi'll: de!! i 
l'i'mun.ta n.i.’ion l'.e 

Kiferetuiosi a’d.i lar.Ciam n'e 
po.'ilivjì esperi,':) M ni reh;- 
gniiia deirattivitii del Coin.- 
tate Hegii'in.ile. i eoniulhst; 
.l'i'elani ritengono m'eess;,rio 
elle tali' istaint, v en-ga nceo!- 
f,i «pilli»' orgaiiisiu'i «lìrigcate 
.statili.irio del Paitdo 

Oltre che su «piest,' propo- 
.ste. il liihattilo enngn .s.sua!*' 
<■ staff) parlii'ohtruieiiti* viv.aee 
ed intere.ssante sui temi vi- 
guiirdatiti la vididitii della pa¬ 
rola d'ordine L.a terra a ehi 
la haviira *• la 'dcaiie diseus- 
Moni pre-coiigre.ss-.r.di era ;.(- 
lUiiata - e al Contircsso 
provi ne itili' ha vvuto t eo per 
bocca di due dt'leg.iti — l'opi¬ 
nione .seeoiido eu; la. p.iroia 
d'oitliiu' dovrebbe eoiiside- 
r.u.si sbagliat.i. o per lo me¬ 
no .supt'Uda. poiché 1 inez/.a- 
vlii noli vorrebbi‘r,> (i.ti i i 
ierra e lo dìmo.strerelibero c>m 
la fiig.i «lalle eampagne: op- 
juire — cd .st.ita «piest.i luia 
altra ti'ndenza — pareli;' 1 a- 
za'iid.i contadina eo.'t.iiiit i do¬ 
po il p.i.ss.tggio d; puipriet.i, 
non s;)ret)he te,'nicain*'nte ido- 
iie.i e iiiodern.i 

l.a sf'lu/ione starelibe nel’ 1 
.s!atizita/i'irie deir.s.tiend i ;i- 
gi ieol.i o in un 1 terni .1 di ; - - 
socia/.ioiu' Ira nii'/.nidri e pa'- 
eoli proprietari l'oncedell' 

Il eougresso con .scbi.icc.aii’e 
io:i'g'.',ioran/. i h., resp nt.i (pe ¬ 
ste opinioni, riconit rii'.iiide 
!( piell « Validità e'I ..•fu d t.. 
delle liete de, loimiié-’i e ile! 


runità operaia.! 
del Congresso, ÌSj.J 
«lentie neo vlnt'ihci 
to 1,1 nuova .sogi’.L 
Federazione: Guil';,l 
Marino Calva re.\fi 
De Laurcntls. 
Capelloni (ra gli : 
r.a.ssenibh’.ì. ò ■ita’^ 
luato nella SU.i c iti 
gret trio della Fndejl 

Walter Mofiì 


Riunii 
per 
tessi 
romei 

liiilci'.e dallu Se^ 
lr.de (Il Orguitizi 
li'ir.innn. nel gjoriittj 
ludn.ui, rluidoti) Irti 
«l^•■iU org'AiiUriitori] 
iter.i/iiMii «lei P.C.I| 

s.iiiit- iteir.iiuluiuentol 

■'.tn)p.ii;iiii (Il lesserai 
recltn.iiitetitd ItXì.'t. 

3 lidie III lire: CiuuQt 
(•.(rii.(. \'.i|)iili fC.lDìL 
.\!iri)//i. |•e^(•ara p * 

piu); Veneti)-l'rltdif^l 
(:Srl4v»)>; l.dfiihariir 
( l’ietri)l>))ni) 1; Mare!_ 
na (Ft-rciidaiiD; l'ntlìl 
(Ciiifdlii; ?, novenih/ 
ria. Cienova (Raronlli 
seana. Firenzi* (Boiiaì 
idIIìj, llolosn.a (Tr 
7) ii(*vemUre: CalatirLt^^ 
Zfiro ( Ilerliiigiier): V 
Torino (Caiiiiininilrcll 
ha, Talertno (HI/.zo);' 
veinhre: 1.a/lo-Umbri 
ma (Rona/./l - Saiitiis);| 
vembre; Sariìegna. 
(FlamlKid) - -■ 

_ -i l 

Compogi 
delia stami 
Federazii 
premiati 

S; e liim:!:! ì'.ippos.ij 
m ssionc presieduta d 
jia-'io Baroiit.ni jicr >'l 
l'e.stiazio;!)' conclu-A 
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'li 


ii-i'i / 


plet.ita pro-p'-” ■ :i.i)• um- , -i- 
geii/'' di lond" li ci'MZi'ie 
(h eeoper.i’tri . 1 ,' end'- 
emit idlll)’; rili'er'. > 11 *,’ d'eb- 
bllgii t .■■.deg'I il •' l'..Z 

eunt.ai'.n ! alle MI’' 

gefize (h l.'.i ■' ca. -.1 ) 

o.'.ere.d»' 

.\i ! CO! ')• ■ i' il.i d Si 

s' ■ l.ii'.c 'ita l'id 

ei'i-titur.ot>' d. un )•' 

III ; ('(‘nmii. >!• Il ' 

d<à Tren*,). ( i r i.i i ia ,1 
il, un impiantii j > c ' , c.'i 
V .'Zuuii' d< i j ro hct. . gr 
.\ ipii'-to prop,.-.* 
lii-h z Il 'nn" 
pubbl ci .'‘limi ; ni 
toiini-'. .■•d "P'-i 

li, !!'■ .VnmuUisti , 
n.-tr I. 1 ’ 1 1 I cr '. 1 .' 

> t'f/, (I; nuzli'ir a 
ii.d; r l'.i gl ."•>'.‘ui 1 . 


l.iiri." alia :<• i"!;iZ.i>:ie ,i| 
a.i) Kiiul: 1 ni; • F.a: I 
!•■ ì'T ..'e;;.' ,i: Tonivi 

V at ànii; .di i 
I un ( a.’i'o lìi !.l 

'J'.’.’< <<n. aii.l !>.ie 

d F r-'ìi,'- li:: niiipl.til 

-■ r.‘.'r i i! i :> ìer.t.t:' 

-Xé'ss.^;; ivi ( ’i:; r-'zis 
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1.1 


r. s. 


I.VI’S e IN’AIL '1., «h libera r. - .o^^, S:.pol:::ìn(>. Vinc-nzo Vitel-! 

l. abv.,^ ''V"-‘V, ‘ •* <o«.raio Am- ndol , K' 

tn.n.s.ro del L.\ ‘ • - i * to dccisr. d: preparare un df)Cu- 

m. irc.inz.i di «lu,.". ,.'i in.su . 1 . ehe vt-rr.à ‘otTopostr, 

.,nche priiVvi.sor;;,. li vore n. _ , . . 

d, l iH'r'«.n.de .h i grati, mf.- Direzione del D.artito 

riirri eh»' percepisce rt;pend. queslf) s(f,pti e liomin.i,., 

sotto le 50 mila lire n.cr.sili; ur.ri (Vaium.s.sioiie CsJfnpos;.-, p 
.1) la m.ini'anz.; tl; un regni..-leompign: Pc'jgi,-». r-i.-ipolit.'j.o. 
mento orzan eo «h-irKr.te che jSi))--.o >■ V.tdp. I-' italo anci.o 
.si Ir.ise.n.) <l.( 1-5 . uri; -5 1 ia|dec:so di proseguire ed .-.ludi 
m.in.-. t ; r.,-»is*ruzion ' delit-idei probitmi rigu.rd.nti J.- 
carriere *• r,s.c;. ii/', li r;vf-(Rr.amniaz.;onc-. in sede di 

dor-' rv,r«i;n n.f nt ) »ndgliz,jP.artito che con ini.'.; itive che 
rione '.( possimi'à> d i fondo!verranro prr.s); d di'I-ldu’ò .\:;- 
cii previdcnz.i «]• - ptrion.de.llomo C.-r.imisc; 


Grove decisione 
sullo tutelo 
dei vini tipici 


s.Tv.z: ::.,l'-p, iis-.. 

cir.ipi'' g ori'i eir.-,- 
sf'tim ir.a sc'r- , l 
li.n:* ir..<,n< a*'- giiat.i- 


; I dii Coni. 

d. intesa ,t 

A N A NO, li 

«■*,'n<'il.i.;e.-; 


!.,to .!'C* rs I,fi.a*.)Il' 
cti. 'ah r; à'Ono la 
s;nd:c'*ii i"., die; 
i! s.nd'ici*,) aiK.)- 


j Do 
1 Ott,) 
-ea.s 
tute' 
io,! 


.it.p. 

I ;();"• 

.« d> 
fhie 


’. or*- 

.. I ) 


p, r 

•■I iment.' . ! iii- 
0 . '.ir,.! !( rg,' suda 

v.n.. g'vc:i:c li. 
e ()tt. .'.«.to r.ll.i 


niinio f<rniicist, «i-p"d d;,'r; 
'.SINAFD). r:\end;.' ) un 1 legge. 
'•rair:o che su;,*.SCI !,a s'dnU- 
jt.i d'impiego fino a ÒA ; nni. «• 
ìiin.i rTornia s.init',i..< 

I II ,s.nd.ar.,to nied.,-. op,Tant; 
iin e se d; cur.i hi pr«'ci;im.ato 
[di ieri lo .sT.atf) d; agit.iZione 
dell i <•.',!egC'ria n eonseguonz.a 
della (l«-cis'.f,nc fb'H'l.V.ADKL di 
e,irrisponc;er.' 'onip<*n't forfet¬ 
tari p,'r gb intervanti eh.riir- 
g-.c; e •!. C'-nglobare nell.) retta 
di degenz.) lu’tt !,• ;iltr,' prirt.a- 
zioni ,-pec;-'! che irnienti 


Sul ro-s'T,; 

g . pur .-I ; ro-. 
d / o hanii. 

i.u'i' r,'Pi'i>r'ui:.' , u. 
s ,r;o. .d! 1 hi. 

r. regf) ss; d. ;; 1 j;,.’ ' 

\ ,1 n.C A a. •• «i, ii" r'-c, 

)'!)) 11 ::. cu. ''li i V' 
lo igg.orari/ 1 .1 Ceni.’ 
tr.dc -OC.a.l.st.; 

.Meit i .afe!./.<■:> ,' s 
d.c fa .rlres.g.-n.’ I (h'i 
zanu’n’o d' I jart.t,, c 
ui;;'gg;or,* diffu li 

t'i e ,1; ìiinascit.z 1' (•«■jup.igr.ii 
Fnr.co Boll ,/zi. che h:, ;-s-.- 
't.to ri !.)V(>r; .n r p;ir, a-j;- 
•anz.ì deJJ.i D rez.oue ,te' r. r- 
t.to. h.a '.nvit.ito 1 t-oiniii:.-:. 
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[ìfii » del libro 
^i limiti 

Come 
i legge 

itraddizioni dell'industria 
jiale: pericoli e possibilità 


liiii fa Bonavciì- 
fhi vra uno dei 
fiwisH suiravvc- 
libro in Italia. 

)ì compra fumetti 
Iva — dotììaiii log- 
Jassici Un ragia- 
pieno di buon 
anche di verità, 
iseetn/ tuttavia da 
l’cssij’n fiducia nel- 
Jtancità e fatalità di 
vgreasiro avvicina- 
|delt(> mas.^e alla cuì- 
Iclla pratica le cose 
rivelate molto me- 
||i e semplici. Il ra- 
ic’nto di Tecchi prc- 

( eva uno sviluppo 
tuo (• uni («rio tlt’II« 
"^i massa, cd un 
Icointeresse di tutta 
1(0 italiana per i 
'if gli sprovveduti. 

t ion era, non è stato, 
ira non è che in pie- 
irtc. 

jlttStria editoriale si 
ojfata, è vero, ma in 
contraddittorio e 
l.iDu una parte ha 
\q a sfornare fa- 
altra paccottiglia 
ere; dall'altra ha 
hempre più sul ro¬ 
te sco di stampa, so 
fpre di idee, la- 
khe i classici e la 
a (salvo qualche 
t) seguitassero il 
; Vìmino Uìnile e 
Al romamo-che- 
[|foIdi ha dedicato 
sue attenzioni, i 
Pliant colorati, le 
late pubblicitarie: 
pi del best-seller 
pmilo copie e più, 
per far abbando- 
loro destino la 

Ì ei libri da tremila 
na media che è ri- 
uasi immutata dal 
oggi). 

questi sono gli 
jìù appariscenti del 
editoriale; esso 
esaurisce qui, ci so¬ 
ie case editrici che 
io una funzione 

I tamentc dìver.sa; e 
rno dell'industria e- 
'e si muovono con- 
toriamente eie me n- 
fjosiiii’i e tenden- 
ricche di interes- 

( ì’oricntamcntn ge- 
he si n« affermau- 
esto. Anzi, il mito 
t-seller conta già i 
forici. Sull’organo 
dell’Associazione 
Editori, a firma 
nce-presidentc Se- 
[Pnpnni, leggiamo 
'oscolo, Manzoni, 
\ro, D’Annunzio ri- 
e rimarranno 
lipidi maestri del 
npo: tempo però 
che non rilornii >, 
classici del tardo 
io e del primo No- 
€ sono ornuii sor- 
. Per concludere 
letteratura è sen- 
più di ogni altra 
l'arte al sentirnen- 
ìra; di esso è il «ri¬ 
porto noce. Lo ha be- 
ivertito Veditoria. 
docile ad interpre¬ 
ti fenomeno di cul¬ 
li arte >. 

lacchina 
iblieitaria 

iuta da questi ar- 
€ culturali », l'in- 
|dc! libro mette co¬ 
ìto la sua macchi- 
tlicitaria. 

IO macchina che 
lode c snobismi 
volgere di .stagio- 
è attentissimo al- 
< caso » letterario, 
lesso non ha letto 
un’opera di Bai- 
fi Dostojevskij. di 
di Manzoni, non 

I nma una minima 
turale da cui par- 
llora, o legge ma- 
legge affatto. La 
ìchicsta Come si 
toma (Editori Hiu- 
cui dovremo par- 
diffusamente, of- 
\ panorama scorag¬ 
li proposito, a tutti 
'sociali. E tutto ciò. 
?, non può non ri- 
anche sul lavoro 
m degli scrittori «» 
tei; il boom edi- 
infatti, conta già 

F vittime. 

a parte, dietro la 
dei best-sellcis 
con compiaci- 
dai librai del- 
Fondt città, tro¬ 
fie cifre astronomi- 
ila paccottiglia, dei 
lanzi, dei * gialli » 
ili, della fantascien- 
scadente. Le ccnto- 
\opie dell’ultimo ro- 
degustato dai pa- 
|iù fini, sono som- 
dai *tre-quattro mi- 
li copie di * piolli * 
irmaimente vengono 
\e ogni anno. Si ag¬ 
li caos che regna 
\)Stro mercato edito- 
|pll squilibri, le so- 
indanzc accanto alle 
^e lacune (citiamo 
to la tradizionale 


letteratura 


sproporzione tra titoli del 
campo umanistico e titoli 
del campo tecnico-scienti¬ 
fico, di un numero quasi 
due volte c mezzo inferio¬ 
re ai primi), ed avremo 
utridcri rii qtuoiio interes¬ 
sato e inconsistente sia il 
roseo ottimismo che tra¬ 
spira dalle classifiche dei 
be.st-sellers. 

Ma anche qui. come già 
nel nostro articolo prece¬ 
dente, sarebbe errato con¬ 
cluderne che nulla è so- 
stuiizialmeiìte mutato, ri¬ 
ducendo il boom ad un 
semplice fenomeno di flut¬ 
tuazione envtingeìile del 
mercaio editoriale: qualche 
libro in più letto male, 
clic non incide sulla vita 
culturale del Paese 

Anzitutto l’dlliirgamcuto 
della buse dei lettori in 
scuso lato tspr’sso, credia¬ 
mo. solo potenzialmente 
lettori di libri) offre un 
campo di azione c di hi- 
flucitza più ricco alla cri¬ 
tica responsabile e alle or- 
gnnizzazioni cultunili se¬ 
rie; è jìiit fucile che in pas¬ 
sato, cioè, coiidiziomirr at¬ 
traverso il pubblico (o una 
parte consistente di esso) 
le € scelte > deirindustrìn 
editoriale. D’altra parte 
non e’è dit(){)io clic il pub¬ 
blico (vecchio e nuovo) 
del libro, si va facendo 
sempre più maturo, modcr- 
uo, e.sigeute: certi risultati 
recenti mostrano che esso 
è riuscito, coti la sua spin¬ 
ta ideale, a liberare non po¬ 
che energie culturali che 
sì muovono ull’interno dcl- 
l’cd noria i tal tu mi. 

Romanzo e 
televisione 

Abbinino visto gli equi¬ 
voci del best-seller. Ma non 
.si può ignorare il salto 
(lualitativo che esso ha 
compiuto ili sci-sette anni. 

A Guureschi, a L’amore è 
ima cosii meravigliosa, o 
(nel migliore dei casi) alla 
Sugati, si sostituiscono oggi 
Moravia e Bassatii, Pasa- 
litii e Tohino. Il passo è 
lungo, anche se portnango- 
iia elementi di snobismo c 
di moda che liinitano il si¬ 
gnificato del mutamento. 
Sì aggiunga la presenza. 
ancor timida ma abbastan¬ 
za sicura, di certi saggi tra 
i best-sellcrs di quest’an¬ 
no: .si pensi od csciniiio al¬ 
le € lezioni > di Chabod. 

Anche nel rapporto tra 
romanzo <■ TV qualcosa è 
mutato. Tra gli autori che 
si stanno sceneggiando in 
queste settimane, ci sono 
Verga e Dreiscr; due nomi 
che fino a qualche anno fa 
avremmo cercato invano 
tra i programmi dello RAl- 
TV. Certo, resta da vedere 
come verranno * ridotti », 
ma piri la loro scelta ha 
un significato. 

Se poi si passa dai be.st- 
scllers (li cosirideKi slondy- 
.selleis (i libri, cioè, che si 
vendono con un ritmo re¬ 
golare c persistente), si 
])uò cogliere un cammino 
lento ma sicuro di certi 
classici, clic continua per 
forza propria, quasi a di¬ 
spetto di tatto. Si pensi 
alle 200.000 copie che 
Manzoni o Leopardi. Otel¬ 
lo o Amleto hannu toc¬ 
cato nelle edizioni BUR: 

I) alle 370.000 copie del 
Manifesto riei comunisti 
dal ’46 ad oggi. Cifre che 
ranno raintate nel tpiadro 
di nn mercato generalmen¬ 
te orientato in tatt’altra di¬ 
rezione; cifre che sono il 
risultato di * .scelte * aalo- 
iiomc c consapevoli del 
pii bblico. 

Il boom ci appare perciò 
come un fenomeno con¬ 
traddittorio, irto di peri¬ 
rò// ma anche ricco di pos¬ 
sibilità. Molti di noi han¬ 
no da tempo una coscien¬ 
za precisa di ciò. della 
necessità e possibilità di 
Incorare proficuamente sul 
pubblico dei lettori, a tutti 
i .^uoi livelli. L'importan¬ 
te è che questa coscienza 
penetri di sé onebe coloro 
fcririci. lettori colti, in¬ 
tellettuali in genere) i 
<piali oscillano oncoro tra 
l’ottimismo acritico delle 
alte tirature dei bcst-scl- 
lers. e il pessimismo mora¬ 
listico del livellamento in¬ 
dustriale e delle mode fit¬ 
tizie. Visto in questo qua¬ 
dro. il ragionamento di 
Tecchi acquista un suo si¬ 
gnificato concreto: è dav¬ 
vero possibile, olle forze 
della cultura (che sono 
molte, dentro e fuori del¬ 
l’industria editoriale), far 
si che il lettore del fumet¬ 
to arrivi gradualmente a 
letture più elevate, più no¬ 
bili, con un rapporto ap¬ 
passionato c sincero. < Dal 
fumetto al classico » può 
diventare allora qualcosa 
di più che un generoso 
auspicio. 

Gian Cario Ferretti 


Una lucida allegoria fiabesca di Antonielli 

L'<0raiigo> 

clericale 


.N'el suo jiuovd lil/ro II Vr- 
lìcrabilr Ornniio. An¬ 

tonielli riprende l.i .strada 
delle alli'gorie fiabeìcbe. K’ 
dì scena l.a giuii'da, una giun¬ 
gla situ.ata in un territorio 
clu*. da un lato, eonfiti.i con 
altis.sinu* mon’agne e, sugli 
altri tre. è bagnato dalle ae- 
(|ue di un fiume immenso K' 
solo una prima coiiicid(‘ii/,;t 
fra storia imtinum.d.i e re.d- 
tà. Infatti, fra gli .animali, al¬ 
eimi si mostrann .ansiosi di 
uscire dalia prei.slona j/er en¬ 
trari* nella storia .\iu*lu> li si 
combatte, innomma, una lotta 
fra vecchio e nuovo. Oltre che 
parlanti, questi personaggi so¬ 
no animali pens.aiiti 
C.'ipo religioso e tiranno, il 
■'Venerabile Oran.go - (Mon¬ 
dadori, I, HOO) e il sind/olo 
del vecchio ordine. 1,’anello di 
eongiun/.Ione con il futuro e 


d.alo, invece, dallo ri-O'.titolo 
elle nana in priun pei-on.i la 
vicenda. Ag Ìi'.,ima. combat¬ 
tiva. .simpatica pcrs.no m-i 
momenti di vigl' icflifia.i. la 
be.-,tinla sa giudicar.i con uni 
sereniti! che gli fa scoprire 
iinche meglio le ipocrisie e ic 
prepotenze altr'ii. Ce n'c d;iv- 
vero bisogno, pereb'* un;, leg¬ 
ge crudele jiesa sugli .mimali, 
specie SU; -iiiccoli popoli -, le 
be.stìi* minori Ks-u*. per l.a ve¬ 
liti». compiendo una nn tnoi. - 
bile rivoluziont* .ivev.iini n- 
cacctato nel • bos -u .-auto -, 
dove ba .sede il Vencr.alnle. 
bisce, cobr;» e scimmioni, i 
r.tppresentanti del tiri'imo 
Approlittando della dev.i.st.i- 
zioiit* provoc it.i (I 1 un bom- 
b.irdaiiu'iito .lei'-o. l'.intic.i 
legge è restaurai.I K, inentia. 
i superstiti lent.ano di rif.ir^i 
un’esi.steiiz.a sui pochi iilbi'ri 



Sergio Antonielli 


rivista deiie riviste 

«li Contem¬ 
poraneo» 


Il ('.tmli'iiiiniranva di tcticiu- 
lirc iilTrc timi ^^•^jc di .-critli 
iiiterc.-oaiiti, iiarr.iiixi. saiigi- 
.'tici, rrilici. I 'iioi iiitcrc'*'»i 
Iciterari. clic \cilaoi|o acciMl- 
liiali dalla direzione iiiio\a- 
mciilc a.-.'.imlM da (àirlo ,S,ili- 
ii.iri, 'i prc<’i'.iiu> in «pic;>lo 
niiiiicro off rendo ai lellori due 
raeeoiili: « l.e diliii-'i'Uli i> di 
.Mario l’nniilio c « bidleia/io¬ 
ne a (àiairo X'ienlo-s » di Igna¬ 
zio llidalso De Ci-llero... || 
selloro eriiieo prociila iiii.i 
jiiiiitiiair illii«irazinne dell'iipe- 
r.i di Itaiilireio Iti.iiielii Uaii- 
ditielli roine clorico deirarle 
da narir di .\ntonio l.a tVnna 
I- un uiiiigetile articolo di \e- 
ttti D' .\go$lìno .-,11 << I iliie 

Ileming^tay » (i|iicllo del pri¬ 
mo periodo, eoitsìilcr.ilo roiiie 
il più .ilio. tinello del -e- 
cuiido, il.i « .Morie nel pome¬ 
riggio n fino a « Il veechìti e 
il mare» in mi \iene rawi- 
>ala 1.1 fase di-reiitlcnie dell.i 
^lla parabola ariisiiraL 

IX'gnamenle il fasrindo tiri 
C.otUrmptìrnnrn 'i .ipre roti 

un'inier%i>ia a Sartre, in cui 
raiilnre sviluppa il lem.i dì 
ballaglìa eiiliiirair elle più lo 
appa-»'iona in ipie>tt> }n'.-ìoiIo: 
« IVii'O elle il mar\i'i«f (wr 
aittl.ire avaiili tlovrebbe acro- 
gliere eiò che r"è ili ragi.iiie- 
volr nelle nuove temi'he 1 po¬ 
ro prima parlava ili ilntlrine: 
t|iiellr psieoaiialiliche e tpiellr 
prodolle cl.illa rihemi'lira; 
n.d.r.ì e re'pinzcre ciò che 
vi è ili .is->iinlo. In ipicsto 
motio es.*o potr.i veramente 
tlivenin- l'iileologia ili tutta 
la »ini-«lra. \Ilora veramente 
avremmo nn punto ili vista 
iileologìranienle rompano eil 
unito, ila mnirappnrri' alle 
neldiie... Ogni volia l'ite il 
maidismo in Oecidenie re.spin* 


ge ipialrlie gin-la Ic'i o teo¬ 
ria elle roiilieiie ipialelie giu¬ 
sta li"si, ciò eo.-lìiiii.see un ilaii- 
I 10 per la sinistra, im .Ialino 
l*4'r il itiar\i->iiiii e per quella 
stessa fiata teoria ». 

Il rarrimio di .Mario l'oml- 
lio. piihlilic.ilo, rostìtiiisee i 
primi (|iiallro rapitoli di nn 
roiiiaii/o in mi l'autore -i pro¬ 
pone di raffigurare la virenda 
di un iiilcllelliialc r-oei disia, 
dell.i crnrrazioiie elle nsri d.il- 
la .scrunila guerra mondiale, 
immerso in un .imluen:e di 
(irot iiieia. tra di.smssioni po- 
lilielir. romizi. eliiarrliicre di 
caffè, storie di dolili». I-a par¬ 
te olTrrta promelte una lesti- 
monianz.a vìva: asv.ii più ri¬ 
servali saremmo per 'in siii- 
dizio lelleririo. (!om’è diffi- 
eile evitare luoghi romiini (an- 
(lie quelli nuovissimi, di uno 
stile « di memoria», eon in¬ 
serti nalnralistiei) in queste 
impri-s,- narrative! reperiamo 
in Ix-ne. 

p. S. 

SEGNALAZIONI 

Il l’aradosso ^rhr. pc- 

ralfni, è ilftlicnla ni leoni ife/- 
/e regioni'/ piihhiira un sug- 
g/u iTi/ieo in/'’re,s</in/i- di Luì- 
rio Tapi SII » // dt'crnnio dcl- 
r nutnrfhin rullurnlt' •> f /<?.?(>- 
lofi)}. Ilcif.izor. funnrri olmrn- 
tc c iutetUernirmrnlr. -iunni- 
tm rrcchì impepuntiri snKfì e 
rnu^lichc notcrvìlc di l.iiiei 
Ru^^n: iinpnrtnuir qurìln (del 
l‘> 22 i .SII (luido (ir Riipeirro. 
.Vei » Ritmili Critici dei ron- 
trmporancì » Giuseppe In pelo 
Teritorr .vi oenipn di Cirro 
Jnhirr. .^ii/ Ponte di nposto- 
srltrnihre. una nota di Riccar¬ 
do .Marchese mi a l.e idee di 
Moimiiio, e duo raccoutL 


sc.iiup.iti iill'inceiidiu, i retti¬ 
li. come altrettanti p.irroei. 
pretendono di cur.ire ie ani¬ 
me, ma .spc.sso devist.ino i 
nidi e rubano i neoi* -ti per 
cibarsi. Sojirusi e angherie 
pis.ino sui piccoli lU'poli. K. 
dal fondo del suo bosco, lo 
scimmione ieritico, alto 
bianco di peison.i, li iic;.ll;i 
con la min.iecia ipeibolic.i 
delle feroci tigri ros.^e che, 
d ille ojtposte '.po.ub*. potreb- 
liero dilag.'ire nel p.o se 

.Sono davveia» feroci le tignV 
(Juesto diveut.'i in tiri've il 
tc-iii;i delle dl.se, n-,iom .Se¬ 
condo la religione del Veri»- 
r.ibile. l'origine delle be.stie 
e uMiiin;i come .s.ira iimaiK* il 
loro futuro iiell';-l di là Se¬ 
condo altri. !e be-,tie po.ssono 
diventare uomiiiì anche su 
(pie.st.i terra Hi.st.i abb.iiulo 
niri* la c(vvl detl;i -legge ni 
M itura -. Infatti, oltre il f.u- 
me. non vivrebbero le tign 
ro.s.si*. in.'i bestie già tr.i.sfor- 
mate in uomini. Dtinmte una 
.assemblea di aillm-ili. un or.so. 
in polemica con cobr.i i* .;cim- 
mioiii. afferm.i che tocc.i .illc 
licstie .scegliersi uni legge 
i-lie non le cond:imii inesora- 
bilrnent»* al dominio del più 
forte 1 suoi .iritoinetiti tro- 
v.iiio consensi fr.i i piccoli 
popoli, ma non suifi<*iente ;'c- 
cordo p<*r lottare. Aiictie qu.iii- 
do. morto il Venerab’le. ani- 
v.i il primo uomo, le bestii* 
re.sfano sopraffalle dalTere- 
dità di eonfu.siiuie l.iseiata 
d.ill.a tirannide. Cosi esse .i 
trovano — proprio come gli 
uomini — ancora di fronte 
albi loro scelta deelsiv i 

Come si vedo, si tratta di 
.simboli pili che lras|)areiili 
K il lettore si divertirà ;i sco¬ 
prirne d;i s«^ iiit'lti altri Sotto 
li* spoglie ferine tornano, in- 
f.itti. person;iggi e gruppi po- 
litiei della no.str.i ermi.ici più 
rccc.’ite. Potremmo tsuggeriie 
iiii.i chiave, dic-.*’ido eh** :1 
-bosco .s*:intO" è la citt id“II i 
elerie.ih*. Infatti, il primo ele¬ 
mento che nel libro eolp.-ee 
la fant.i-sia di '‘hi legge, è que¬ 
sto confronto fra 1:» falsa re¬ 
ligiosità e la verità i:!ggiiii.t:i 
dalla ricerca e d.tUe lotte bd- 
elie Ma e*è di più. Antonielli 
costruisce la propri.i .illegorì.i 
sui (bili più atltfiU della sto¬ 
ria umana. In q/pareiiza è il 
cl.is.sico specchio offerto at¬ 
traverso la triispo.siziom* fi.i- 
besca. In realtà, più che un 
aiiulogo »• un •• conte philo- 
sophiciut* un r.ieconto filo¬ 
sofico o. come si dice oggi, 
un romanzo-saggio. Si puf» 
anche pensare a certi roman¬ 
zi di Attalole Fr.ince. all'J/c 
de.s pinpoiiin.*! fl/i.mln del piu- 
ìViiiii) per e.sempio. rappn*- 
sent i/.ione per simljoli di una 
---■'tori;! contempor.ine.i-. m.i 1 
r.ieconto del no.stro scoiattolo 
è cosi lucido che il lìcordo 
va più lont.'iiio, ver.so h> tra¬ 
dizioni deirilUimuii.smo 

Costruito con sapieiiz.i cal- 
col.it;», il libro è scritto in limi 
lingu;, nitida ebe, nonostante 
bi personale avve^^ione per 
ogni modello, riicconiindorei 
davvero per la seniplicità e 
bi liticare as.sini.b-i/.ione dei 
termini e delle forme sintat- 
tielle. A volte «pie.ste (|u:ilit.à 
diventano freni o eccessi di 
prudenza A scene lulininee 
ed efficaci — come il duello 
fra Io scoiattolo e la nrin.gu- 
st.i si uniscono «*pisodi un 
po’ diluiti, come «Ilici prolissi 
discorsi da .-isscmblea. Tutta- 
vi;i quasi setnprc l,j .-critìore 
ri.scatta :»nch,. le proprie in- 
certezzc. non ^olo con doli di 
mestiere, ma rendendo fami¬ 
liare il proprio d.scor.-so. con 
una nuiita (li malizi.i, fra sor¬ 
ridente c accor.it. 1 . che r.chai- 
tua o compendi,, l.i (pialità 
umana attrilnijta .»i suoi per- 
son.iggi. 

Cosi, questo litiro divcrten- 


te s 

i inserisce d- prc 

pidenz 1 

nel 

nostro p.irorim.i 

lettoni- 

no. 

sconvolgendo !•• c 

irte <fei 

neo- 

•pedanti. C»*n*i>mi; 

e «i- 

gmfic.iti» di*l «untn». > 

'rov.ino 

I.i 1 

oro sorgen’e m-!. 

1 rfle-- 

tUOTU* suirtiomo Es-:. 

eoa- 

cr‘-t 

uno in avventure 

> 

o 


immagin.izioiie :.i appena d.i 
In-vito nspett,» -, 11.1 n,>c?.c i 

p.irtecip.iZione che r.iiitorc 
mostr.i verso il mondo n.itiir.i- 
b*. Mi p;in-. tiittavi.i. che i.i 
novità dcH'oper.i s..i il.» ri.-er 
c;,r«* altrove. In p.irticol.ire 
mi carattere di questa .'ule- 
goria e nella t|U i-i piTf, tt., 
coincidenza con I.i -olu/uin,' 
mirritiva .scolta daU’iiutore 
I-i legge dell.'i giiin-gl.a. os-'.,! 
I.i leggi* itnchc uni ;n i tl**n.i 
sopraff.izione recipriv ». non 
è ovviamente, un f.iUo alle¬ 
gorico Anzi, e.ss.i fi esplodere 
i simboli, rivorber.indo bi pro¬ 
pria re.iltà Su ogni momento 
dell.i stori.a. Gli anini.ili. pur 
conservando : loro ,-arat?eri. 
sono dav'vero l.i proiezione 
re.ahstica di quinto i.ncora li. 
ncconiun.a airuomo Non pos- 
.«oggoiio .astr.ittc virtù di e- 
sempio, come le - tv'^tie *■ del- 
b". indizione Non <:ono gu-ar- 
d.iti i>er ì.i ior,-» s'.tr;,* ,ii n.itu- 
ra. ancora inT.iTia. come pczz. 
da bestiari o da -storie natura¬ 
li - Sono con5id*’ra:i per il 
posto che essi occui'.,no nel¬ 
la lott.i per sopr.ivv ;ver-' Xt* 
gli schemi chuis*. del realisn.o 
banale, né l.i mistificazione 
allusiv.i c neo-relig-.os.i dei 
mes.s.iggi pietnfu'.ati negli og¬ 
getti turbano quv'sto tipo d; 
ricerc.i. Antonielli è di quech 
scrittori che trovino nella r.i- 
gione le risorse di un’.'*rte n.ir- 
rativa nuova c .ipert.i davve¬ 
ro .alle aspirazioni e alle scel¬ 
te fondamcnt.ali dei temp;. 

Michele Rago 


La riscoperta di un forte scrittore 

L'America 
cattiva 
dei «gialli» 
di Hammet 


Dopo Simennn, ChandU'r, 
e qualche ultra minure, an¬ 
che Dashicll Uuìniiictt esce in 
«intolopiu. bonpime.si, che nr 
aceva già pubblicato i cint/ue 
romanzi, elegantemente tra¬ 
dotti. nella collezione dei 
(halli Proibiti, li ripresrntu 
ora in nn librone di altre 
milletrecento pupmc sotto il 
inoli» « iiitlo Dii.sliicll l/uin- 
inett 

t:.v deteetire privalo della 
famosa agenzia Pinkerton, co¬ 
stretto mi abbandonare la 
professione per una lesione ai 
polinont procuratasi nella pri¬ 
ma gtierro moiidintc, liummett 
trasferisce nel romanzo gial¬ 
lo la propria esperienza, più 
che le proprie esperienze. La 
sua epoca c lineila degli anni 
trenta: pruiezionismo, gang¬ 
sterismo, erisi Non è un so¬ 
ciologo. F.‘ uno scrittore che 
mira al .successo e lo rag¬ 
giunge rapidamente. Il pub¬ 
blico reclama storie eccitan¬ 
ti ed «’l/Ii le riicconla con Itt 
fredda traniiuillitiì di una 
macchina da presa. C'è la 
America del siiecesso e cpiel- 
la che commetterebbe r/iiiil- 
•siiisi delitto per arrivarci. 
Ilammett punta il .suo obbief- 
tti’o .<’( (luc.slii c 1(1 ricrcit 
con la secca essenzialità che 
diverrà poi la cnr(i/(Crl.s(ic(i di 
Hemittgwag. 

Keeo Personvillc. In cittadi¬ 
na dominata da {/iiattro bande 
di gangster, vonipresa !ii po¬ 
lizia corrotta, c che la ucnte 
chiama f’oisonville (città iir- 
vclcniita): - .\oii era molto ut- 
traente. La maggior parte de¬ 
gli edifici avevano In prc/cs'i 
di apparire sfarzosi, l'nò darsi 
che al principio ei fossero lin¬ 
cile riusciti .Mii da allorii le 
officine, le e'it ciminiere ili 
mattoni svettavano alte di¬ 
nanzi ad lina montagna brul¬ 
la. il .sud. (tfccnno ricoperto 
tutto di un fumo giallo, con¬ 
ferendo ad ogni cosa nn n- 
.spetto di uniforme mestizia. 
Risultato: una bratta città di 
quarantamila abitanti, iii/ìl i- 
ra in una brutta fessura tra 
due brutte tnon/iipric. c/ic (*r(!- 
no .s/iKc eoninletamnitr mns- 
sarrate dalle miniere II tatto 
era coperto da un eirlo .su¬ 
dicio che .scmbniri! n scilo 
dalle ciminiere degli stabili¬ 
menti - (l’iombo c Sangue). 

Su questo .sfondo la violen¬ 
za ossessionante del rnerontn 
non è più liratniia. anche se 
ci sono tanti nior/i iu opui 
ciioitolo quiiuii ucl finale dcl- 
!'.‘\»iilcf(>. r personaggi di 


Le » strenne » 
in preparazione 

34 poesie 
inedite 
di Pavese 

S. .i\\;ciii,i il ti'iniiu di-ile 
••>!r,*im«* -. li questi» s:jj4o- 
l.irc c >pcssn d;,scutib;lc - pro¬ 
dotto •• c.liton.iic. sempre più 
cK'g.uuc c co.s'.oso. sempre 
più oruT.t.ito .1 sori.ii.sf.tre co:- 
genze htt.zie e t.ilora ;i,id:r;’.- 
tur.i .sm>b:stichc. .-Xbbiamo f.it¬ 
ti» uii.i r.ipì.bi .iicbasta sulle 
•• .strenne •• clic sono ,n cantu*- 
rc. c.l .ibb..imo scoperto uà 
p.inor.uu.i geaer.i’.,- non nioìto 
d;\«*r .'0 , 1.1 (piel.o degli uitiiii. 
. 1111 );: .i;ii';r.it;'s;ii!,' • ,s;or.e 

un:v,>r.'.il: •. ..ntoìo^ c un jio' 
ritr.i\.:g III;., r.il'm.it; vo’.iim; 
t:u ;irt e c.viltà antiche, erì.- 
z..)n. [irez.o.sc di cl.assici. e \ . , 
d.ceiido Poche, troppo tiorbe 

l, . ,od: C. lini.tcrcnio 

perc:ò .1 p.ir'..iri- d; «juc.-te, 
prec'.s.iiido che il nostro son- 
d..gg:o ha tiiccato .solo un 
c<-r*,, num,*ro d. ca.s,* ini - 
tre. e non b.i quind. i , prc- 
'.e-.., .i. Un, esaur:circ r. 

Si gli 1. 

l.e e.bz.iin. Ai'un/»’ ..nnuii- 
Ci.tno iiii.à .ntere.ss.intc mono- 
gr.ìti.i .>;i Giuseppe Scalarin.. 
i; f.imos,» tb_segn.«:ore sa;_i-_cii 
soci.ihst.i, cor,-:.a M.ir.o Do 
Micheli 

Boinpian-. s.ir.'i presente con 
il -Silo tr.t,i.ziona!c Alnninacco 
lei/crurio. lied.c.ito qiiosf.ari- 
no ,»i tcin.i -Civ.ltà vle'.l’-.m- 

m. ag.nc-, con c.mtr.bu.ti d. 
Fulch.gnun.. Scrv.i.-lio. Dor- 
flo.s. B.irthes e,'c Tua novità 
molto intcr.ss.s.mto ce ì.a d.irà 
Km.uid;. Con Poc.sjc cdi/c e 
inedite di Ce.sjrr Pavese, in 
un -* Supercor.dio - cur.ato d.i 
Italo C.ilv.no Gli .no.iit. .s.,- 
r.inno trent.iqu.ittro. e le I.- 
r.che .s.ir.anno presentato .n 
ordine cTvino'.og.co. con un.a 
ricc.i .ippcn.iice d, note 

Tr.» . I.br. che Fcltr.ne'.ii 
prep.tr. i per .1 prossimo d.- 
renibre. v.i segn.ii.ito. oltre al 
Teì’.hard de Char.l.n di cui 
g..\ abbi.inio dato notiz.a. iin.a 
import.mto oper.i di Hermann 
Broch. La morte di Virgilio- 
:ra quelli d; Garz-ir.ti. I rac¬ 
conti d: Angus W;lson e.1 una 
stori.i dei fumetti mentre I.e- 
ric. h.a in c.antiero Cumm.ncs 
e Cermida. por la sua coll.sn.a 
dei - poeti europei- 

q. c. f 


Hammcit bevono, .si pestano, 
vanno a letto (in due), si 
ammazzano. Non hanno ul¬ 
tra attività, siano ricchi ri- 
spettabili (come i H'pnant 
(Icll'l'orno ombra) o misera¬ 
bili immigrati, come i gang¬ 
ster della Chiave di Vetro im¬ 
pegnati in una lotta elettorale 
per far eleggere un senatore 
di comodo. liummett non ha 
greferenze: purché si muo¬ 
vano freneticamente come la 
pallina della roulette, gli sono 
tutti egualmente simpatici. Il 
suo personale atteggiamento 
è quello di una di.staceata iro¬ 
nia che SI manifesta nel dia¬ 
logo nervoso, paradossale, ad 
un tempo vero e tion vero, 
proprio come quello di lle- 
mingivag: è un estratto o me¬ 
glio un concentrato. 

La sua filosofia è In armonia 
con lo stile: un umaro scetti¬ 
cismo che nasce dal fatti. 
Ilammett non commenta. E' 
cccc;io»iulc .se. una volta tan¬ 
to. il suo Nick Charles lu- 
sriu cadere una osservazione 
che riassume la situazione ge¬ 
nerale. C'è stata una mezza 
dozzina di morti. Che cosa 
succederà'; Niente di nuovo. 
Un omicidio non cambia la 
rifa di nc.s.suiio (raiine (piclla 
dell'assas.sinato e. qualche 
volta, dell'assassino 

Qualche volta, perchè può 
anche farla franca. O. qual¬ 
che volta, un altro può paga¬ 
re i>er lui. Il gioco non è 
mai corretto, uè dalla parte 
del (riminule, uè da quella 
della polizia Le regole esislo- 
ìio, ma restano sulla carta. 
.Velia realtà -> i poliriottl sco¬ 
vano lì tipo che credono sia 
l’asy,issino, lo ficcano dentro 
e fanno credere a tutti d'esse¬ 
re eonviuli che sia colpevole 
c mcffom» la .sua fotografia su 
tutti i giornali e l'avvocato di¬ 
strettuale co.stnii.scc la mi- 
pllorc teoria che può sulle 
tnforniiizioni esistenti, r in- 
tantti raccolgono altri detta¬ 
gli (imi e ià: e le persone 
che riconoscono la sua foto¬ 
grafìa, come pare quelle che 
lo avrebbero creduto tmio- 
rcnte se non fosse stato ar- 
re.stato, reiiiioiio a deporre 
eouiro di lui. e dopo un po' 
finisce sulla sedia elettrica ~. 

Questo è il mondo di Jlam- 
mctt. Non è bello, ma poiché 
è fatto cosi può anche riusci¬ 
re divertente, se Io si guarda 
col iieee.ssario disi arco. Rap- 
iiiond Chaudler. suo amico r 
ullicri), altro classico del ge¬ 
nere, lo descrive molto me¬ 
glio di quanto noi non po¬ 
tremmo. Citiamolo quindi, an¬ 
che se il periodo e molto 
lungo e ra letto con atten¬ 
zione: - E' un mondo in cui 
uri mauisirafo con la cantina 
sten ripante di alcool di con¬ 
trabbando può mandare in 
galera un tale pescato con 
un mezzo litro in tasca: un 
mondo in cui il siììdaco della 
nostra città può per denaro 
chiudere Un occhio o tuffi c 
due su un assassinio: un mon¬ 
do in cui nessuno può essere 
sicuri} nel percorrere una 
strada buia, perchè ordine r 
legar sono parole che ricor. 
rono salir nostre labbra ma 
che III nostra condotta non 
rispetta. E' un mondo in cui 
.si può assistere ad una ra¬ 
pina in pieno giorno e ve¬ 
dere anche chi lu compie, mu 
poi ci .si affretta a scompa¬ 
rire tra la massa per non 
dovere riferire a nessuno, 
perchè I rapinatori possono 
godere dì amicizie provviste 
di pistola r andar lontano e. 
•Il opni raso. Farroraficchio 
della difc.sa avrebbe diritto 
di coprirci di fango da capo 
a piedi senza che il pre.si- 
dente del tribunale, infognato 
nella politica, muova ini dito 
per proiegaerci - 

.Von c'è da stupirsi che. alla 
fine. Ilammett sia morto per- 
sriiuitiito dal fisco e dai po¬ 
litici. E non tanto, in realtà, 
per aver mostrato come an¬ 
dava il suo mondo, ma per 
averlo fatta con straordina- 
riii virtuosità, con uno stile 
irv.nrrcabile nella sua essen- 
ziniità. col vigore di uno 
Stendhal che ha trasportato 
hi C^r/o.sa di Parma a Chica¬ 
go. E questo è arare: perchè 
i’ a-allo rolaare s: leagr r .si 
dimentica Ilammett invece si 
ricorda. 

E' una lezione che i ro¬ 
manzieri americani hanno ap¬ 
preso ni modo diver.so Alcu¬ 
ni -si sono impadroniti soltan¬ 
to dei trucchi stilistici, del 
ritmo, r hanno progredito 
rcr.so la oroducione in .sene ai 
fuochi d'artifù'io. tipo l.ati- 
mcr o Ucz”.' Rane .-Mt-i 
fece — come U’. R, Burnett 
< Il piccolo Cesare, la Gtung'.a 
d'.aòf.alto). Don Trccp Robert 
Finneaan e. soprattutto Ho- 
Tace .^Ic Cop ili su.d.irio non 
b. I t.ische' — hanno fatto de¬ 
liberatamente del giallo uno 
strumento oOpolare per dire 
le verità dì cui ne.s.suno j-o- 
lera .sentir parlare. Per far 
i q’ie.sfo hanno dovuto scrivere 
bei romanzi, aoib. brillanti. 
dimostrando così che non è il 
genere che conta, ma Io stile 
e quel che si riesce a metterci 
dentro. (Quel che distingue, 
cioè, le carne^rìne di Shake- 
soeare da quelle di Eugenio 
Snel. 

Rubens Tedeschi 


schede 


Un cantastorie 
dei Lager 

■Se lo •’! scritto, eo Io è ctamp.ato ed Ora fa il commefifiO 
vi.iggiatoro di sé stesso. E’ Vico Gr.uiien. un giovane um¬ 
bro che ha steso, cd ora vende ;ii contadini, un volumotio 
di ricordi della prigionia tede.sc;i. In.fcruo ,■ I.iipcr La c.sp&- 
r.cnza di Granier. c (picll.a fi. molte m.g'..;ti;i d. eoii it 
italiani che. alia line della gucrr.i. fuiono m(*--.si d; (roatr 
ad una tragica iiltcniativa; collaborarc con i tedeschi o c.s- 
iscrc deportati nei campi di conccntranu'iito. Per lui. come 
per bi maggior parte dei -.uoi commilitoni 


!e porte de: lager òi 


non c! fu un 
richiusero «‘‘if* 


tiopiio tri.ste- 


attinio di e.sitazione. e 
loro spalle. 

(Jiiel che il giov.ane .scrittore ci narra 
mente noto perche debb i essere «lui ncortiato. K non oono 
.soltanto 1 crimini tedeschi ad impressionare, quanto la forza 
drammatica con la «male Vico Gnmieri rivive ipi(*i giorni 
ed impone il dramma di tanta umanità a chi st.i rischi.indo 
di dirnentic.ire 

Ecco appunto il motivo per cui Vico Grauleri ha scritto 
il libro: jicrchè gli iiltn non dimentichino. £ biccome ne.-'sun 
editore gli ha voluto puliblican* il libro, lui se Io e st.im¬ 
puto a sue .spese, con gr.indi .sacrifici cd or.i, ben .s:ipcndo 
di rimetterci tinchi* «piel poco di cui c.impa con la f uniglìa. 
■st.i giiandosi ritalia C(*ntrale in motocicletta per piopag;in- 
d.irlo c f.irlo acquisi.ire sopratutto nelle c.tmp.igne. tia 1 
contadini. 

11 libro non lo trover(*t(‘ in nessuna libieri.i; - .S’c (/ual- 
curio vuole lnf*'rno e Lager dece .scrivere a me direttamente 
a Revagna di Perugia ' dice, c non si fa fatic.i ad avvertire 
una punta di orgoglio per que.sto suo primitivo ni.i sincero 
rapporto tra autore — lui ehe prima delle inemoru* (li 
guerra ha scritto un Manuale per ufficiali marconisti tiella 
marina mercantile — e lettori. 

Quei lettori che. come Vicp Gianicri. - vorrebbero di¬ 
menticare nia che ci riu.seiranno .soltanto -quando II 
mondo avrà innalzato un altare al dolore e bandito la cru¬ 
deltà c l'odio. Intanto ci sono notti clic »ni .scacano dentro 
questi mo.stri, Auschwitz. Ludowttz. Dachaii, lìiichcnivald, 
Bel.scn, Mathauscn, Ravcnsbritck.. e riaddormentarsi è duro 
perchè .si è come inghiottiti dalle tenebre 


g. f. p. 


Una biografia 
di Virginia Wooif 


A Ire anni dalla pubblica¬ 
zione del Diario di una scrit¬ 
trice di Virginia WooU (Qua¬ 
derni della Medusa, lire 2000) 
Mondadori prcs«*ntn una bio- 
gr.ifìa della scrittrice inglese, 
composta da Monique Nathan 
(Monique Nathan, Virginia 
W'oolf. Eticielopedia popola¬ 
re Mondadori, lire 500). Co¬ 
me bene appare dal titolo 
francese: Vir(/init/ Woo// par 
elle viéme. Monique Nathan 
rhit messa insieme adoperan¬ 
do una tecnica singolare: al¬ 
le proprie parole sulla vita 
e le opere della Wnolf. ha 
alternato, in un fitto tessuto, 
cit.'izioni e te.sti. L'ultima p;ir- 
te del volume è una vera e 
propria antologia. Il lett(»n* 
trascorre da ima narrazione 
biografica a una narraziotie 
autobiografica immediata (pa¬ 
gine di diario) e mediata (in¬ 
teri juTÌodi e frasi tratti op¬ 
portunamente dalle opere?). 

Due appaiono gli scopi di 
Monique Nathan: introclurn* 
alla comprensì(»ne dell.i 
Woolf e lasciiire via via alla 
Woolf stessa il compito di 
spiegare la sua propria in¬ 
tricata psicologia. In realtà, 
«luesta biografìa non è un 
semplice invito a leg.gere la 
Woolf: è piutfo.sto uno sti¬ 
molo a una rilettura non so¬ 
lo della Woolf ma d; tutte 
«pielle scrittrici che fiorirono 
dopo la crisi dell'Inghilterra 
vittoriana — crisi venuta a 
maturazione con • la guerra 
'14-18 — dopo la conquista 
del diritto di voto da parte 
delle donne, e dopo le dì- 
scii.s.sioni attorno al f:imo.‘:i 
nttantac/uattro capìtoli della 
Guida della donna intelligen¬ 
te di G.B. Shaw. 

Le donne continuano an¬ 
che a scrivere romanzi — 
avverte Monique Nath:ui — 
ma non si limitano più .a 
dipingere la borghesia di 
provincia, a descrivere la vi¬ 
ta di campagna o i casti tur¬ 
bamenti del cuore o dello 



Virginia V\/oolf 


spirito. Confessione, te.stimo- 
II Milza, documenti» umano 
che allronta i temi ìntimi 
dell.i v.i;, re.s.suale a psicolo¬ 
gica. co.stituiscono la materia 
(lei romanzo femminile dogli 
anni venti, che porta le fir¬ 
me di Mav Sinclair, Ros.i- 
mond Lehmann. Dorothy Ri- 
chardson. Clemcncc Danc. 
Katherine Mansfield c Virgi¬ 
nia Woolf 

L'illustrazione. ricchis.-;.ma 
I* di ottima scolta, è parte 
necessaria dcll.i biografia; 
molto ut.li le indicazioni cir¬ 
ca : saggi e gl; articoli ap¬ 
parai in italiano, inglese • 
francc'C. e la bibliografi». 

O. C. 


Questa voce su ooi 

Dopo 71 mare dentro o Le ore rnute, Elena Clementelli 
ha dato alle stampe un .litro volumetto di ver^i KJue.'fa 
voce su noi, Guanda «xlitort'. Parma lt)ò2» per i (lu-al; Al.ào 
Palazzeschi ha vergalo una breve e garbata pre-ent-azione 
La Clementelli. donna giovane e bell.i che scrive poe.= ;a 
d'apiorc. è .anche una. not.a ispanista. Ma qui ci :ntcrc5,va ;1 
suo impegno lettcr.ario che emerge in tutta la .sua emccrità 
d,ille ventitré liriche che compongono qiieslo bingoLare poe¬ 
metto d’amore. Soltanto apparentemente C'.'o s; muove 
nella dimensione della memoria c invece, c.'cdo. è la s n- 
te>i di un travaglio .spir:;u..le che dà i suoi frutti ;n una am- 
pi.a gamma di sentimenti, intuizioni, .atteggiamenti, rea- 
ziiini Tiitt; legìti ad un impegno d. vi:.; profondo e um»- 
nis.iimo 

Tr.i le brevi liriche v:,! ] , pon.a di segn.al ime una che. 
:n particol.ire. testimonia anche di un i non comune .abllitii 
e -suggestione; Le tue mani. amor,-. Lo spunto è plutto.-ito 
.«contato. A maggior ragione (c .i tutto su.a merito, quindi) 
n«.ait.i la semplicità espros.siv.r dell i poetic-a di Elena 
Clementelli. 

a. f. 


Una nuova 


enciclopedia 

«Le civiltà» 


Iwt storia della civiltà um, - 
Tì.j dai suoi primordi fino .i 
oggi è il tema di una nuova 
inizi.itiva editoriale di V.>1- 
lardi Edizioni Periodiche Li 
nuov.a pubblicazione che com¬ 
pare in questi giorni nelle edi¬ 
cole ha per titolo - Le civil¬ 
tà Enciclopedia della .storia 
€ dei costume: si acquista a 


fi.«cicoIi .«ottiman ili stampati 
in cart.a p.itinata con illustra¬ 
zioni tutte ,1 cohar. e rilega 
succe.«>ivamente .t volumi 
L'opera, compie!.», con.^terà 
d. 140 fascicoli per comples- 
s.ve 3360 pagine illuatrate da 
.5(tC0 illustrazioni colori, da 
raccogliere e rileg-are in «ette 
volumi Esce in edi'' 0 la agli: 
mercoledL 














T"! campagna elettorale nella città del cinema 

dì Delon Polemkhe a Hollywood 

I prò e contro la censura 

Nixon (candidato a governatore della California) e Johnston (presidente degli 
industriali) contro il progetto di un controllo statale sulle attività cinema- 
tografiche — Demagogia e realtà — Contrasti anche sui Festival internazionali 
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Alain Delon è partito ieri per Nizza, dove 
trascorrerà alcuni giorni di riposo con Romy 
Schneyder. L'attore farà ritorno poi a Roma, 
essendo ancora impegnato nelle ultime 
importanti scene del « Gattopardo », che 
Visconti sta girando in un antico castello 
di Bassano di Sutri, nei pressi di Roma. La 
casa produttrice ha annunciato in questi 
giorni la fine della lavorazione del » Gatto¬ 
pardo »; in realtà devono essere portate a 
termine alcune inquadrature del film, la cui 
presentazione sugli schermi italiani è an¬ 
nunciata comunque per febbraio. Nella 
foto; Alain Delon sulla scaletta dell'aereo 


Breve intervista con Gilbert Bécaud 

«L'opera di Aran» 
nel '63 alla Scala? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

Giornata italiana di Gilbert 
Bccaiul: il celebre chanson¬ 
nier, che in questo momen¬ 
to ha fatto dimenticare Kt 
maiiitcnant e La vela bian¬ 
ca per le più seriose inten¬ 
zioni di quel miscuglio fra 
musical e opera lirica che e 
L'opera ili Armi, è volato da 
J^^rigi nella prima mattinata, 
giungendo aH'acroporto di 
1-inate alle 10,55. A Milano, 
il cantante si è trattenuto 
poche ore per ragioni pri¬ 
vate. Poi e balzato a bordo 
di un’elegante automobile, 
che l'ha condotto a Torino. 
Qui. alle 17, lo attendeva un 
compito inconsueto; inaugu¬ 
rare il salone deirautomobi- 
Je. Un’inaugurazione sui ge¬ 
neris, quella di Bécaud, sen- 
z’alcun.n intenzione scortese 
nei riguardi del Capo dello 
Stato che, domani, inaugu¬ 
rerà ufììcialmente il Salone. 

Bécaud si è infatti limita¬ 
to a montare un piccolissimo 
< show > ed a farsi intervi¬ 
stare dai redattori di Arti 
c scienze. Lunedi prossimo, 
perciò, i telespettatori 
avranno il piacere di a.^col- 
tare Gilbert Bécaud fra una 
inchiesta sulla pittura e le 
nuove applicazioni dei rag- 
gi « X >. 

L’opero di Aron è stata 
cccolta, a Parigi, con rea- 
lioni contrastanti. Bécaud. 


Avo Gardner 
non farà più 
» la pantera rosa » 

I-.a produzione del film La 
pantera rosa ha annunci.Tto .eri 
d. .iver deciso d’interrompere 
ogni ulteriore tralt.ativ.a con 
Av.i Gardncr. una delle prota- 
conistp del film. - in quanto le 
recessive richieste dell'attrice 
r.on ttoMono essere accolte >. 


comunque, ha Tana soddi¬ 
sfatta. anche perche, ades¬ 
so, egli può sperare di far¬ 
la conoscere ad un pubblico 
più vasto. 

< L'opera di Armi e stata 
registrata integralmente in 
microsolco, a Parigi, e ver¬ 
rà pubblicata fra breve > ci 
ha detto, precisando che 
« gli interpreti, nel di.sco. so¬ 
no gli stessi del Thratrc des 
Champs Eìpsecs. Kosanna 
Carteri, Alvino Misciano. i 
vostri due bravissimi can¬ 
tanti. e tutti gli altri ». 

Non è tutto. Bécaud spera 
di poter rappresentare l’opc- 
ra anche in Italia. < Un al- 
tr’anno. se tutto va bene ». 
In quale teatro, forse alla 
Scala? « E' troppo prc.^to per 
dirlo Ma se verrà rappre¬ 
sentata a Milano, sarà pro¬ 
babilmente alla .Scala » 

< Del resto — aggiunge — 
una cantante del calibro di 
Rosanna Carteri non può 
che esibirsi alla Scala ». 

Bécaud ha elogi a non fi¬ 
nire per il soprano italiano. 
CUI a.ccrive tutto il mento 
deiraffermazione delTOpern 
di Armi. Questa di oggi, c 
stata una visita-lampo. Do¬ 
mattina. infatti. Gilbert Be- 
caiid prende il volo per il 
Canada. La. lo attende una 
serie di spettacoli e di reci¬ 
tal nelle magciori città, a 
Toronto e Quebec 

< Parto con la speranza di 
tornare presto in Italia ». ha 
conclu.so Bécaud « Di torna¬ 
re. voglio dire, come spetta¬ 
tore » Spettatore, intendeva 
dire, di se stesso 

A Milano, avrebbe pure 
dovuto sottoporsi .ad un’ope¬ 
razione alla gola, per guari¬ 
re dall’inconveniente del po¬ 
lipo alle corde vocali che ha 
messo più volte a repenta¬ 
glio. negli ultimi tempi, le 
sue possibilità di cantare fa 
volte, era quasi afono). Ma 
non ne ha avuto il tempo. 

d. i. 


Nostro servizio 

HOLLYWOOD. 30 

.-1 lina seltiniana dal gior¬ 
no nel Quale i cittadini ame¬ 
ricani saranno chiamati al¬ 
le unte per eleppcre i cjo-, 
rematori dei diversi Stani 
e una parte del Conpressii. 
la campapiia elettorale .'''fa 
raiiiìiitiiiiciulo a Hollpic'iod 
una temperatura piut>nsto 
eleratu. .1 prescindere dapli 
aspetti coloriti e protft’sehi 
— quindi « spettacolari -> — 
che sono caratteristici di 
molte manifestazioni pirir- 
che iiepli Stati l’niii. anche 
nella capitale del cinema - 
(ormai, jieraltro. larpamen- 
ò’ esautorata) "i ponoono 
prosse questioni sul tajpìeio 

Specialmente attiro. in 
(mesti {/(orni, l'e.v rice-prc- 
sidente depli Stati l'ii’li. 
liichard t\'i.vou. il (piale. ( o- 
me candidato repnhhlicanoj 
alla carica di iiocernalore 
della California, dopo arer 
pre.so le difese depli indu¬ 
striali hollinroodiani uel- 
l’t affare > delle jimduzio,;; 
airestero, .si è scapliato ron-^ 
tra i progetti di legge ri¬ 
guardanti l'istituzione di un 
si.s'feiiKi di censura stipale 
(progetti che lecano la In- 
ma di un parlamentare de¬ 
mocratico, 11 '. ./. liaiiilall). 
'if fermando de mn popi co m en¬ 
fi* che tutto t/nmifo concer¬ 
ne la produzione cincmat(>- 
grafica deve stare ben .• li¬ 
do nelle mani dei diriiie'iti 
c degli esperti dell'iiidiistrta, 
c non di * un mucchio di in¬ 
competenti di Washington. 
clic non limino neppure la 
più pallida idea ili c’o d- 
“Iti parlano ». 

Il presidente dell'associa- 
:ione defili industriali di 
llollgieood (la Lnc 

Johnston, ha dichiarato a 
sua volta che i scherzare 
con Io censura è come scher¬ 
zare con il fuoco -, che < una 
volta che la censura sia mes¬ 
sa in atto non ri è ino lo di 
controllarla », che < essa con¬ 
suma la libertà ». Non icn-; 
za efficacia, Johnston Ini] 
conte.stato le affermazioni di' 
coloro i quali >.•/ rirolgono (;i| 
genitori, per inritarli ad ap-i 
poggiare l'istitazione deVa 
cciisiira, sottolineando la ne¬ 
cessità che, nireee, i genito¬ 
ri stessi imparino a distin¬ 
guere < tra i film buoni e 
quelli eattivi ». «£ Non vi sa¬ 
rà bisogno di un sistema di 
censura e di classificazione 
dei film — ha concluso .fohii- 
stoii — (piando l’i saranno 
cittadini e genitori avvertiti 
e informati, li cicrno in cui I 
dovessimo ammettere rhe\ 
non abbiamo (piesti cittad’- 
ni e (piesti genitori, allorn 
nessuna legislazione e nes¬ 
si! n organismo di censura vi 
potrebbero salvare .->. 

(Jeeorre ricordare, a que¬ 
sto plinto, che negli Stati 
Uniti vige un sistema di mi- 
toceiisura — elaborato ed cc-! 
cettato da tutti i grossi pro¬ 
duttori. e praticamente im¬ 
posto anche a quelli < 'lidi- 
pendenti » — die ha poco da 
invidiare, per (jiiniito riguar¬ 
da la iiroibizione di determi¬ 
nati argomenti (in specie 
quelli attinenti al sesso) alle 
censure statali di altri paesi 
Non e'è dubbio, tuttavia, ctie 
una censura di Stato cree¬ 
rebbe niiori problemi al'a 


•ndustria di IloUgicood, irà caso, ad c-icmfno. che l'or- zione ha inizio domani' non 
• ertamente preoccupatii per gaiiizzaztoiie deg't esercenti e al/iiffo ben visto dui pro- 
la concorrenza delle einema- ctneiiiatograitei i in pm seii- duttoii americani, inoprio 
tografie straniere (non ulti- 'lidie alu- .simpatie ed alle perii suo cui at tei e libero ed 
mii quella italiana), che, pur iiuipatie di un certo pnb- nperio; qui\st'a<iiitì gli Stati 
dovendo battersi eoiitm ’eg- blieo) abbui citiicesso i' .-no l iuti vi .mim.'imio rappresen- 
gt oscuriiutistc e viticoli di nremio aiinnole a (Iregorti tati da l)a\ ul e l.is.i di Frank 
ogni sorta, riescono tiitte.riu ì'eclz * non sot<> perdié è nn Fcrrg, film assolutamente 
a trattare con sprrcpndiea- attore e un nehiiimo dt ce.s- r-off llollinvood ». premiato 
ferro e coraggio temi che in <ctta di grosso calibro ^ — ex lu'iiiio, eoine topciai pri- 


t tabu ». Il crescente sueee-- razton 
>•() che attualmente ottiene, sua « 
a Xeir York, nn lilm eonit* 'lare» 
Divoivio aH’itali.ma. piio es- .lltr 


razione — ' ttnt anche 
sua esemohne vtii 


sere iiidieatiro in tal .sen-a'. 

\'ero è, tuttavia, che il ei- 
nema nniericiino dei e e m- 
fronfiir.'! coi mia op'ni me 
pnfddn-ii, (drnii' .'.fniii i/e."ii 
piale — e non dt st-ars,) 
iieso — .''Olio nnoiti ad assu¬ 
mere. nelle piti dieei-'C e- 
ntenri'. nffeo.oinnienfi -.li le- 
roce higottismo. Non e un 


setta dt grosso eniifiro ^ — ex lu'iiiio, come <oper,i pri- 
coiisi.li-riiti I .lice test nalmente la moti- ino», alla it-eente Mostra di 
razione — mu anche per ’n reiit'riu (,>i/i‘!!o che i pro¬ 
sila esemp'are v'fa lami- diittimt ,imert,-a ni roglioiii) è 
'lare ». dtiiopie nn l'i s’inil le- i. da 

Altro piob’ema in d:sev<- .'onirappone polemiemueiite 
.\ioiie. non .sofimi'o a Ibt'tg t estiva) emaiiiet i Xcncziii. 
u'ood ma a Washington, nel ( anncs. l\mloiii \tiiu, .t/o 
/‘(itniosleiii '.inii'Ti' un p' 'lO. per i/f.oe i naioi'uu i ), 
irteliittii ifef’d cimptitira e ‘'‘''l’ero'.' — u ovv.tzio 

■cttoralc. e tl progetto .li t n mditstrma hollpir < >- 

Festival et nematiu/i al teo in-l (hae aolnt- 

termtztonale da teners, ,n '• ^nHicienle 

lina grossa città degl' Stali Mi/en..i 

Cnid' Il l’e.'ftnirdi s„„i «ppivnde oro eiie /../uv'-d 


tiìi if 'u (I ^ 

che il et- U'ood ina o Washtiigton. nel ^ amie 

dell' eoi- retimisleid '.i-mpri- nn p> e. p 

opoi; me irtetiittn d.-fn eampiiiira e ‘ ' i’' 

fnif! 't'tf'>rtlle. e il proi/'T?" .:i t n 

di saarsii Festival cinematogiaiieo 

i ad assu- teniazionale da tenersi iniy"»-'' 

......... ... 1- c#.i#; n/n f/’(* 


i//II/'r(Ni(‘/N'(*o (!(i cnt srsta nli 


Non guardate 
sua maestà 


- 







j/\ Mitrriov. i/>reff'>re delhi 
j I nited .ktates- Intorni 'don 
j It/eni'i/ ( / .S'/.l ). e ( ;É',)r{;i’ 
|S'f!'ren'’ a., capo dc''a s, ■ 

I .'Miie rineiiiatogriiliea i!e"ii 
j'fe.'''n i'.X'/ \. hanno hiflo 'ler- 
I renire ima b tlcra n /•'rei/ 
y imicmmin. prcsidi'iiti' del 
Comitato che 'et'i;/ii‘ l nuiìe. 
pulsi s't'mpr,') I lih’i iiineri- 
•iint da ine’iiii' ai il'Vi'r-t /'e- 
stiriit. noiiiicnnlo hi lor > np 
iiroriiziioie iil paino tb mi 
Festival da lar scdiierv a 
f/ollgivood i> a Washìngt.m 
fu sostanza, co che tiene 
sulle spine f/olhavoml è hi 
sempre munir prein di-t suoi 
4 priHÌotti » ^nl mi'rvati' 
mioidiale (dove, tuttavia, il 
cinema amerteaiio l'impiiua 
t tenere hirti posizaoa>. e 
d eoiifi’inpori/neo attestarsi 
(sebbene anrora hmitiito nn- 
merii'iinienfi' e I inmi. iitrat- 
iiK'iih’l di altie eineinat )- 
f/rnf/i' sul meri i/fo lu'eino 
lenii .X’f'ili I ioti In mi ’M- 
latto i/nndro. miche In pie- 
sfione della ri'nsnra. al d’ là 
Iella deniiiiimiiii di Ni.’’ ''i <’ 
.Ielle J firn'e - jiinflo'-f'' peo 
erite d’ .lohnsion. (iit/ni'lii 
lina reale (onsistenza 


l.ONDIt.X — «Per fa\ore non gii.irdate la routiia ». 
Qiicst.i la r.iccoinaiida/.ioiu* dei teenici dell.i BBC imii 
attori elle hanno pre.so parte ieri seni al Koyal Variet> 
Show, il tradi/.i«in.tle spettacolo di heneficìen/a iliirante 
il quale iMiniero.sì artisti vciig«ino presentati a Idis.i- 
hett.i II. La pregliier.i dei tceiilei televisivi, rivolta priii- 
eipalmeiite a i.'eartha Kilt ehe interpretava la raiizoiie 
« Gli inglesi hanno liìsogno di tempo ». ha origine in 
un episodio m venuto l’anno sror.so. (|uandn Manriee 
Chevalier. nel eantare « I)<*vi essere .st.ila una bella 
fMinliin.i ». si era rivolto inali/iosaniente verso la regina 
inatlre. Nell.t tt lcfoto; Boli llope e la sovrana inglese. 


In vigore 
il decreto 
per gii 
enti lirici 
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OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA AMERICA-MAESIOSO 

Mai tante travolgenti avventure e tanto amore in un film! 

ROSSANA PODESTÀ • LANG JEFFRIES PHILIPPE LEROY 

nel film trailo dal più celebre romanzo di 6ASTAD GREEM 
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un film EASTMANCOLOR TOTALSCOPC 


regia di HERBERT WISE 

protfottod* MARCO VICARIO per PATLANTICA CINEMATOGRAFICA PRODUZIONE EILMS 
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L’eccezione di padre Mariano 

.‘Essili spesso, le nostre opiruoiti divergono ra- 
diculmcnle da quelle di padre Mariano. Ma ciò non 
ei impedisce atfatto dt apprezzare la sua capacità 
di condurre dal video un suo discorso corrente c 
di collcgarsi, (piasi sempre, agli interessi più vivi 
dei suoi nseolfnfiiri. Cercando di adoperare sempre 
'mi linguaggio popolare e servendosi degli s)iunti 
piu diversi - - la eitazioue di mi brano .lamoso: una 
volta, nvordiamo, egli si serpi addirittura delle 
banali frasi scritte sui jxirtacenere — padre Ma¬ 
rtano emidiiee sempre in porto la sua nave. Nel 
suo porto, s'intende. Insomma. è nn padrone del 
l'ideo; attraverso la TV. egli sa rirolgersi direffa- 
iiie/ifi* agli ascoltatori, senza disegnare alenn tema, 
l'er (piesto, come abbiamo già detto uria volta egli 
è mio dei pochissimi jiersonaagi del t'ideo, forse 
rmiieo, elle rieseii ad essere peraim'iife .v,* .sfe.sso. 

Ma. eapaeità a parte, non è tutto merito suo, e 
sarebbe tngettiio sostenere il vontrario La verità è 
che con padre Mariano t dirigenti televisivi Jannu 
nn'cccczionc ( t'cccczioiiv che conferma bi regola’’J; 
a lui. (' l’i'iderifi’, non ini/ionqono regole, nè copio¬ 
ni Padre Mariano riesce sempre a eoudiirre il suo 
discorso (ino in fondo, perchè nessuno sì sogna di 
impedirglielo 

.fieno male, si potrebbe dire, almeno ni questo 
caso le cose ninno come è giusto (l'ià, ma quest'er- 
eczioiie, appunto perchè è nn'cecezione, lui il suo 
gnirc rovescio. Lo abbiamo coiis'iitiito ancora mia 
volta ieri sera, (piando padre Mariano ha affroii- 
talo nella sua rtibriea il dramma della signora 
Fnikbinc c, pili in (/eiierab*. il tema derifi aborti, 
(’iii mai avrebbe potato pensare di trattare un .si- 
milc tema sul video'/ Padre Marinilo, ajipiinfo Non 
I I rl•ulta ehe. nei giorni in cui il nome della sì- 
gimnt Finkhine era a titoli di scatola sii filiti i 
g'ornalt, la TV si sia minimami’iife posto il pro¬ 
blema (Il portare dinanzi ai telespettatori hi (pie- 

sflOIIl* 

Fppiire, sappiamo bene quante implicazioni ab¬ 
bia. specie in Italia, il tema degli aborti: Feduea- 
zioiie sessuale, la morale dell'onore, la situazione 
della donna, le eondicioiii di vita delle famiglie, 
la libertà individuale, i doveri della società verso 
i SUO' membri, i rapporti tra i genitori e i figli che 
ilo essi rict'vono la rito, sono tutti temi ehe si eol- 
It'ijmio alla ipii.\tione degli aborti, una delle piii 
lìrammatirhe del nostro tempo. F. it r caso •» della 
signoia Ftnkbine. poi, porta direttamente in luce 
lì problema deìFindustrin dei ntedirìnall e della 
lepp.' del profitto ehe hi domina 

Fveo tante cose delle (piali si sarebbe potuto 
tliscutere sul video, suscitando l'interesse di mi¬ 
lioni ih persimi', sol che i dirigenti lo avessero per¬ 
messo. Ma no: perebè il tema venisse affrontato, 
hisogmiva attendere padre Mariano. Ed escaltorc, 
iiatiindmenlr, solo il suo punto di vista; che Ira l'al¬ 
tro. com'era nel diritto ilei frate, era centrato 
esci USI vilmente sulFuspetto morale del problema. 
.Siamo (ille solite; la libertà pia) presentarsi siti vi¬ 
deo .•oliuuto se .SI adatta ad arcrc una sola faccia. 
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Por la 60 ^ 
unalo dojio" 
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cun.do (iodio" / Il 

(tell’ltalia di 01,1 
onda, stasor.a all/ j 
/incrtrn di Manu l.i!-. 
arila rldiiziono tc. 
dolio stosso autore I 
H diario l.a Capria. In. 
proti. Tino Cnrr.iro. 

VÙL. Didi Pcrogo. 

.‘Mingi. Isaboll.i CaskF^*.*®! 
alt li. La regia è di 
Bl.isi L’autore pj 

porsonaggiu di una roAW* • ” 
tii'.i mgleee. Twinkle. 

|ior tutta la vit.i è statily f"* 
II. imorata di uno 
pittore ilidiaiio, un tirV® 
Cìiiu). sparito molti b.Tjluch 
prirn.i nstoi 

t'n bi*l giorno Tw^k!# po 
Ino.mtra a Londra, da':» ftiiioi 
amb.entalii a/ipunto il v. • 
conto, un suo vecohio Sjj. ,, 
Oli, Giov.anni In.sioine ulfdl 
riovooano d passato o q. 
ino -e un moooanismo-; 
in l'iuli'^'O i’. suo antico I) iiiiin 
\ .men'i) : ioomiucinno ■} 
v.t 1 di un toinpo: .si inci^^i 
trini. \..imo in giro 
o t'.n, troinifiit.ino lo mcxst.,.^^ 
di pitturi K proprio m» 

1 trov.ino nn quadro cD( 2 . 2 t 
tapprosont.i un tipico scor- 2.21 
ciò di Londra visto d.» uwQSi 
finestra, ni finostra di Ut 24 * 
ippai taiin'nt'i di Fiilhan 2 4 
Ho.id che ò 'tato abitato ut 2 li 
tempo da Twinklo Non c'?30( 
(bibl) ot (pio: (pindro è / 3 , 0 ( 
Gino, 11 pittore scompano 32( 
Comincia i-o-:! por 1 dui 3 51 
r.dfannos.a rioorc.a di Gino 3 31 
clic li porfor.’i .1 imb.atten 3.31 

i’i ‘gt'iito m ilf.imaf i od equl 2 () 8 
VOCI, nell 1 vili roto ossi rl>wa 
t' ii tiuii^ ' I c.iiiiito il ioni,. 1 
O'inuino .unico o por l.a t il- - 
\ o//I del (|iin:<' ossi si boVagU 
tornino sino in fondo. ’ JiVigH 

VU 

» Ifigenia » , 

d , M * , I !.. 1 

I Euripide , — 

Mano bel.c: mi. l'dIpp|iA| 
Soolzo. I,ui‘i.ino .•\lb«'Hdp pi 
Klona Da \ oiU‘/i i. .-\niii^ I 
Hrandimartc. tli.an Alathpijil 
Voloiité o .altri, por l.i rfi-j ; 
gì.i di Giacomo Colli, in. 
lorprotor.iiiiio .-ni primo ca. 
imIo. la '01 1 del 2 novem-^^' 
tiro. Uhicnid in .-Inliile. d^.Ot 
Kunp.cio. * R 


Raiii/ 


programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 

t’.inrndo r.aillo: 7. 8. 13, 
1.') 17, 2(1. 23; t;.3.à: Corso di 

I. iigu.a lodi’so.a; 8.20; Oinnl- 
bii', prima p.irto; 10.30: Lo 
Uatlio |)i‘r lo Scuole; 11: Oni- 
mbus, socniida parte; 11..15: 
ruriiio: coranontii Inaugura* 
P- del •) t Salone doirautomo- 
l>de; 12.30- Arlooobino; 12..à.a: 
E'bl vuoi !‘.sser lieto ..; 13.30. 
H‘ Microfono per due: U- 

N. fiÓ: Trasmi.ssioiii regiona¬ 
li. H.55: UollettiiiO del tcni- 
(K> sili mari italiaid; 1.5.15: 
Le novit.i da vedere; 1.5.30: 
P.irata di successi; I.5.4.5- 
Aria ih casi nostra; 16: Pro- 
gr.amm.a jior I piccoli; 16.30: 
.Musiche pn*soiit.ato dal Siii- 
d.icato .Nazionale Musicisti; 
17,2.5. Concerto di musica 
f.ponstica, IH.2.5; L’avvon- 
liira, raoi'onto dì S Aruler- 
sori; IH-tO Appuntamento 
l’on la sirena; l'J.lO: Il setti¬ 
manale doli.-, agricoltura: 
lti.30; Motivi tu giostra; 
2(I.2.5- Fantasia: 21.05: Tribù- 

II , 1 |M)Iitica; 22.15: Dieci so¬ 
li ite por violino o pianofor¬ 
te di niothoven. nelFosoou- 
/ ono del violinista David 

O. sirakb o del pian.sta Lev 
( ib'.rine. 

SECONDO 

G.ornalo radio; 8.30. 9,30. 
10.30. 1130, 13 30. 11.30. 

1'.30. l»; 30 . 17.30. 18.30. 

20 30 21.30. 22.30. 7.‘15: Mii- 
'■c.i e divagazioni turistiche; 
h .Mii'.che del mattino; 8.35’ 
faiita Aura D'Angelo; 8..50: 
Ititmi dog-gi; 9» Kdiziono 
ftr giiiale. 9.1.5; Udizioni di 
l'i"-.a; ;*,35‘ Hadiobox. 10.35; 
C iiZ'iii.. r.anzom; 11‘ Musi- 
r.i per \oi olio lavorato; 
12.211-1$; Tr.i-missioni regio- 

1.. 1 ÌI. 13- La signora delle 13 
pr'“:'*nta; IL I.'.tant.anee su 
(.'.'.nzonissinia; H.05; Voci 
.. 1 : I r.balta; 14.45- Dischi in 
ye'rina; L5‘ Melodie e ro¬ 
manzo; 1.5.35: Pomeridiana; 
16 3.)- Motivi scolti por voi; 

16.. 5f|- La di'cotoca di Bice 
V.'dor;: 17.3.5: Non tutto ina 
d, tutto. 17.45- Musiche da 
CinocitT.i; 13.35; I vostri 
profont.; 19..50: Musica sin¬ 
fonica: 20,35; Incontro Roma. 
Londra: 21: Cnnzonissima se- 
r.'i: 21 .35- Giuoco e fuori- 
giuoco; 21.45; Musica nella 
sera; 22.10; L’angolo del 


TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40- Novità librarie. 
19 Musiche dt G. e A. Ga¬ 
brielli; 19.15: La Rassegna; 
19.30; Concerto di ogni sera. 

20..30: Rivista delle Riviste. 
20,40; Musirhe di Beethoven; 
21.20; L’opera di I. Strawin¬ 
ski: 22 . 1 . 5 - l.’niborto Saba; 
22,45: Orsa minore: l.a mu- 
s.ca oggi. 


8.30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 
18,15 La collana 

18.45 Telegiornale 
20,00 Scienza 
20.20 Telegiornale 

20.30 Telegiornale 
21,05 Tribuna politica 
22.05 Fuori il cantante 

22.45 Salone dell'auto 
23.35 Telegiornale 


II) 1 monti della Luna > 
11 ) L.a g.-illinn o le uovi-^' 

(Il Dino Terra Regia d 
A Drissoni (replica). 

^ » 

del pomeriggio (neiriii’ 
torvjMo) j.' ; 

’-'/ì 

a Che cos'ù In chimici 
(neiragricolturn) ». ,5 5 


della sera 


Servizio dibattito aull^H 
suflaticazioni aliincntar^^g 

c Nlco t'idenco » ddl 

“bri 


Torino: Visita al 44» Sarei 
Ione deirAutomobile. 

dtll-i notte. 

»gi: 


secondo canale 7 


21.05 La finestra 
22,40 Telegiornale 
23,05 Galleria del jazz 


di M.^rio Soldati. Regli^ 
di SiUerio Diasi. ^ 


1 Strph.ane Gr.appelly » (i 
cura di Rodolfo D'Irid- 
no) 





Didi Perego e Tino Carraro i due attori 
interpreti del racconto di Mario Soldati j 
« La finestra » sceneggiato per la T.V,' 
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lettere all’Unità 


Anche Danzica 
minacciava ia sicurezza 
della «povera» Germania.. 

A sentire certe affermazioni che 
vendono dal poverno americano, 
e dalle cosidette fonti occidentali 
(comprese anche (iiictle control¬ 
late dal nostro poverno) mi vico 
fatto di ripensare alla mia pio- 
venta, piuindo il fascismo mi co- 
strinpeva a frequentare ini < cor¬ 
so » di premilitare. Si era in pie¬ 
na puerra c. fascismo e nazismo, 
avevano piò insanpuinatn mezzo 
Europa, lì nostro < corso » era un 

< corsoi ribelle perché si parlava 
liberamente, condannando la 
puerra che pure era in atto. 

.Alle prese con tanti « ribelli » 
pii istruttori non sapevano piu 
che fare, denunciarci tutti non po¬ 
tevano; l’ufficiale istruttore si ras- 
sepnó a < catechizzarci j> accolto 
sempre da una atmosfera ironica. 
Un piar no epU arrivò persino ad 
al fermare (allo scopo di esaltare 
la puerra) che in fondo, il fine 
})rincipale di essa era quello ili 

< riieltcìo fuori «-oiiihattiiUfUto il 
nemico > non di uccidere o di 
jirovocare lutti e rovine; iusomnta 
sembrava che la puerra fosse uno 
sjiort. Intanto i nazisti avevano 
comincialo le piu prandi distru¬ 
zioni di massa, e pii aerei tede¬ 
schi e italiani bombardavano Lon¬ 
dra uccidendo mipliaia di tierso- 
ni' Ira cui donne e bambini. 

Ecco — di fronti’ alla re])ulsione 
per la puerra che i popoli stanno 
esiìritneudo in molte parli del 
mondo — l'atteppiamenlo dei po- 
rernanti americani, dei poverni 
occidenlalt (compreso il nostro), 
della radiotelevisione e di alcuni 
piornnli, mi ajipare identico a 
quello di ipteiru/Jìciale fascista 
che affermava come lo scopo prin- 
ci])ale della puerra fosse ipiello 
(li porre fuori combattimento il 
nemico, e che la guerra fascista 
era una puerra di difesa, contro 
le minacce che venivano da ogni 
jiarte del mondo contro l'Italia e 
la Germania. Da tini la topica del 
discorso si sviluppava j)er piusti- 
fìcare poi le imprese fasciste con¬ 
tro la .luposlavia, contro la Gre¬ 
cia ecc. 

Attenzione, sipnori del governo 
americano; attenzione, signori del 
{inverno italiano, che con tanto ca¬ 
lore sostenente le lesi < difensi¬ 
ve y. che distinguete tra missili 
i offensivi » c missili « difensivi », 


anche i nazifascisti cominciarono 
in questo modo: ricordate Danzi¬ 
ca? Minacciava la povera e pic¬ 
cola Germania... 

Non sarebbe meglio parlare se¬ 
riamente di disarmo generale, di 
distensione completa? E per i no¬ 
stri governanti, che hanno la for¬ 
tuna di controllare un grande 
mezzo qual è la radio e la tele¬ 
visione, sarebbe facile farlo. 

Lettera firmata 
( Livorno) 

La cri«:( 
ripropone 

un impegno per tutti 

Vorrei che non andasse per- 
. dato l’insepnamento che ci è ve¬ 
nuto dalle drammatiche ore che in 
(piesti ultimi giorni abbiamo vis¬ 
suto ed ancora viviamo. L'ansia 
che ha attanagliato milioni di 
ibdiani, anche quelli che a suo 
tempo, furono d’accordo che il 
nostro Paese entrasse nel Patto 
Atlantico e che basi USA fos¬ 
sero iìistallnte in Italia, deve in¬ 
durre lutti, in prima fila il no¬ 
stro Partilo e riJnità, a ripren¬ 
dere con maggior vigore ed 
estendere la battaplia jter In 
eliniinazionc delle basi USA tu 
llidiu, l'ullontuunmcnto dei mis- 
sdi che possono richiamare su 
di noi terrihili rappresaglie. 

Non vorrei che, come spesso si 
(lice dì un altro popolo, (pinlcti- 
no abbia a dire di voi che l’espe¬ 
rienza del nostro passato non cì 
ha inscpiiato proprio nulla o, per 
dirla più chiaramente, che noi 
ila!inni nudiamo u « cercare il 
inule come fanno i medici ». . 

ANDREA VOLPE 
Sesto S, Giovanni (Milano) 

Per la RAI-TV 
più importante la « neve » 
che le notìzie 
su Cuba 

Caro direttore. 

vorrei protestare contro i diri- 
peuti della RAI-TV per il modo 
in cui hanno disposto le infor¬ 
mazioni, durante questi giorni di 
tensione internazionale, mentre 
ogni cittadino — a cui stava a 
cuore la Pace — ascoltava ogni 
notiziario della RAI e del'a TV, 
per conoscere gli sviluppi della 
situazione. 

In verità sappiamo che la RAI- 


TV è specializzata nel minimiz¬ 
zare e distoreere le cose, ma la 
sera del 26 credo che abbia oltre¬ 
passato tutti i limiti: mi riferisco 
al giornale radio dello 19,30 nel 
corso del (piale furono tnisrnessi 
vari € servizi » ilall’estcro. 

Quando ho sentito la voce di 
Ruppero Oriundo mi sono messo 
attentamente in ascolto per sen¬ 
tire le ultime notizie da -New 
York, ma purtroppo — invece di 
dirci (piello che i dirigenti ame¬ 
ricani avevano intenzione di fare 
per risolvere la situazione di Cu¬ 
ba — Ruppero Orlando ci ha fat¬ 
to sapere che a New Yorì: nevi¬ 
cava e che questa era (niente 
meno) l’ottava volta in un secolo 
che nevicava i/i ottobre. 

Ora vorrei chiedere, ai dirìgen¬ 
ti della RAI-'PV, se ritengono che 
gli utenti siano > tutti stupidi, 
oppure Se credono dì dirigere 
non un ente di informazioni, ma 
un giardino d’infanzia dove c 
sempre piacevole raccontare del¬ 
le favole (purché siano decenti!). 

DALINO PELAGATTI 
l’i alo - ( Firenze) 

A Pisa sono 800 
le maestre 
disoccupate 

Caia Unità, 

(’ a nome di molte mainine di 
iiiiicstrc dì Pisa fdi oltre 800 iiuie- 
stre disoccupate) che scrivo, nel¬ 
la speranza che questa lettera 
reiHia letta anche; dal Ministro 
della P.l^ e dal signor Provvedi¬ 
tore agli studi, ma soprattutto 
dalla pente perché si sappia co¬ 
me stanno veramente le cose per 
tuiilp maestre che — anno dopo 
unno — (ittcììdono inutilmente di 
ottenere mia supplenza o un in¬ 
carico. 

Qucst’auiìo^ poi. avere una sup¬ 
plenza od un incarico, è cosa dif¬ 
ficilissima perché l’on. Ministro, 
anziché aumentare i posti e le ali¬ 
li’. costruire nuove scuole ha la¬ 
sciato le cose come stanno e i 
{lochi posti liberi sono siati occu¬ 
pati da maestri provenienti da 
altre sedi, dai vincitori di con¬ 
corso e soprannumerari. 

Tutto ciò mentre ci sono mae¬ 
stre — diplomate da oltre 10 an¬ 
ni — che sono costrette a vivere 
c (i dipendere dalla propria fa- 
mipìiu. Sono destinate alla disoc¬ 
cupazione. Eppure si tratta di i»- 
sepnanti con una cidtnrn e con 


capacità di insegnamento ottime, 
alcune di esse con due idoneità, 
con più tiluli acquisiti attraverso 
lunghi anni di sacrifici e di stu¬ 
dio c. noudimt’iio, di spese della 
famiglia che sperava di veder 
sollevate uliiiciio le condizioni 
della propria figliuola attraverso 
l’iiiscpiiamcnto. 

E mentre tutto ciò avviene, in 
Italia ci sono i» sovrabbondanza 
analfabeti 

C. Filippi 
( Pisa ) 

Chiede più impegno 
ai parlamentari 
della sinistra 
per ì vecchi antifascisti 

Caro compagno direttore, 

in questi iiltiiiii tempi, prima e 
dopo la formazione del poverno 
di centrosinistra, una ridda di 
miliardi è stata adoperata per isti¬ 
tuire o iiiipUorare pensioni: ai 
preti — ad esempio — è stala 
concessa nel giro di 6 mesi; si 
sono iiiiglioratc le peiisioiii ai col¬ 
tivatori diretti (li pensionati dcl- 
l'INRS — con qualche ostacolo r 
con qualche ritardo — c potrei 
cniitiiiiKirc. 

Per qiie.'ste pensioni si sono tro¬ 
vati e si coulimiaiio a trovare mi¬ 
liardi. ma (III oltre 13 anni (tran¬ 
ne uno stralcio per i ferrovieri 
clic avevano elfcttiiiito dicci anni 
(li servizio jieiisìoiuihili) vagano 
per Montecitorio, attraverso le. vii- 
rie cniiiiiiissiniiì (senza clic si rie¬ 
sca mai a trovare i fondi) le prò- 
poste (li legete Belloiii-Macrclli, e 
jioi quella di Gitilo per la coiice.s- 
sioae di peivioiii agli antifascisti 
che si fecero cacciare dagli impie- 
(/lii nel 1921 e seguenti, c non vol¬ 
lero più fare atto di sottomissione 
al fascismo. 

Per chi viene da (pici tempi 
lontani, non ri è meraviglia: an¬ 
che oppi gli antifascisti si licen¬ 
ziano, si arrestano, c si arriva 
persino a sparare contro di loro 
sulle pubbliche piazze. Quello che 
a me meraviglia e di cui vorrei 
rammaricarmi, è che i 250 deputa¬ 
ti della sinistra abbiano seguito 
senza passione — e dirci quasi 
con disiuteres.se — il lungo iter 
parlamentare di proposte di legge 
per le (pmli — a mio parere — 
avrebbero dovuto battersi con vi¬ 
vissimo impegno. 

MATTEO ALTOMARE 
Molfctta (Bari) 


i 


Recital di 
.otoslav Rìchter 
gl all'Auditorio 

, mercoledì .Tl, alle l7.:io 
^tastone (lóirA'ceudcmia di 
Cecilia recitai di Sviato* 
ichtor in abbonamento so¬ 
la serie di musica da ea- 
tersere d'invito - tagl. A), 
igrnmmn: Hclminnnn: Va- 
i sul nume « Ahegfi »: Pii- 
Sonata in sol minore n. 2 
Clinpin: Polacca fantasia 
Debussy: Estampcs: Seria- 
bntn n. !i op. 52. Biftlietti 
ita al botteghino di via 
onciliazionc dalle 10 in 

oNcmi 

EMIA FILARMONICA 
ANA 

ni alle 21,15 avrà luogo 
atro Eliseo il terzo coii- 
della stagione dagl, n :< 
'tessera di abijunaniento). 
Icbrc violinista russo Na- 
Milstcin e ii |>ianista Ser- 
afaro suoneranno la k Ho- 
Prlmavera » c la « Sonala 
lUtzcr » di Beethoven. Mil- 
interpreter.'t inoltre la 
ta in re minore per violino 
di Bacii. 


glieri. Ilegta di Cbeero Durante 
Seconda settimana di successo 
Uoinani alle 17..T(l 
SATIRI (Tel. oU5.3'25) 

Alle 21.2(1 «oeeo 1)'Assunta e 
Solvejg presenta : • «osso e 

nero > tre atti di «oda e 'l'un 
Vasile. Novità assoluta 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Ruma Libera. 23 • S Cosi* 
mato) 

Alle 21: ■ Anilcio • Ut Shake¬ 
speare con Carmelo Beno. S 
Carlettl. C e Ci Sonni, F Scer- 
fino. O Ricci. N Nevastrl. P 
Battnrrn Regia di C Bene 
TEATRO ORIONE 
Unmani alle 1<>: « I ragii//.! del- 
l'Aiiuiloni* ». Spettacolo niusi- 
eab' di M.T. Magno Ripresa 
'l’.V. 

VALLE 

Alartedi 0 Carlo Albeilo Cap- 
jiclll pro.seiitii Franca Valeri in: 
» I.e Ciitnconibe » di F. Valeri. 
Regia di V. Caprioli. 


TEATRO SISTINA 

La Compagnia 

DAPPORTO 

presenta 

MARISA MERLIMI 
PAOLO CARLINI 
JACQUELINE MULE 


TEATRI BABILONIA 


CCHINO (Via S. Stefano 
acco, 16 - Tel. 688659) 
nente C.ia Drammatica 
a dir. Aido Rendine con 
mascherata ■ di Alberto 
via. Novità. Regia di Aido 
ne. 

MAGNA Città Univers 
10-16.30-21: c Rassegna del 
scicntiOco educativo inter¬ 
nale ». 

SPIRITO ( Tei H5<I31ID 
ni alle 16 C.ia D'Origlin- 
i in: « Sant’Agata ». due 
i in 10 quadri di Mario 
Prezzi famili.'iri. 

A cometa 1 1 613.763) 

E MUSE l'iel 663.348) 
21.30 Franca Dominici-Ma- 
ileiti con I. Aioisi. B. Mar- 
M. Guardabassi. U' Mae- 
F Rcssel. in: • La vedova 
>. giallo del terrore di E 
ni. Regia di F Dominici 
<a settimana di successo. 
ERVI Oei 674.711) 

O IT 684.483) 

21 C.ia Poppino De F'ilipi>o 
Quel piccolo campo > di 
ino De Filippo. 

ONI 

ONETTE DI MARIA AC- 
ELLA 

IMETRO (Tei 431.248) 
21.30 C.ia del Piccolo Tea. 
d'Arte di Ruma tn: • L'al- 
I atomo e la notte ■ di Oa- 
Nircodemi Ultimi giorni 
O SISTINA 1 487.U!Mj 

21.15 C.ia Dapporto con 
sa Mcrlini, Paolo Carlini, 
ueline Mille, in: > Bahilo- 
, rivista di Ruggero Rug- 

Penultima settimana. Va¬ 
le riduzioni. 

OLO TEATRO OI VIA 
CENZA (Tel 670.343) 
{nenie Compagnia del Buon 
re dir. L. Spaecesi in: * Un 
per Biignazzi * di E Patti: 
maestro * di M Soldati; • Il 
e la politica > di V. Mat- 
Regia di L. Pascutti. 
NOELLO 

INO 

21.15 Eduardo De Filippo 
sua Comp « li Teatro di 

ardo • presentano la novità 
luta di Eduardo: « Il igllo 
Pulelnella ». Regia deH'au* 





TTO ELISEO 
21; « Hanno ucciso il mi- 
tarlo • di Achilie Saitta con 
Mariani. M. Quattrini. G. 
me. G Bcrtacchi. 

INI 

t 2M5 C la Cheeco Durame¬ 
la Durante e Leila Ducei 
I G Amendola. L Prando. 

Pace. I- Sanmàrtiri. M 
reclli. G. Simonelti. in; • Rl- 
■stODC a Bengodi ■ di C Ca- 


Rivista (Il 

RUGGRKO MArCAItl 

eoa LE BLOEBELL 


ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 

luna park 

Attrazioni • Hisloranie * Bai • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Ma<l..oit I Oi 

Londra v Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA I lei /«;( /il2) 

I. 'lsprlU»rr o rivist.i Uni» Vinci 

»u 

AMBRA JOVINELLI (Li .UNÌ) 
Anima nera, con V Gas.snian e 
rivista Marotta-Wotk l»K ♦ 
LA FENICE iVio .saMfi.a -iot 
Anima nera, con V Gassnum c 
rivista Enzo Maggio DII 4 
VOLTURNU i'Iei t/1.537> 
Vamaio 11 grande samurai, con 
T. Mifunc c rivista AictiC Nan.» 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei 33'3.133i 
Il manoso, con A. Sordi (alte 
15-17-18,50-20.40-22.50) 

OR ♦♦ 

AMERICA (lei 986 1681 
goto contro Roma (prima) 

|np. 15. ull. 22.50) 

APFIU (lei <7V 638) 

L'uomo che ucci.se Liberi» Va- 
lance, con J. Wavnc (atte 15,45- 
17.55-20.05-22.45) tVM 14) A ♦ 
ARCHIMEDE (lei 673.367) 
The Noloiious ijindiady (alle 
16,45-19,10-22) 

ARISTON del 353.23U) 

Mr. Hohhs va In vacanza, con 

J. Stewart (ap. 15,3a ult. 22,50) 

c ♦ 

ARLECCHINO del 458654) 
Diciottenni ai sole, con C.athc- 
rlne Spa.ak C 4 

AVENTiNU elei 973.137) 
L'unmo che iierise Liberty Va- 
lence. con J VVaxne (ap I5.;«). 
ult 22.40) (VM 14) A ♦ 

BALDUINA «lei 147 .')!l2l 
Le awenliire di un giosane. 
con R Bevmt r l)R ♦♦ 

BAKBERirsi lei 471 «)7i 
• flodoma e (iomnrra, con Ste¬ 
wart Graiigcr (alle 15,40-l!i.35- 
22.45) KM -4 


BRANCACCIO (Tot 133 '2.5.5) 

I t inoliavi, con N. 'raiantu 

e ♦ 

CAPRANICA (Tel. 07'2.4iifi) 
Toni o .ferry iiiilin <! risposili 

DA 44 

CAPRANICHETTA lli72 4(if>i 
Dlviotlenni al s(dc. con ('. .Spaali 

e ♦ 

COLA Oi RIENZO (3.511 .alM i 
L'iioiiio elle neelsv l.llicrly Va- 
lance, con .1 Wtivne (allo iri.IlO- 
17.;)5-20.0.5-22..'i()) (VM II) A 4 
CORSO del (i71li!)l) 

Kvii, con J Morcati (.'die Kì-Iit- 
(VM J)D l»JI 4 
EUROPA (Tei «Uà.736) 
Cromica ramlllare, con M Ma- 
slrolanid (alle 15.15-111.1(1-20.1'»- 
22.50) DII 4444 

FIAMMA (Tei. 471.KIU) 
l.'nllllluviuiiere, eoo K Nuvik 
( alle I5.l0-I)<.'20-22.50) SA 44 
FIAMMETTA dei 4(0 164) 
The Cliltdren's iloiir (.-die I'!- 
1 ( 1 - 20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel «'/3.'267i 

II riposo (tri guerriero, con B 
Bardo! (ult 22..5()) l>lt 44 

GARDEN crei 382 8481 

I 4 niiiiiarl. con N 'l'arniUo 

C 4 

MAESTOSO del 786 1186) 

Solo roiilro noma (piima) 

(:ip 15. ull. 22,r<li) 

MAJESTIC (Tei 674 5111:!) 
Lello, (orliimi e Irmiiilnc. con 
A Girardot (.'ip I5 .:hi. ultimo 

22.50) (VM II) SA 4 4 

MAZZINI (Tel .(51 5)42) 

Ciin storia milanese, con D 
Gaiibert (VM III) Dii 444 
METRO DRIVE-IN Ki'.illl.al) 

II re dei re. eon .1. Iliinler 

labe liJ.;iO-22.J.5) .S.M 4 

METROPOLITAN tlilW.I'.U)) 

La didcr ala della gloi'liie//.> 
con P Newman (alle l,'>, l.'>- 
I8.20-20.35-'j;0 (VM liti Hit 44 
MIGNON del 849 433) 

S.iporr ili miele, con D l(r\ .01 
(alle 15.'20-li:.5.5-llt.r.».'20.1.i-'J-.’.:-») 
(V.M li) III: 444 
MODERNISSIMO iGnlletia 
San Marcello • Tel 640 445) 
Sala A' I IronilMud di Fra’ llla 
solo, con II. Togn.'ir/i (tillmio 
.stx'll. 22..50) r 4 

Sala B: Mamma llom.a. eon 
M.ign.'ini (ult 22 ,.)»> 

(VM 14) III: 444 
MODERNO del 460'28.5) j 

l.'iinmo rbr neel'.e I llieris V.« , 

).Ilice con .) W'.ts no j 

(VM HI \ ♦' 

MODERNO SALETTA 1 

llirlottrmd al sole, con (' .S)M.ik ' 

C 4 

MONDI AL (Tel H34 876) 

I t ninnar), con N T.ir.into 

C 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

II mafioso, con A. Sortii (alle 
)5-17-18.50-20.40-22..5O) 

IIU 44 

NUOVO GOlOEN (T 7.33 0U2> 

Il riposo del guerriero, eon B 
Bardo! (np. 15. ultimo 22,.'>0) 
(VM 1») DII 44 
PARIS (Tel 754.368) 

Mr. Itniibs s'.» in saraii/.!. coi 
J. Slew.arl (ap. 1 '». ult. 22 .. 5 tM 

C 4 

PLAZA »Tel *581 IH.T) 

Jliles e Jlm. con .1 Moro.ni (.d- 
1c 1.5.30-17. l.5-'-M-2'2.:>») S 44 
QUATTRO fontane 
I l giorno piu lungo, con Jolmi 
VV.avne (alle 1.5.30 - I;i.I5 - 22.4.5) 
Hit 444 

QUIRINALE (Tel 46'2.C53) 
L'iiomn di Alealraz. ci'U Buri 
L.ancaster (alle l6..':0-l<i.30-22."0) 
(VM 14) DII 44 
OUIRINETTA (Tei 670 012) 

Quelle due. con A Hcplinrn 
(alle ore p;-1.4-20.I.5-22.4.‘>) 

(VM 13) DII 444 
RADIO CITY iTei «7()0r2) 

La giiiinenl.i \errie. c.in S Milo 
(idi 22..5(i) iVM li.i S\ 44 
reale del 380 234) 

Il manoso, con A S< 5 rdi (alle 
1.5-17-l.'t.50-20.40-22..50) llll 44 
RITZ (Tel 837 481) 

Mamma Roma, con A .M.ignam 
(VM 14) nit 444 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Quelle due. con A Ih puiirn 
(.alle ore 16-18-20.10-22,4.5) 

(V.M 18) l)K 444 
ROXY (Tel 870.504) 

Tom e Terrs Imtlr r risposta 
(alle ore lf.-17..a0-I“.20-21-22..5()) 

DA 4 4 

ROVAL 

lì giorno Ilio lungo, e..:*. !l-’irs ' 
Fond.i (.die i:i-l'».I.)-22.1.i) 

DII 444 

SALONE margherita 

C’iin-m.i d'tssaiTi .\lesNaiidro 1 
NexsKx, ct'il N. C■erk.■c-^ov 

DR 44441 


schermi 
G ribalte 


SMERALDO dei. 351.581) 
ìMaiiiiiia itoma, eon A Magnani 
(VM 11) di: 444 
SPLENDORE dei 40'2.7U8) 
rciila/.loni qiiolldliinc, eon A 
Dclon (VM II) SA 44 

SUPERCINEMA (lei t83.49«i 
Il caiiddii della guardia, con 
Fcinandcl (iniina) (ap (5.15, 
idi 2 . 1 ) 

TREVI del. 689.619) 
l-'cdra, con M Mi-rvoiiri (:dlv 
15.iri-l7.l.'i-20.l0-'22.50) llll 44 
VIGNA CLARA (Tel. 3’20.3.5'J) 
l.'iooioi clic uccise l.llicrlx Va- 
Iciicc. con .1 W.-n’iie (.die 15- 
17.r.(l-2».»5-2'2.;t(i) (V.M ! 1 ) .\ 4 

SerOIMÌ€‘ visi<Hii 

AFRICA del 8lU.HI7t 
l'n alili) per morire, con Folco 
l.nlli DR 4 

AIRONE eie) 727.193) 

Il terrore delle Monlagiic Roc- 
« tose, coll V .lolinson .\ 4 

• ••••••• •••• 

• • 

Le sigle che iippaloun .ae- 

• etinl» al lllnll del Olili * 
B rnrris(ioiirtono alla se- # 
0 giienle l■la^sillraziolle per 0 

generi- 

j • .-T ^ Avventuroso 
I • C = Comico 
j © D.A = Disegno .animalo 
' • DO = Documenlario 
! • Dit Ur.ammatico 9 

' 9 (i =’ (!i.allo • 

0 M = Musicale • 

0 S — Soiilimentalc 0 

0 S.\ — Satirico 0 

0 SM =■ Storico-mitologico 0 

Il uoslrii giudizio sul illm * 

• vietic espresso nel modo • 

0 srguenle: 9 

9 44444 =* eccezionale • 

0 4444 = ottimo 0 

444 = buono _ 

• 44 = di.screto 

• 4 = mediocre • 

• • 

0 \ M 16 “ vietato ai mi- 0 1 

non di Iti anni _ 

• ••••••• •••• 

ALASKA 

lineilo che sp.ar.i per primo, 
con .1 I' I>«-liiii>mlo 

(V.M li.) tilt 4 
ALCE (Tel 632 6481 
Il romaiiil.inle del fisiig Mooii. 
c.>n li lliiilson .\ 4 

AlCYONE del 819.930) 

Tre contro iiiiil, con F. Sina* 
ir.a A 444 

alfieri (Tel 290.251) 
Geronimo! con G t'onn.irs 

A 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Il m.all.alorr di llollsuood. con 
.) I.cwis (' 44 

araldo (Tel. 250 156) 

Fr.r’ lli.a\ido, con Sl.inlio e Ol¬ 
ii»' (' 444 

ARIEL del 530 521) 

K.apo. c.'ii S str.islicrc 

(VM 16) DR 444 
ASTOR (Tel 6'22 04l)9i 
I .a masclicra di porpora. c.<n T 
(’urus .\ 4 

ATTORIA (Tel. 870.'245) 
l.'is|ict(orc DR 444 

astra del 848 .T26) 

('.iii-ran. con F Sin.iir.i M 4 

atlante (lei 426.334) 

I r.a\allori del Nord-Oxcsi. ctm 
J W.ixnc A 444* 


ATLANTIC (Tel. 700.056) 

Luci nella pi.iz/:i. Con H. Brii/./.i 

-S 4 

AUGUSTUS (Tel. 6.55.455) 
lloecaceii» ’70, con S. I.orcn 

(VM Ili) SA 444 
AUREO (Tei 88(1.606) 

1.0 scudo dei Falli orili, con T 
Ciiitìs - .\ 4 

AUSONIA del 420 100) 

Il ii.iiilr.igo del l'aeiOro 
AVANA del. .al 3 .o 97 ) 

Nulle seii/.i (Ine. con l( Mll- 
clilliii DR 444 

BELSITO (Tel, 340.887) 
l.'|s|ic(|ore DR 444 

BUI IO del 831.0198) 

I lioltdi. «'OH B Travers 

DII 4 

BOLOGNA (Tel 420.700) 

Ilo sclier/.ilo con tua iiioglle. 
con D Gi'/in <• 4 

BRaSil del 55'2.351I) 

.Marie Dio della giierr.i. i'«>n M 
•Scr.ilo (VM un SM 4 

BRISTOL (Tel. 223.4'2'l) 

Tulli p.iz/i hi eoperia. con P.il 
ito.'Ile (' 4 

BHOAOWAY (Tel 215.740) 

II piu granile spellaetilo del 
mondo, «oli ,1 Sicivarl 

DR 44 

CALIFORNIA del 21.5 266) 
Donne i er-o Figliolo, con Ito- 

(«■ll '('.Il lol 4 ^ 

CINESTAR (Tei 789*242) 
Geronimo! i on V. Coiiiiors 

A 44 

CLODIO (Tei 3.55.657) 

Geroiiiino. con V Connors 

A 44 

COLORADO (Tel 617 4'207) 
l'.ilicriiio sul senlirro ili guerra 

D\ 44 

cristallo dei 481 33b> 

Fr.i' Di.iiolo. c.in St.iidio «• Ol¬ 
ii" F 444 

DELLE terrazze 1530 5*27) 

I lioleiltl. con G. licston 

DII 4 

DEL vascello (Tel 588 454.' 

I I e.ai alien «lrir.\|.or.»IiNsr. | 

con G Ford > DR 44; 

DIAMANTE (Tcl •295.2Ò0) 

l.a r,r|.iii.i «lei seroli». «-on T.»ni 
funi'! i: 4 

DIANA (Tel 780 146) 
l.'omlir.a «lell.a irndrlla. con M 
Riclnn.in G 4 

DUE ALLORI (Tei. 260.366) 

t no sr.ipol» ili paradiso, «-on 
B Hopc f 4 

EDEN dei 380.0188) 

Le .aiieiiinre di un glosane. 
«•on «. Ik-inuT DR 44 

ESPERIA 

Pome «Il eomanito. con .-tU-c 
Giimncss A 44 

ESPERO 

II pili grande spciiaenin del 
mondo. c.»n J Sleivarl 

Dtt 44 

FOGLIANO (Tei 819.541) 

Il ilisi.nlinr. c»»n S Fr«'S' 

(V.M 16) DR 44 
GIULIO CESARE (363.36U) 
Mondo cane (VM 16) DO 444 
HARlEM crei 691.0844) 

Il ilisonline. con S Fr«'v 

(V.M 16 ) IÌR 44 
HOLLYWOOD «Tel 29U ttìl • 
Selle «lonne dalFinfcrno. con I'. 
OwiK's DR 4 

IMPERO (Tei. •295.?'20) 

Mare»! Poto. c*.n R Callmuii 

A 4 

INDUNO (Tei 58*2-495) 

I.i> sceriffo implacabile. c«>n J 
Morroiv .\ 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Geronimo! «-on V, Connors 

A 44 

JONIO (Tel 886.209) 

NoUe senza fine, «'«'.n li Mit- 
cbiiiii DR 444 

MASSIMO (Tei 751.277) 
Pasiasriiitia nel descrio, «'«su C 
Kalli UH 4 


NUOVO (lei. 588.116) 

Gli eroi del diip|>io giuro, con 
M C.iiolcniilo (’ 4 

NUOVO OLIMPIA 

c Ciiu-m.i .sclc/ionc • Kslasl. 
con U liog.irdc S 4 

OLIMPICO 

Le laraii/e del signor iliilol. 
con J T.ilt S.\ 4444 

PARlOLi Ilei 874.951) 
l.n nionaca di Mon/a, con C. 
Halli (VM Kl) DR 4 

PORTUENSE 

Il |iorlorleaiio. con J S.i\on 

DR 4 

PRENESTE (Tei 290.177) 
Chiusi) Dcr n-.stauro 
PRINCIPE (Tel. 35'2.337) 

I I nioiiari. con N* .T.ir.into 

C 4 

REX ( Tei 864.165) 

)) mallalor»' di )li>)li 11 ood. cfiti 
. 1 . I.civis (' 44 

Rialto (Tel. 670.763) 

Divorzio iilFItallaii.a. con M. Ma¬ 
si roianiii (VM Iti) SA 4444 
SAVOIA (Tei 801.159) 

Ilo srlirr/.ilo roii tn.i nioglir. 
«■on I) c:«Iin c 4 

SPLENDID (Tei 622.3’.’04) 

V«Tlioleii 

STAOIUM 

tl galiliietio «lei «lollor Calig.irl, 
COI) G .loliiis (V.M 16) G 4 

TIRRENO del .59.3.091) 
l'onli- «li roman«lo. ci'i) .\I«-c 
Giunni-ss A ^ 

TRIESTE del 810 003) 
Massacro alli- rolline nere, con 
C WalkiT \ 4 

TuSCOLO (Tel 777.834) 

Frrole al ceniro «lell.a ferra, con 
H .Si.uk SM 4 


ULISSE (Te) 433.744) 

I.'iiltima sparaloria, con Ro.v 
Ucason G 4 

VENTUNO APRILE 1864 a77) 
Non lircidcre. con L. Ti‘rzi«‘(I 
DII 4444 

VERBANO (Tel 841.185) 
Divorzio nll’italiann, con M. Ma¬ 
si roianni (VM Ki) SA 4444 
ViTTORIAs (Tei 070.316) 

Le ineraiiglie di Aladinn A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330.212) 
Mnlokal l'isola maledetta, con 
.1 Escriva .\ 4 

ANIENE (TeL B90.817) 

Il mostro di Uiissi-ldorr. di F'. 
Lang DR 4444 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Accaitde in Alene, con Javne 
Mansfield SA' 4 

AQUILA (Tel 754.951) 

Slhla alla ciiià dell'oro, con B 
Car«'y A 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

CliiqiM' pistole, «-on ,J. Wilder 

-V 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via BentivogUo) 

lliioiigiorno primo amore s 4 
AURORA iTcì 393.069) 
Orgoglio di razza 
AVORIO (lei 755.416) 
l.'aggiiato «leltr .4 spie .\ 4 

BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appia ì'Juova 1057) 

Il mostro di l.omlra, con l’eler 

Ciishing G 4 

capannelle 

Il primo nomo nello spazio 

CASSIO 

Ri|>os«> 

CASTELLO (TeL 361 7li7) 
Sepolto Ilio, con R Millaint 

(VM 1 ») G 4 

CENTRALE (via L'elsa 6) 
Mezzogi««riio di fifa, «-on .Icrr.v 
I.eivis (• 4 

COLOSSEO (Tel 7.36.255) 

I glg.nitl «lell.i Tessaglì.i. i-on R 
C.irci SM 4 

CORALLO (Tei 211.621) 
l.a masrlirra ili porpor.i, con 
T Ciirlis .\ 4 

DEI PICCOLI 
• Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
sia Tomba di Nerone) 

Saliotaggio. ci'ii D Hog.irde 

A 4 


DELLE RONDINI 
I.alilira rosse, con C; Fer/etti 

S 44 

DORI A (Tel. 353.059) 

L'niiiinl coccodrillo A 4 

EDELWEISS (Tei. 330.107) 

Il mondo nella mia tasea. con 
R. StcigiT DII 4 

ELDORADO 

Le aivenlnre di Don Gioì anni 
eon 1 : Flynn A 44 

FARNESE dei. 564.395) 


con D L.ivi 

G 

4 

FARO (Tei. 509.823) 

1 liii.sari III ('iil)a 

.X 

4- 

IRIS (Tel. 865.536) 

Il riliiriin delt'assassiiio. 

fon 

\' 

•Mayi! 

c: 

♦ 

LEGGINE 

1 fnrilicri del Heiignla. 

roti 

R 

Hudson 

A 

♦ 





l.'alirirr Irina Dcmich. ima «irgli interpreti de » II. GIOR¬ 
NO PII ’ LUNGO *. ha partrripatn alla grandr srr.ila di cala 
Mollasi in un ciurma di Roma, rnn rintmrntn di personalità 
del goierno, diplomallrl, allori e registi 


I a grande guerra, eon A Sordi 

DII 444 

NASCE' 

Riijoso 

NIAGARA (Tel 617.3247) 

IJ corsaro ilell'isula lerili*. con 
B Laiic.islcr S \ 4 

NOVOCINE (Tel d86.'2;ì5i 
l.a spada di Rollili llood .\ 4 

ODEON (Piazza Bsedra 6 ) 

r.slatc c fumo, con L Harvev 
(V.M 16) Di: 4 

ORIENTE 

Creoli- c la regina di Lidi.i. con 
-S Kosciii.i SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

II leone, eon \V. Ilolden S 4 
PALAZZO (lei 491.431) 

Riposo 

PERLA 

l.'alTiindameiito della \ aii.iiil. 
<-on Mills di: 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

I coiniiiistaluri della liiii.i. eon 

G Wall.ie»- .\ 4 

PLATINO iTeL 215.314) 

Ulisse colliri! Creole, con G 
M.irclial SM 4 

PRIMA porta (Tel 698 1.36) 
l.a r.ipin.i «lei sreolo. eon Tony 
Giirtis \ ^ 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Rqio'o 

regilla 

La moglie di mio iii.«rilo. con 
\V fin.iii (■ 4 

ROMA 

l.'ammiitin.iiiirmo. con .\ .M 
I’i«'r.ing«li .\ 4 

RUBINO (TeL 590.8'27) 

I ..1 gnrrr.» «li Trina, con :-.tcn- 
Hi‘c\'*-s S5I 4 

sala UMBERTO (674 7.53) 
l’.«nir. «<>n I. i’.iiiio 

(V.M li. ) G 4 

SILVER CINE Cliburiino III) 

SULTANO (P.za Clenie.nte XI) 

F. la (erra prese finirò .\ 4 

TRIANON iTei. 780.302) 
l'oiite di comando, «on .\f«c 

Guini'.c'v \ 

Sale parroeciiiaiì 

ACCADEMIA | 

CblU50 

ALESSANDRINO 

Ri (leso 

AVILA (Corso d'Italia 37) 

RIposo I 

BELLARMINO (Tcl. 849.527) { 

II lendlcalore. con II Bog.iri 

DR 44Ì 

BELLE ARTI j 

(Viale di Valle Giulia) | 

.X'sedio degli aparhes .\ 41 

Chiesa nuova 
(V ia del Càoverno Vecchio) 

RlpOS«5 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

RiI)«!S4| 

COLUMBUS (Tei. 510.462) 
ICvItaglia in Indneina. con J 
.•\rilnT DR 4 

CRISOGONO 

Rip«.so 

DEGLI SCIPIONi j 

(Via degli Scipioni) | 

La ventlella dei mosrheMien. 1 
«■.’ii M Dcmongis.t .X 4 

DELLA valle 

Riposo 

delle GRAZIE 

Fronllera a Noril-Oiesl. con L 
B.u-.dl .X 4 

DUE macelli ; 

<Via Due Macelli) | 

Un giorno ria leoni, con R Sal-| 
v.ilori (VM 16) DR 444 ! 

EUCLIDE (Tei 802.5))! I 

rm!> 7 ii!ni e risate C 4 44 1 
FARNESINA (Via Farno-i:i.« i 1 
Rip«-iso j 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.634) 

Riposo 1 


GUADALUPE (Monte Mario) 

Ripo.so 

LIBIA (Via Tnpolitanla 143) 
Rijio.so 

LIVORNO (Via Uvorno S7) 
X’iaggio in fondi! al inarr, con 
J. Fiint:iini' A 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
Ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via GaUia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Tar/uii i. la domin leopardo 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I.e vie segrete, eon H. Widmark 

G ♦ 

ORIONE (Tel. 776.960) 
Mereoledì, ore 1(5 : spettacoli 
leutrali 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

La iraiipola tlegli indiani A 4 
OTTA VILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Ripos" 

PAX (Via Podgora) 

Ri|)(<sii 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Il eercliiti «Iella vendetta, enn 
R S«'"tl ,X 4 . 

QUIRITI (Tcl 312.'283) 

Un giiiriii! d.i leoni, enn R Sal- 
v.iti>ri (VM Ri) un 444 

RADIO (Tcl. 318.532) 

Riposi) 

RIPOSO (Tel. 643.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

RipciS" 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Ripo.s" 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposi! 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 
Il piiiiticelli! Mil fiume del guai 
lon J. L«-wis c 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
b Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Sja tt.icnii teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Fronllera iiidian.i. ^•.>n J Uaiis 

SALA URBE * ^ 

Ripo.so 

SALA VIGNOLI (tei- 291.181) 

Il rrnrrnitolf». <'(»n .T Lowif* 

SALERNO ^ *' 

Riposo 

SAN FELICE 

l.a montagna del selle falrhi. 
Con V .T<>|ins,,n A 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. OOROTEA (V.Io Moroni 6 ) 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 
Il roniandante .lini, con John 
W.t\ m- A 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Ripos,, 

SAVIO (tei. 295 621) 
llltisk» e gloria, con A Gal n- 

n.-s-.s DR 44 

SORGENTE (tcl. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Rif>i>so 

TRIONFALE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei, 620.409) 

Riposo 

r I N F. M .X ntr. pr.xticano 
OGGI l.x RIDI Z. .XGI!l-ET»r.XI.: 
Xdriacinr. .Xlhamhra. .Xfrlca. .XI- 
fierl. .Xrirl. nranrarrio. Centra¬ 
le. Corallo. Crislalln, Delle Ter¬ 
razze. Fiirlirie. Faro, Fiammella, 
l.a Fenice. Marsinsn. Moriemi»- 
'imo sala .X e sala B. Nlagara. 
Vnoio Olimpia. Orione. Planr- 
lario. Plaz. 5 . Porliiense. Prima 
porta. Rialto. Roma. Sala Um- 
bertfi. Salone Margherita. Splen- 
did. Sultano. Tirreno. Tuicolo. 
Uli"e TF..XTRI: Delle Muse. Mil¬ 
limetro. Ridotto Fli'eo. Rossini, 
flnirino. Satiri. Teatro l.abora- 
lorio 


NUOVO CINODROHO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18.30 riunlMM 
di corae di lavrlarl. 
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Foni spiega come giocherà la Roma 


I medici non convincono 


Interessante iniziativa ciclistica 


Charles e «Pedro» 
tandem 


dì punta 


Rafforzando l'attacco e facendo opera 
di distensione all'interno della squadra 
don Alfredo spera di riportare presto 
la Roma ai primi posti della classifica 

Arrivato a Roma in lottata tre efiettunva gli allenamenti 
Foni ora già nel pomeriggio di insieme agli altri giallorossi, 
ieri al campo delle Tre Fonta- - Peccato, peccalo veramente 
no ove giocatori dirigenti e — lo abbiamo sentito mormo' 
giornalisti gli hanno fatto festa rare — perchè Carnuiha era 
come ad un amico che torna iin bravo od onesto nomo. Ma 
dopo una lunga assenza. ormai non potevo fare diversa- 

Da parte sua il massaggiato- mente 
re Ceretti gli ha fatto un gra- Sono state parole sincere lo 
dito regalo: gli ha presentato parole ohe costituiscono forse 
la maglia indossata da Foni per il miglior congedo per lo sfor- 
gli allenamenti nel precedente lunato Carniglia. Ci creda don 
periodo passato alla Roma, ma. Louis: non è da poco aver la- 
glia che aveva accuratamente sciato un buon ricordo in un 
conservato in attesa del suo ri- ambiente difficile come (jucllo 
torno (come gli ha detto). del calcio romano. Vuol dire 
Foni un po' si è commosso die effettivamente ha dimostra- 
cd ha tenuto a ringraziare su- la passione e serietà di in- 
bito Ceretti concretamente, co- tenti... 

municandoglt che anche per la Rohf^rto FrA«ì 

prossima partita della naziona- ^ riwai 

le interleghe (Italia-Scozia del 

14 a Roma) ha pensato a lui. ___ 

ni massaggiatore più anziano 
d’Italia e sempre negletto dai 

selezionatori azzurri, per chia- ConT^rmOtCI 
marlo a curare i muscoli degli IIZ?I IIIMIW 

atleti della rappresentativa fco- i !•£• 

SI sarà la terza volta che Ce- |Q SQUCIIlTlCCI 
retti farà il massaggiatore del- ^ 

la Interleghe). ^ |_AÌC]COnO 

Poi don Alfredo è sceso su- 

bito in campo per allenare i MILANO. 30. 

giallorossi con l'ausilio dì Krie- il ehidlrr sportivo della Lega 



Scarso 
controllo 
sulla boxe 


Costituita ieri 

la «Centro-Sud» 

Nencini sarà il capitano della squadra impostata su base cooperativistica 


ANNUNCI ECONOMICI 


1 medici sportivi foderali so- purtroppo se Ieri l’altro o Ieri Nenclnl è un taciturno e per coll Industriali hanno già ade- tandolo su un piano prettamer 

no parsati a) contrattacco con i med'cl sbagliarono con Oli- strappargli due parole ci vo- rito di massima aU'ldca di po- te sportivo. Il sapore campan 

una conferenza .st.impa. Hanno vierl, con Vincenzo Rocchi, con gliono lo tenaglie; però nello ter sfruttare le vittorie della listico che avrà la squadra, tai 
parlato. In prev.ilcnza, il prò- Franco Festuccl, con Guido Maz- sue azioni è vivace c polemico, squadra per far la pubblicità to più se l’esperimento sarà sf 
fe&sor Vcner.indo. presidente zlnghi, oggi errano — per esem- come tutti 1 toscani del resto, ni propri prodotti senza « sporsi guito nei Nord, servirà a ra\ 
della FMSI ed il dottor Mon- pio — con Gride Mattcuzzi, il non smentire la sua na- troppo (cosi avremo Nenclnl vlvnre anche nectU sportivi l'it 
tanaro della nostra -Federboxe* dilettante bolognese morto, sul- tura, in questo periodo critico che vinco con la bicicletta - X -, tercsse per questo sport belh 
sul tema: «Stato attuale de' l.i pedana, a 23 anni. 11 pros- che sta attraversando il cicli- Casodi che si nITorma con goni- sano, spettacoiare. in un mi 

ser\’lzl dt tutela sanitaria del sinio 30 novembre, nel tribù- suio italiano, egli ò passato al- me «Y», Conti che trionfa con mento particolarmente lellcr 

pugilato In Italia L’intenzione naie di Bologna, sarà celebrato l’attncco. F.’ finita Tepoca degli cambio «Z - o cosi via). Questi to. Sarà questa rinizlntiva di 

del prof. Venerando, come del il processo che r'guarda quel- abbinamenti commerciali ? Al- introiti serviranno ad accresce- rilancio ciclistico ■» E’ quell 
dottor Montanaro, era di con- l’errore di Imprudenza: rlsul- lora è lecito riportare 11 cicli- re l proventi della squadra scn- Alpe» Moretti o Gnston 
futare il recente dibattito tele- t.ano accusati un impresario, un smo su un plano Pt” sportivo, za legarln agli ordini della nr.r, nm 

visivo sul pugilato. allenatore, cinque medici. ìp '<•> certo senso un ritorno gr.ande industria. ■ iNcncini sperano, noi non poi 

Sono rimasti all’lntenz'one. Poche ore nrimn di ogni origini. E’ un esperimento senz’altro slamo che augurar loro buon 

Dalla .sintesi della conferenza .binateli-, 1 pugili devono pre- Gastone ha trovato una va- da incoraggiare perché, se rlu- fortuna 
non esce niente di nuovo, li contarsi àll.a visita medica S' spalla in Alceo Moretti, scirà, darà al ciclismo nostrano Domft 

lavoro costante dei medici spor. fratti di mia S alsa doli- «« «Abbiamo nuovo impulso agonistico rlpor. KemO Otierardl 

tlvl Italiani rlsnlf.i senza tfiib- cat" decisiva: invece una de- corridori disoc- 

bio meritorio: tuttavia, per pnia di -boxeurs-, quelli che ... 

quanto riguarda la -boxe- non jl giolito figurano sui cartellone. ‘ 1' 

Ci slamo ancora. Si dice che vengono frettolosamente « sbri- V, J"?.. 1 "U’T.T fWI I K.IKil 1^^ ■ 

Raimondo Nobile. ii «piuma» di » in meno di un’ora d' tem- Moretti ha ribadito * |\| | |\| IVI 

Bologna, non potr.à più battersi no mmnHo ii morUpo /ti cor- s’ trovano pia mdii.striaii che 

per ordino del namtarl della ffiio^" - un lenrò» Ci vorreb- ^0 indioni l’nrino - 

FPI; si tratta di una s.iggia de- boro almeno *50 mimiti di visU.x CAPITALI SOCIETÀ L. 50 DAIIPHINE Alta R - 2.2< 

CLslono. Nel pass.ito. del resto, o di controlli per ogni migile rim.-tfn a. htioene, trnvtamotK - ---- AUSTIN A/ 4 i) » 2 2 ( 

il medes'mo «veto- fermò la particolare per coloro die coprano cpiial- t.A.C. . CESSIONI STIPENDIO ONDINE Alfa R • 2 ,'t( 

corsa sportiva prima di Franco LVvnno iin Imigo vi^ V’'’"'’ “"T " • L’Ufficio più accreditato - Le aNGLIA de LUNE - 2 4( 

Festuccl o niù tardi di Guido oii un uiiiku \ sfjmidra •in basi coopera- ,.niirfi,in„i mtuiieri • i-ia 4 * iwu. 7 

resuicci e piu i.imi ut yuino oppure vengono ingaggiati al- v,. „r#ri «éffnri ‘-indizioni migliori • Leieriin . hat 1100 Lusso - 2 fl( 

Mazzlnghi. Purtroppo altri me- i'„itimo istante per tappare un iin„ n,#' h- p„ c hamio Anticipazioni - Pellicceria. 10 FIAT 1100 Export - 2 fi( 

dici avevano perme.^so a 1-e- buco, come si dice Inoltre ri- ^ Firenze GIULIETTA iMfa R - 3 01 

stucci di lottare eoii Louis Tro- temio indlfioensabilc un i secon- " l»iont risultati percin nei , , n , , FIAT 1300 . 3 0< 

chon niAlarado che il romano mu‘''Peusnoiii im.i .siion campo .sportivo non dovrebbe AUTO.MUTO-CICLI 1. SO t-tArl. lini! 

cnon maigraao Cile u romano da visita medica poco prima die t,, cosa ai h» i.. au FIAT 1600 * 3 21 

pW'Knr''eTón liolf N.,tn tn- AUTONOLEOOIO HIVIEBA 31» 1 sS 

In dieordinc. Anche Mazzlnghi SoloVr^’otùmre'fm^ Pro»! .torn.llerl ferl.ll: I 3 fl 

Senior• do\c\a um irò del! rin.u . , , j i» • Htiiin si c costitunu in iiai piat finn n ì 1 2fin T<*ii»fnni 4?nn42 49 fifi 94 49nK 

subito dopo la - Waterloo- pa- . Le cautele non risultano mai Contro-.Siid- una squadra che FJAT BOO N U 1.250 Telefoni 420 942 428 024 420 H 

rigina con Drillo, non dopo iroj>P‘.’ ragazzi o veterani potrebbe produrr,^ importanti D ^LHfNA . 1.350 ^ — 

flualcho »l.ro combuiinunito. A " .S/t'uì PiatSTn. oeid I AOO 

K tohuThuoL’CPrcmrS ...ibMK-l- bianchina P.nor. . ,.M0 ... .Masi, 

1 autobus buono, u n come oggi. fari. In - C.mU?i-Snd - s.irh BIANCHINA Spyder « 1.700 ledo tutto sve a. niu a. consigli 

L illustre giom.ilista Pietro sione troppo bassa, eccetera. 1 di completa jiropridà del cor- FIA'T 600 • L'fW) Hnjorl. affari, malattie Vii 

Pctroselll ha ricordato la tra- med'cl si facciano sentire — ridorl l quali al tonnine ddl.a FIAT 780 • 1.800 TÒFA 64 Napoli _ 

m°ntTJ!T.'ù di sognili S "''"f ...„ ...•«•Ailli.Nl !.. 1 

fa. stava battendosi con 11 la- stampa ~ per ottenere "'7àhonà d ‘ Riunione -- 

gunare Vittorio Livnn li PO- *• Federboxe-. dagli organizza- ‘ A.A.A ATI'ENZIONE;’! OIU 

vero Olivieri era già tarato tori, dallo Stato stesso, il tem- "77 ConS Q O DKO? ORO! 18 KARATUlllAI 

fisicamente. Un paio di lustri po come le attrezzature indi- dì Ógni sinRo"o rompo- ^ . SIASI OOOETTO .celi., e p, 

per in loro impor-„,7>tc di Amministroxione ‘''“T"'!. '* ..f*’!!..,! 

«fènnn*^ ‘‘antissima. umanitaria opera In Compongono il nucleo con- ■ ■■/hx/b i^io'^vVa nr'l ■ 

bS« Aires coni?» JsclntS 1^“ A»™"» s ^ ■ Aul»!.,.. »U 7^.1 M.«,.',13 ' 


Si fosse presentato .alla vls'ta . ' mttàtore dilett uii:/ o nVo- .sce.ssa co.-m 

Dr^liniinrirc con ilcllo costole t * * * *i * i » i * Noto 1 ideo si pnssoti rn- 

preiiniiiiare tini ‘"-m cusiuie fcssioiiLsta che sia, lasc' lo -spo- riirl'uiw.nfo niPn^irsur. a lei-l n 

In dlBordine. Anche Mazzinghi filatoio ncr entnre nel ring P'ùamentc all azione c '<>>> « 

•« senior - doveva uscire da! ring ^ costituita la - Italia 

subito dopo In " Wntt'rloo *** pu* Ctìultlo non risiiltEÌiio in3ì Contro-Siicl“ ufìu t'Qundrn ebe 


Z) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 DAI! PH IN E Alla R 

---—--« AUSTIN A/40 

T.A.C. . CESSIONI STIPENDIO ONDINE Alfa R 
. L’Ufficio più accreditato - Le ANGLIA de LUNE 
condizioni migliori • Celerità . FIAT 1100 Lusso 
Anticipazioni • Pellicceria. 10 FIAT 1100 Export 
Firenze GIULIETTA Alfa R 


1.250 Telefoni 420 942 423 624 420 K 
1.350 ■ 

1.450 ») VARI! L. ! 

1.500 -- 

1.600 ASTROCIUKO.M.ANZIA Magi, 
1.700 ledo tutto svela, aiuta, consigli 
1.700 amori, affari, malattie Vii 
1.800 TOFA 64 Napoli 


iV.TiAMo Riunione a.a.a atienzione;*! oiu 

efTot- Consiglio >« KARATI ddai 

incA- «-wiiaisjiiw SIASI OOOETTO «relt» e p, 

di Amministrazione ‘^‘7"'!, '* ..f"!!..,! 

_ ORAMMO, •oln da • DI TUI 

” Nc - deirU.V.E. LIO. VIA DEI SERPENTI 

rnQAdI A lAulrtbii» Mi Tel 46.84.02 

.Iv.i ^ tenuta In Roma nei tfi PviRfini hi i» mn 

ni^rn!! scoLsl la riunione del earnntltlsalml da L. 35 01 

al rag- conslollo di AmminUtmTlmiA garontitisslini da u JDOt 


OCCASIONI 


le Jorge Azar, (lucsfultlmo un lotta impari, un massacro san- , «i i-nH r..---.. .r-xr-.T ... ............. uj.* «arantltlsslml da L. 35oi 

tremendo picchiatore Rocchi gulnoso. Abbiamo ‘i precedente dniin dini-i nntià* 9 ^,"®*RBo di Amministrazione Pagamenti anche n li 

tornò a caea con seri disturbi di Cagliari, nel I-X'.O. quando un Jr ’ ni? dèi dS l" *""7" .""'I nre*^ per vX senzS nntic 


ziu (pare ohe presto richi.nme- ha sqiialincato per due giornate 

rà .al suo fianco anche il br.nvo *7/7^ iux..u u eu.. »c-.. u. 

prcpar.atore atletico Poppino Jacono’oioni") V' stam anche «opo pensamenti e rlpen.sanieiitl la sorte di ManfredinI I visivi: ebbene disputò poi ni-, 
Cuccotti). Cl aveva però d^^to squalificato raiienatore Baldi del si è decisa: su precisa richiesta del nuovo ullenatoref Incontri con * fortissimi 

r-ìTilln «cn ■ Sarà Confermato e farà li suo rientro in Amedeo Dejana ed Ale^eandrlnl j 

to la promessa puntualmente ra una multa eli so mila lire al- Palermo. Nella foto: MANFRE- ordine della - Fedorboxe • 

prestandosi al gioco delle do- Viu^VliV^ini Ì" de I allenamento di Ieri alle « ...Tempi divensidirà ma- 

niandc e delle risposte, inevl- J\V‘7‘ViicchiVrai. Da costa ^5»- T*"® ^^onLine. Ambedue sono stati vivamente applauditi ^ari 11 chiarissimo prof. Vene- 

tabilo date le molte novità c le stono. dal pubblico. rando. Sicuro, altri tempi, ma 

condizioni attuali della Roma. 

Da quel gentiluomo che è 
.semnrp stato Foni ha voluto fa- 
re innanzitutto una premessa: 

rigenti' e giorn.alisti per le od Manfredìnì rincuorato è pronto al rientro 

timo .lecoglienze ricetmte. ha ____ 

detto che ovviamente ò lieto di 
tornare a Roma, ma che questa 
gioia è incrinata dalla cattiva 

ad un collega ^ 

ma sfortunato come Car- ^ 

fl l^ij|IC| Ilio SdOiO 

Roma ^ Hi MB ^B ^B ^B ^B 

una sola occasione fa Ferrara) 
ove in pratica non cl fu partita 
per gli infortuni toccati a Cu- 
dicini e Menichelli. Comunque ^a 

ì' n\'\'nntaggiatn dal fatto di co- ^B ^ 

a puntino l gio- WÈ WÈM BBI BA BB BG 

ai lornare a seanore^ 

sciu.ndra poteva e doveva tro- 
varsi in una situazione niglio- 
re dell’attuale. 

che sfortunata in alcune par- Come ha festeggiato il licenziamento di Carnìglia - Raimondi al 

lite, ma a prescindere dalla w%i* ^ 

irono che esiste uno squilibrio Cosenza e Cardarelli alla Roma? Castano II in prestito alla Lazio 

fra attacco e difesa in ouanto 
il quintetto di punta ha spgnato 

pochi goal. Per onesto dunnue foni ha terminato da poco il fatto che Foni appena ginn- spandevo in modo evasivo, per.# sarà a Roma o questa sera o 
oltre ad apnrovare incondìzio- jyg prima giornata di lavo- to a Roma abbia voluto iinmc- ché speravo che da un momrn- venerdì. Intanto oggi giunge- 
nntamente racauisto di Char- gjjg j'ontane e ora sta diatamcntc la sua conferma, ed to all'altro mi fosse rcsiinuiu ranno nelle capitale per sotto- 
ics. ha chiesto anche la confer- chiamando uno ad uno lutti i il fatto che già domani potrà la fiducia che mi era stata tolta, porsi a visita medica Albrighi 
ma di Manfredinl fun uomo giocatori nella propria stanza tornare a rioccupare il suo po- Invece le scjfitnenc jia.s.saeano e Moschino. Ieri ai è allenato 
che segna sempre tanti goal) p^j. avere una prima presa di sto in squadra hanno avuto un senca che nella sitinuioue ci jj nuovo acquisto Garbuglia. Il 
pur se comporta un grave sa- contatto anche sul piano urna- cretto miracoloso. I tiri che fosse alcuna schianta, cosi che giocatore spera di essere utl- 
criflclo finanziario fed in effet- phe tecnico, con gli Pedro ha scagliato al povcroul mio disopio morale aumcn- Uzzato fin da domenica pros- 

fi 1 oir,genti ffiallorossl erano nomini con i quali s» accinge a Ginulfl durante rallenamcnto tona di giorno in piomo. «ima ma I oronzo si è rlser- 


tri Incontri con * fortissimi emux / i.- • —^ uum. commerciali dirrusa iieirEiiro, «. v »ai 

Amedeo Deiana ed Alefie.andrln/ .‘•"rtmmto Manca senza e.ssere soci Bella coope- p„ ^50 centrali di npprov- Sanzio. 

prima di appendere l guantoni '^**0 stava subendo ed il br.\- rai|yn c p.artecipernnno agli vlgionamento od oltre ’.iOOOO •••••iiiiuiiiiiimmuiiiiìmiiiihii 

su ordine della - Fedorboxe • sitano Fernando Harrcto che »f'lt Jii basi preceden.e-nente negozi di vendita di prodotti AVVISI SANITARI 

«...Tempi divensi..-. dirà m.a- perdeva sangue dal volto. Pur- accordai,' alimentari. r inaivi 

gari 11 chiarissimo prof. Vene- troppo quel verdetto lasciò por- r„7?nne Nencini ^slélmorov-’ Ln Pre.sidenza dei Se. ga ■ i ' 

plessi i neutrali: Hnrreto venne n„7lwèLno un^^^^ grotnrio Generale Dott. L. Van 

d.oh,»r»,o sco,.p„o K.o.ssò%''jd'“d"“:àX -s;- f'Swc‘i,rzs,'’So?'ro”r tNUUVKIIi 

IBCldto! Come sul - Ho. inlcrr-.«l di ..ori». 5d .lor. oSo?^» SlmmS i. d»l Slodl. MMldo p.r 1. eur» dM 

cord hook- Internazionale che quello di vincere le pare, pii «ress vo attuarsi del o scadenze -•ol®. di*lun*lonI • debolezJ 

fa testo. L’intervento l’t’rson.alc nNcit che «1 ^revlstS dM Trattato di Roma 

di quel medico sardo non pine- . Zòv!Zno ncnUrs'i g®'' Z ‘"‘fKrnz‘one del vari d5ffc7enir^^^om.uri^" il 

que affatto alla tPI: anzi per ,f„IJ’jnicio alia fine della stnpio- Attesi riuniti nel M.E.C. « Am®* Pn** «nx? 

evitare un’altra faccenda del icnnii come fmidlì c i, ronfi ....... . MOJ^ACo. ROMA - Vi» v^ura 


RU.I 11 Vinai laatiiiif pi..., . viic- wnejiu .(iivi i iiv iio i.i.-)viu |jvi- r-.,,.,,. Mnnr*lnl ol imnrnv- i.i i ii siueii^u uvi .-3V. 

rando. Sicuro, altri tempi, ma plefi.si i neutrali: Hnrreto venne ® 7,7,7* "in* gretnrio Gonerale Dott. L. Van 

d,oh,»r».<. scoiildto piT K.O.SSÒrc' cdhZliSZ - sZ. fZ?,.” ‘'",,^'1°”’“ 

- iccidc»! Come rl.ddt .1 sul - Ilo- Mcctsl di ..orlo, «p iioii LS "K""' ""Si 1 


rie lepati come fratelli e pronti 
genere, in occasiono delia re- a qppl.ua.tl sacrifìcio nell'lnte- 
ccnto sfida Lol-Manca svoltasi resse comune e per l'arricchi- 
a Cagliari, Inv'ò nell’Isola il nicnto del capitale sociale, nnl- 

dottor Montanaro, uno degli fonte di pam .ipno per pi. 

„ , pomin. impennati in questo 

oratori nella conferenza stani- esperimento ^. 

pa di ieri, 1 , giorno 10 Alceo Moretti. 

Montanaro ha fatto sapere che che della «Centro-Sud» sarà 
in Italia, dal 1051 ad oggi, èli «generai manager», convo- 
scomparsa definitivamente in fi- cherà a Roma tutti I corridori 
gura del pugile «suonato». Ma- della nuova squadra per varare 
gari fosse vero! Proprio giorni lo statuto sociale, il rcgolamcn- 
fa. .'n un ring di Milano, ab- to interno del gruppo c la sccl- 
blamo seguito con pena. le Icn- ta del direttore sportivo, che 
tc c faticose evoluzioni di Char- entrerà nnch’csso a far parte 
les Douglas, il negro della Ca- della cooperativa. Saranno sen- 
rolina del Nord che ormai vive fili tra gli altri, per raggiun- 
a Roma. Il non ancora trenten- gere 11 numero voluto, l cor¬ 
no Douglas 6 l’ombra Ingrassa- ridori Trapè. Dnignnmi. Menili 
ta di un guerriero, sembra Inol- (se già non è impegnato). Be- 
tre un uomo fuori dal mondo nedcttl e Ciampi, 
con quel suo sguardo spento che E’ intendimento tecnico delia 
fissa il vuoto dove danzano i nuova compagine di .scegliere 


fantasmi. 

Giuseppe Signori 


orìontnti a cederlo ▼>er .«r raccogliere la dillìcile eredità! avevano ieri la 


fronfn Pile sr^se per racauisto lasciatagli da Camiglia 
d, Charles). Anzi annunMa che Entriamo negli spogliai 
M.anfrrdini farà il «no rientro 


sciatagli da Camiglia. astuzia di quelli dei giorni mi- zia del 

Entr.amo negli spogliatoi prò- ^lorl. E tutti sono finiti in fon- nlglia? 


potenza e la Come hai accolto la decidere nel giorni fu- 

del giorni mi- zia dell allontanamento di Car- Ancho Rozzoni era a Tor 


nfrrmni ferà ,i ^,o rientro j in cui daUa do al sacco, 

.squadra Pià a Palermo E h, _ r-n^tAT. 


' turi. Anche Rozzonl era a Tor 
. di Quinto. Orlando spera di 


— oppresa dai 0>orn<if<| potersi accordare al piu presto 


quando verr-à Ch-5»-ir.c'’ 
ch'edo a onesto nunto 


stanza di Foni sta uscendo! — Contento Pedro — chie-| lunedi mattina. Appena miai con i dirigenti (e la cosa 


Un giocatore 
italiano 
al Santos? 

SANTOS. 30 

La società bratillana del Sanlog 


ncciiralnmentc nel calendario 
nazionale cd internazlonnlo le 
gare cui la squadra dovrà par¬ 
tecipare ed impegnarsi seria¬ 
mente nella ricerca del succes¬ 
so. fonte prima di guadagno 
per tutti. 

L'iniziativa ha trovato già i 
orimi entusiastici consensi in 
tutti gii ambienti. Quelli fede¬ 
rali. por esempio, non possono 
essere che soddisfatti di questo 
ritorno del ciclismo professio¬ 
nistico neH’amblto della Fedc- 
raz'e«o Inoltre grand! e nc- 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

EUminaie i capelli gngi che 
vi Inveccblana Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NO-VA. composta 
su formula americana, ed en¬ 
tro pochi giorni I vostri ca¬ 
pelli bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno al loro primo colore 
naturale di gioventù, sia esso 
stato castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA si usa come una 
qualsiasi brillantina con un 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso. RI-NO-VA non è una 
tintura, non ungo, non mac¬ 
chia, elimina la forfora. Rin¬ 
forza e rende giovanile ta ca¬ 
pigliatura. 


n. 19 Int. 3 tstazlon® Teiinlni 
Orarlo: 9-12 16-18 escluso li w 
baio pomeriggio s 1 festivi. FUO 
orarlo, nel sabato pomeriggio 
net giorni festivi al riceve sol 
por appuntamento. Telef 47471 
A Crtm Rpm» 16019 del 3J-I1-19 



iOtura. non ungo, non mac- e* turiiato m p.iin.i il gr.uid 
hla, elimina la forfora. Rio* regista Oc) Ciornja celebri 
3rza e rende giovanile ta ca- per il suo ultimo film. « L’in 
igliatura. ccndio del ghiaccio». Povere! 

Trovasi nelle profumerie e to!!! come soffre!!! Si ostina i 


farmacie, oppure Inviare va¬ 
glia postale di L. 450 al 
- Laboratori ''ai - P'ac«»nza 


non usare il famoso Callifugi 
Ciccarclli che si trova in ogn 
farmacia n sole 150 lire 


Manfredini. Pedro regge nelle diamo — di essere stato ricon* moplic me li ha portati e ho nnre onnai d« I tutto cert.i» co- •«•re.» nu-.v, gi.., ..t<.ii «• pruh.ibii- 

__ .1 ___ 1 _ __^A_ __.—Ss_ T» _—___O la_.-.» _ v_ _* — • _ 


m.ani una giacca scura con lol fermato nella Roma? 


Foni non ha esitazioni: -■ Gio-della società. Sembra 


cheremo con due uomini di min¬ 
ta, ovvero Charles e Manfredi¬ 
ni Certo questo comporterà il 
sacrifìcio di Jonsson, a termini 


E me io chiedete? Io noni immcffiatomcnlr portare 


letto la noti.:ia mi sono fatto jj;, poter scendere in c.ampo mente un<> di * s«i sar.'i .«cfnii't-ii' 


contro il Cosenza. Gaspcri, chel In Itali.i L>> ha dichi.ir.Un oggi il 


[un altro rispetto al giocatore diccro niente, ma se sapeste iciskp r me Io .-tono scolato occu,., una forte contusione al pn-«»I< nte dell., fonet.’i. Atu-Jo, 
[abbattuto e scoraggiato che ci quanto ho sofferto in qiic.-tto Eh. ci rolera no? niede. ciu.i«. >^'.curamcnte dome- e,-cnn. .nffemi.mdo , 1 h-» t s.mt. 


eravamo abituati a vedere in ultimo mio periodo romano. 
t|ucste ultime settimane. L’at- Ogni giorno tornavo a casa dol¬ 


ili regolamento ma non sarà ,eggiamen!o di Camiglla nel rallenamento. in famiglia mi 
un sacrificio defìniurn perche riguardi l’aveva gettato in chiedevano se avessi giocato la 

la formazione sarà fatta ni col- rtaurnsn morat» ma HnmAvitrn ed in rhm «eninr# ri_ 


— Sci enioz.un ito .<1 pensie¬ 
ro di giocare a Palermo? 

— Plulfosfo Lo considero co¬ 
me nn debutto e spero di poter 


mazione Sara lana il. ro . , paurosa cris; morale, mal domenica, ed io che sempre ri-^ 
rolla tenendo confo delie I 1 ripagare a suon ai reti tutti 


piede. c,u.i>. >;'.curamcnte dome- ^e Ciin. .nffemi.mdo , l,e tl S.mt» - 
me I pro.ssmi I -J.arà tenuto .a ri- «• ,(ri>nt<> .< p.tg.iri- fino cim Wn, 
poso <lt>ll.irl p, r a(<iui«t.tri- i,u.<tlr-> 

— _ cinque arsi br.i'ili.int c possibll- 

•• P* niente un .atleta enropc». 


caratteristiche degli arvercar! 
d< turno. Ho ver-Jnin noi ni 
giocatori esternando loro M mia 
fiducia e facendo presente che 
li considero tutti tito’ari- nes¬ 
suno si dere offendere se tal¬ 
volta resterà fuori squadra 
Tornerò ancora su questo ar¬ 
gomento per conrincer'i appie¬ 
no: ed al tempo smesso cerche, 
rò di appianare eventuali di- 
reraenze, di scuotere gli sfidu¬ 
ciati. di funare i! nerrosismo 
che attualmente mi sembra re¬ 
gnare nelle squcdr.7 - 

Foni ha conclufo affermando 
che ritiene di noter presto n- 
portare la Roma a posizioni 
più confacenti alio 6ue t-a4i- 
z;oni /magar; a partire dalla 
trasferta di Palermo) ed augu¬ 
randosi che i tifosi ed l g oma- 
listi .seguano la «quadra ron 
« mpaiia con concordia e con 
paz.enza. Speriamo che s:a co- 


Boxe 


la n*! amfami: 
esduso Za^MiUa 


quei tifosi che mi hanno sem¬ 
pre sostenuto. Anzi, già che me 
ne offri l'occasione ti prego di 
rivolgere il mio più caldo rin¬ 
graziamento a tutti i rifo.si che 
mi hanno offerto tante dimn- 
strazioni di simpatia, anche 
fermandomi per la strada r 
esortandomi a tenere aito il 
morale. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione che scenderà in cam¬ 
po alba Favori!;» l’unico dubb.o 
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Serti-Winstone in Gran Bretagna 
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" 

giornata 
di milioni 

OGGI ultimo giorno 


mazione che scenderà in cam- L'or.;,Tn.z/itore londinese Jack Solomons allestirà il com- 
po alba Favorita l’unico dubb.o b.»tt.mento p* r ;l titolo europeo do: p.uni.» tra 1’.tal..ino .-Mbert-i 
r guarda il ruolo di laterale Serti, detentore, e R g.alleìc Hauard Winstone, camp.one br.- 
de.-tro per :I quale eono in i.innico 

ballottaggio Giiamaccs c Car- La bor.-.« ofiert.a d.i Solomons è «t.ita accett.at.'» diibERK: 
panesi. Il pnmo ha una p.ccola Solomons comunicherà la data e la località in cui or(;an.zzerà 


dere alTultimo momento se 
• m schierarlo In campo o no. Per 

il resto la formazione sarà co¬ 
ll c D delta Fedorboxe ha, alia Federazione — precisa il co- composta; Gimilfl. Fimtana. 
c'clu'fi Felice Zippulia dalla Fe-|municato della FIP — il C. D. Lorsi^. Jon.sson. I^si. Lr»rpa- 
derazmne a norma deirultimolha ritenuto che. alia stregua de- ncs; (Guarnacc;). Orlando. An. 


scalfittura all'osso del calcagno rincontro nelle prouime 48 ore 
e Foni si è riservato di deci. 


Massignan riassunto dalla Legnano 

imer.o Maisign."in. recentemente -liquidato- con Batti- 
stini, e stato riassunto dalla Legnano con un compenso - .nde- 
guato .'»: v,iIori effettivi». 

Un comunicato del sindacato calciatori 

Il sindac.ito it.aliano c.ìlclatori profcss.om.sti h.i emesso un 


,«ì' lo speriamo rer Fon: e per comma (r«iui»lii per appartenere elementi emergenti dalla do- geliilo. Manfredìnì. De Sisti. Un comunicato del sindacato calciatori 

la Roma. E può darsi che le «pe- .aita FPI) delfart 56 dello sta- cumentazione .acquisita agli at- I.con.ardi i. . j k., 

r^nze non « ano infondate dato tuto federate ti. it don. Zappulla non risulti Il sindac.ito jt.iliano c.ìlclaton profess-.om.sti h.i emerso un 

che la wii-dra dòs^ehSe ri««n Come é nolo, il dott Zappulla 1" posses.«o del requisiti che. a segnalare poi. che *ono oomumeato m cui si afferma che - avendo appreso che il pr.*- 

f «e Thoe «i.'fu M^putso dalia F Pgià "0»™» deH’art. 56 delio statuto, avviatissime le trattative per jidente della FIGC st era già incontrato col presidente delia 

mV.» -ìsZl- nn ìt ool l^so. ma il Consiglio di Sta- devono necessariamente sussiste- la cessione del terzino Raimon- commissione giuridica 8ui rapporti società-giocatori per con- 


cambio de:i allen.ì'ore- n p u ùiie anni dopo annullò tale ‘n ogni ente o persona affi- a, Cosenza: al suo posto co- 
ron. potrà adorare in un «m- pro\-\<-dimenio perche non era nata». , . , me riserva verrebbe ingaggiato 


r.,ii. «....nix i.i ...I ni.i pro\-\<-dimento perche non era - « * » me r.serva verrebbe ingaggiato 

b ente p u «ereno e fort^ della stata rtios.-.! a Z..ppuna la forma- • • • aiallorosso Amoi Carda- 

fiducia de; d r-ger*'. come non le contcst.azione degli addebiti 11 Puglie italiano Frtne o Ne ncl ftlualmenle libero da im- 

era .accadilo a Carn g’'a m ba«c ai qu.ali i espulsione era ««isterrà a Tuni,, li 1 dieemhi^ ‘J??! 


di ai Cosenz.a: al suo posto co- cord.are il programma di insediamento della commissione s’.es- 
me riserva verrebbe ing^giato s.a. previsto altresì a breve scadenza; ritenendo con ciò venute 
l’ex giallorotso Amos Carda- meno le ragioni che avevano provocato il risentimento del 
relU attualmente libero da im- sindacato verso la FIGC. e confidando In una favorevole e 


era iccadr'n a Carn ff’'a >n ba«c ai qu.ili i cspulsionc era •"«'erra a lunisi il i. aicemnre — .... ......--..«.w "J" ,, — r -- u L " . i . j . 

era arcani q a i_arn v a pronunciata 1 «o incontro di rivincita con il pegni (si tratta indubbiamente proficua inprcsa della collaboraz.one, ha chie.sto .ni presidente 

•Marni le p. e c.i aun « ... campione tunisino Sadok Ombra, di un ritorno gradito a lutti), della FIGC di voler ricevere una propria deicg.azione por ogn. 

mpep oreot (>-. ores" apn.-.r.- *** battuto al punti a Por Char’cs infine oggi par- miglior chiarimento c per ogn; più opportuna puntual.zzazione 

vano infM., d «trs- «orr-derti. ^„"n^rgnrdl S SrioneT‘t:S.o' t.rà Evangehsti per landra- delle questioni da rbs^vore-, 

con deliberazione 34 - 6 - 1962 . la ^laJrfMhHn^UcTri! ca^^^ fntro giovedì il giocatore do- _ . . „ . 

^.^Uoro ^f'r^avat'è up'r^To?mf- m^Xi^ciuto Ìrf‘deiiò ìxl: Tahar. vrebbe o.ssere .a Roma. A Teheran il Pf. Mergellìna ad Agnano 

co- lo Sguar 4 n d! ''Carini Det- *,“ 1 ?,,? n *** Facile siicceséo del favor.lo Tehran nel premio Mergoll.n.i 

lina «I è ve'ato sohanfo nuan- ^Aui * carico del dott. Zap- sai^ metterà in palio li titolo Lazio ha comunicato ieri sui 2 . 08 U metri, corsa principale del programma d; trotto ad 

do ha 'ncmtrato Camìalii Ju- ^ • • • Wlns^ne. La ntUizia é stata co- aver concluso le trattative Agnano. Dumas e Diocleziano al posti d’onore. 

nlor addolorato ma serio e iV'aiutate le controdeduzionl che municata' ieri dal patron della con la Juventus per il prestito Le altre corse sono state vinte da Labbrino, Antonio. Lu- 


senipoloso conte sempre men-1 quest’ultimo ha fatto pervenire! boxe inglese Solomona. 


oei* gtoci 


N. 9 aii 


vrebbe o-ssere ,a Roma. 


T^ocàleio 


del difensore Castano II chel minosa» Girolamo, Ebanite, TAiIiarco 
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Mamme? per la 


vostra tranquillità... 


■ • • acquistau- con ftducia i prodotti ÌNVCMMÌ»! 

5 ^ 5 ?^ 5 !UiJono^genuioi. ■WMXXI perckÈ i prodotti -- -- - 

ÌNVERMÌzÌÈÌ • j s *2KI sono buoni 

invernizzina” milione alla panna ìmw. ._ 

selezionato. La purezza dell ® ®LIRRO BILIONE W .'^***MÌX1Ì 

/«.ì controlU di ÌaborZrt la “ ^ 

'■' *MVBHM«*| „■ ispira e che l O. ^ “‘^‘’^ontta delle norme d ioiene sono ^ 

' di affermare t upp^ 1 
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PAG. 11 / movimento clemc^craticò 



Piani di sviluppo 
democratico 
per la montagna 


Operare una svolta nel lavoro 
delle organizzazioni di base 


In uu rccento Convegni) 
provincjuJe, promosso dalla 
l’Vtlerazione di Parma, per 
discutere sui problemi del¬ 
la montagna, diversi par¬ 
tecipanti hanno lamentato 
che le Tesi jjer il X Con¬ 
gresso del nostro partito 
accennassero vagamente al¬ 
la « degradazione deU’eco- 
nomin' montana», senza 
prendere in esame la si¬ 
tuazione nuova che si e 
venuta determinando nel¬ 
la nostra montagna, e che 
jion è solo di degrada¬ 
zione. 

Hìtengo die Tosserva- 
zione ■ sia appropriala, e 
e’é da augurarsi che il di¬ 
battito congressuale delle 
nostre- organizzazioni di 
zojie c province montane, 
approfondisca l’esame dei 
mutnipcntì avvenuti e 
possa dare cosi un pai- 
licolare contributo alla no¬ 
stra elaborazione su que¬ 
sti temi. 

E’ da molti anni che si 
denuncia dn ogni parte la 
crisi della montagna: col 
passare del tempo, gli cle¬ 
menti di degradazione del¬ 
la sua veccliia economia 
son venuti aggravandosi, 
.si è accentuota la fuga 
delle popolazioni e parti¬ 
colarmente dei giovani dai 
vecchi villaggi, mentre la 
superficie di terre abban¬ 
donate si estendo sempre 
più; ma insieme con la de¬ 
gradazione della vecchia 
economia vanno sorgendo 
in montagna nuove attivi¬ 
tà produttivo, «uovi gran¬ 
di comple.ssi, che creano 
lielle nuove condizioni di 
vita c nuove prospettive 
di .sviluppo. 

La superficie investita 
non è ancora grande, ma 
non c’ò Kegione o vallata 
che non veda moltiplicarsi 
di anno in anno le iniziati¬ 
ve turistiche, e il loro pe¬ 
so economica; e ciò, se non 
fielermina ancora un catn- 
biamcnlo di fondo, deli¬ 
nea però chiaramente al¬ 
cune tendenze di sviluppo. 

Nel modo caotico, come 
può avvenire in un siste¬ 
ma economico come il no- 
.stro, vanno sorgendo qua 
e là grandi compiessi al- 
berghieri e interi villaggi 
turistici, che cumulano 
cumplessivumenle la mas- 
.sa più .grande d’mvesti- 
menti. fatti oggi in diver¬ 
se zone fra le più avanza¬ 
te deila nostra montagna. 
Intorno a questi complessi 
o nelle vicinanze dei cen¬ 
tri più importanti, sorgo¬ 
no delle grandi aziende a- 
gricole moderne, condotte 
a salariali, che specializ¬ 
zano le loro coltivazioni c 
si pongono essenzialmente 
il problema della conqui¬ 
sta del mercato. 

In alcune zone, ancora 
ristrette, di alcune provin¬ 
ce alpine ove più svilup¬ 
pata e oggi Tattivilà turi¬ 
stica. con lo stesso abban¬ 
dono dì molte particelle 
frazionato dn parte di co¬ 
loro che emigrano, va sta¬ 
bilizzandosi una certa di¬ 
mensione ■ aziendale delia 
impresa diretto-coltivatri¬ 
ce. che tende ad aumeù- 
lare la sua dotazione di 
bestiame, che riduce le 
produzioni che tradi/io- 
nalmente fornivano i ge¬ 
neri per il consumo delia 
famiglia, e che cerca di 
produrre sempre più per 
il mercato 

La tendenza di sviluppo 
dcirallività turistica è una 
delie caratteristiche dei 
nostri tempi: ma come de¬ 
ve avvenire questo svilup¬ 
po per evitare le nuove 
contraddizioni create dal¬ 
la penetrazione monopoli¬ 
stica? 

Il governo asseconda, og¬ 
gi. questa penetrazione, c 
con rultimo provvedimen¬ 
to di rinnovo dei fman- 
ziamcnti della legge sulla 
montagna (991), richia- 
mando.sj impropriamente 
alla Conferenza nazionale 
della agricoltura (che ave¬ 
va proposto d’interessare 
ncH’opera di rinnovamento 
i Comuni c le Province), 
trova il modo di interes¬ 
sare anche gli < istituti di 
credito» dando loro la stes¬ 
se facoltà concessa agli en¬ 
ti locali, creando cosi una 
pericolosa concorrenza — 
che per la diversa forza t- 
conontica declj istituti non 
può certo favorire i Co¬ 
muni c le Province. A que¬ 
sta tcidenza di sviluppo 
control!.''.ln dal monopolio, 
noi doM’i.amo, perciò, con- 
tr.oppnrie uno alternativa 
dcmocr.Ttica. che veda i’e- 
conomi.) montana inferita 
organtr/mente nel proces¬ 
so e* aor.nto di sviluppo del 
Paese, neil.a programma¬ 


zione nazionale e nei pia¬ 
ni di sviluppo regionali. 

Se ho accennato al turi¬ 
smo, per dare un’idea ili 
alcune tendenze di svilup¬ 
po deireconomia montana, 
non ho inteso polarizzalo 
su di esso tutto il discor¬ 
so riguardante la monta¬ 
gna. 

Un piano di sviluppo 
dcU’economia montana de¬ 
ve proporsi il razionale 
.sfruttamento di tutte le 
sue risorse, per quelle che 
sono le loro concrete pos¬ 
sibilità: dal settore deira- 
gricoltura, con la .specia¬ 
lizzazione dello coltiue che 
sono peculiari deirambien- 
te numtano; al .settore dcl- 
Pindiistria. con Io sfrutta¬ 
mento delle risor.se mine¬ 
rarie. lo sfruttamento ra¬ 
zionale delle acque, la 
trasformazione dei prodot¬ 
ti sul po.sto, ecc.; ilalle at¬ 
tività tradizionali dell’ni- 
tigiannto, organizzato su 
basi moderne, al turismo. 

Per una piena valoriz¬ 
zazione della agricoltura 
montana, occoiie iniziare 
dal riordino del regime 
fondiario, che faciliti la ri¬ 
composizione stessa lielle 
proprietà frammentale e il 
passaggio della terra con¬ 
venientemente utilizzabile 
per la coltura agraria in 
proprietà deiraziemla con¬ 
tadina. 

’l’ale riordino può otte¬ 
nersi col superamento di 
ogni contrattazione agra¬ 
ria. con l’esproprio delle 
grandi proprietà private 
non valorizzale, con la 
reintegra dello grandi pro¬ 
prietà usurpato ai demani 
comunali, che in monta¬ 
gna sono particolarmente 
vasto. Per lo grandi pro- 
rietù degl! Enti, ulili/za- 
ili a pascolo o a bosco, 
è più indicata la comliizio- 
ne collettiva, attraverso 
Aziende Speciali comuna¬ 
li e consortili, che prov¬ 
vedendo allo sfruttamento 
razionale dei terrem, ne 
migliorino la produttività 
cd elevino i redditi dei 
contadini che ne hanno 
cura. 

Ma una politica di ri¬ 
forma agraria in monta¬ 
gna, in.sieme col riordino 
liel regime della proprietà, 
non può non affrontare, 
con un’attività sistematica, 
i grossi problemi lioUa si¬ 
stemazione dei terreni, dei¬ 
la bonifica e doU’ìriiga- 
zionc, per rendere possi¬ 
bile la specializzazione del¬ 
le principali colture mon¬ 
tane, e trovare cosi la via 
della riduzione dei costi, 
e dell’aumento del reddito 
per i coltivatori c gli alle¬ 
vatori. 

La silricoKiira, intesa 
come «coltura intetisica • 
del bo.sco, che comporta, 
tra Taltco. determinati in¬ 
vestimenti e lina notevole 
occupazione di mano il’o- 
pera, la zootecnia, che 
rappre.senla rattività più 
remunerativa deH'azicnda 
montanara, la frntlfcotla- 
ra. che può trovare in mol¬ 
te zone ili montagna un.a 
utile specializzazione, per 
la qualità impareggiabile 
e per il momento ste.sso ili 
maturazione dei frutti, 
quando sui mercati non c’e 
più in ressa dei prodotti 
delle zone più basse, pos¬ 
sono rappresentare delle 
colture tipiche della no¬ 
stra montagna. 

Ma la condizione indi¬ 
spensabile per operare su 
queste linee la trasforma¬ 
zione dciragricollura mon¬ 
tana c per resistere nH'as- 
.salto dell."» speculazione 
monopolistica, e l'organiz¬ 
zazione dei coltivatori e 
degli allevatori in libere 
associazioni economiche, 
cooperativistiche e consor¬ 
tili. L’aiuto dello Stato e 
degli enti locali per la pro¬ 
mozione di questi organi¬ 
smi. nelle condizioni in cui 
versa oggi la montagna, 
e indispensabile. 

Parallelamente aH’azione 
di rinnovarnonto delle 
strutture del settore agri¬ 
colo, il piano di .sviluppo 
delle zone montane non 
può non prevedere Io svi¬ 
luppo di un determinato 
processo d'industrializza- 
zione, fondato sulle stesse 
' attività agricole, sul patri¬ 
monio fore.stnle e sui gia¬ 
cimenti minerari del sot¬ 
tosuolo. L’intervento dello 
Stato c degli Enti locali 
dovrà garantire uno svi¬ 
luppo democratico anche 
in questo campo. 

Ma fondamentali, per la 
ripresa di una nuova vita 
economica in montagna, 
sono ancora le conquiste 
civili. la rottura deiriso- 
lamento, la creazione delle 


mfra.slriitlure e ilei servi¬ 
zi iiecessuri per avvicina¬ 
re In vita dei villaggi mon¬ 
tani a quella del resto del 
Paese. 

Le esigenze imposte e 
soddisfatte chilU» sviluppo 
del turismo portano in mon¬ 
tagna molte ili queste con¬ 
quiste. ed e perciò che que¬ 
sta attività viene ad assii- 
nune ni qiii'.sio momento 
un’iinporlanza p;ii titolaie. 
e richiede un esame .sui 
modi stessi del suo svi¬ 
luppo. 

A mio parere, esso de¬ 
ve e.sser visto sotto la ihi- 
|)lice soluzione ilei gran¬ 
de impianto tipo-industria, 
che cren nuovi posti di la¬ 
voro e nuovi? condizioni 
nniblentah, e dell’amplia¬ 
mento e miglioramento 
della ricettività nelle caso 
dei montanari, per un tu¬ 
rismo di massa, che può 
rappre.sentaro un’attività 
sussidiaria dell’economia 
contadiiui. 

Occorre, pertanto, vede¬ 
re — Comune per Comu¬ 
ne e zona per zona — qua¬ 
li iniziative sono opportu¬ 
ne pei ottenere in tutta la 
nostra montagna il piu va- 
-sto svilupiio dell’attività 
turistica, cercando di evi¬ 
tare o ridurle le nuove 
contraddizioni che i|iiesla 
attività può far sorgere, 
facendo degli Enti locali 
non solo i promotori di 
molte iniziative, ma la for¬ 
za unitaria capace di oiJ- 
Ijorsi nH’offensiva del ca¬ 
pitale monopolistico, e di 
assicurare uno sviluppo de¬ 
mocratico alla vita econo¬ 
mica delle nostre zone 
montane. 


Le 7’csl sofloliiiemm che 
il Tiostm paese da aprario¬ 
industriale .si è priidiim- 
inentc trasformato, dal se¬ 
condo dopo guerra ad oppi, 
ili iiidii.sfriflle-iipriirio; c/o 
s'iiifciide, ili senso penerale 
e ili riferimento all'econo¬ 
mia della nazione, nel suo 
complesso perché nel Mez- 
znpiorno e nelle isole prc- 
luilc ancora raprieollura di 
tipo semifelidale, usuraia e 
asscuteistica. Lo stesso co- 
shletto miracolo economi¬ 
co, caratterizzato da eri- 
denti contraddizioni, si de¬ 
ce cousiderarc circoseritto 
solamente alla Lombardia, 
con epireutro Milano, e. tu 
modo ridotto, net l^iemonte 
con centro Torino. .Mio .svi¬ 
luppo impetuoso dei centri 
industriali di Milano c di 
Torino corrisponde propor¬ 
zionatamente uno sfato ro- 
niatoso di arretratezza eco¬ 
nomica e sociale drlTapri- 
coltura italiana in peiu're 
c di quella meridionale in 
.specie: arretratezza aprico- 
ìa che ostacola, freaa lo 
srilujipn deirindnstria na¬ 
zionale e (india meridiona¬ 
le in particolare. La con¬ 
ferma di questo vi viene 
data in modo ineiiuivoca- 
liile dnll'emiprazione di 
massa delle jiupohuioni la¬ 
voratrici del Mezzogiorno 
vcrs(i il nord d’Italia; si 
assiste, cioè, ad uno svilup¬ 
po talmente ineguale della 
economia italiana che ha 
determinato un aggrava¬ 
mento generale delle con¬ 
dizioni di vita di tutta il 
popolo italiano e soprattut¬ 
to delle mas.se lavoratrici 
del Mezzogiorno. 

Que.<tn ri.\OMie .sommario 
della sitnnzionr economica 
del Piie.^^e VI deve indurre 
ad una riflessione seria per 
adeguare hi nostra politila 
meridionale alla sUvozione 
presente, allrimenli ci sarà 
impossibile superare gli at¬ 
tuali limiti politici della 
nostra linea meridionnltsta. 

La lotta per la riforma 
agraria generale non puo 
non essere la piattaforma 
politica di tuffo il moci- 
incnto meridionalista, per¬ 
ché senza una sana e com¬ 
pleta riforma agraria non 
si può avere un adrpuafo 
.'•riluppo fndu.strinic del 
Paese, una pianificazione 
economica che faccia mar¬ 
ciare insieme l'industria c 
l'agricoltura. Le forze con¬ 
servatrici che fanno capo 
alla D.C. hanno tentato di 
superare questa ostacolo 
istituendo gli Enti di rifar- 


Lo .strutuiio dot l’.irtìto, t 
.suoi in»*zzi di propa.UHmla. i 
molodi di lavoro e di dire¬ 
zione sono sotiopoàli eoati- 
miniucnte alla crltliw dell.i 
e.spcrionz.i e delle rie,-'e;si;i'i 
poiiuehe e .siretitie tiinn tuo- 
.a» vedere Ì.i noitr.i orz.uu.'.- 
z.iZioiK' i-ome qualeo-M di .--ta- 
tieo, (il nnmuf.'ibile. U piotili'- 
ai.i di riii.setré .id adeguare 
eontimiameiite La nostra azio- 
tit> allo sviluppo di im.i liuca. 
alle esi.'enze delle nuove reti- 
là. di'! profondi nmtanienti 
eeotiotuiei. .soei.'di o ili eosiu- 
ine olle via vi.i sì pro})on,;o- 
no i' un ' problotuji coslonte- 
inente aperto. Il clie non può 
.M.^ntl1eafe improveisazione. 
di-taeeo tr.i ei.diiir.i/iioie v 
ni:/;ato:i politiea, disordine, 
tra.seuralezz.i dei protileml di‘1 
lavoro prativo; le Tesi (’on- 
iiie.ssuali f.iniio bene a rieli!.»- 
mare ad unn maggiore -m.)- 
turazioiH'- de.gll adeguamenti 
ornaiiizzativi. Inoltre, occor¬ 
re tene.re sempre pro.senli i 
proiiteiiii primari delle (or¬ 
me (Il oritanizznzloiie: ricono¬ 
scere le e.sigenzc primarie 
vuol dire dedienre il iii.i.isi- 
mo delia no.stra attenzione al 
ralTorz-imenlo del Partito nel¬ 
le fabbriclie e nelle aziende, 
negli ufitei. nell»' scuole, tra 
gruppi di intellettuali, ili pro- 
fe-sslonistl. eee. L.a voechui 
polemica sul mancato -fun¬ 
zionamento delle cellule di 
fabbrica e di strada deve es¬ 
sere super.ata con un esa¬ 
me critico elle entri nel meri¬ 
to. elle alfronti te debolezze 
|)or superarle, elle eonslderi 
le reali possdillifà lapporl.a- 
te alle diverse situazioni. 

Cltiiiue eotumil.'Ui costitui¬ 
scono una eeltula; ò questa 
una norma stalut.aria molto 
sovente dimeiuieata. Quanti 
eompagni che lavorano assie¬ 
me iti una aziondn, In un 
idllcio, in una sciioln, in un 
collettivo professionale o cul¬ 
turale appena si conoscono, 
non si Incontrano mal per di¬ 
scutere del problemi politici 
generali e di ipielli politleo- 
sindacali del luogo di lavoro 
in cui operanol 

Da un rilancio c ralforza- 
mento dell'attività di base 
sgorgano altre esigenze che 
ditflcllmontc vengono appro¬ 
fondite: dot coUegamento ef- 


ma, che .vi sono diniosfrnti 
insufficienti a risolvere il 
prohlcina agrario anche in 
seiisn deniorrnfi('(> bor* 

p/U’.V»’. 

.Ve quindi riconosciitmn 
che il jirohlcma del Mezzo- 
pioriifi un jiroldciìia di 
radicale .strutturazione eco¬ 
nomica e sociale, che si piio 
ri.sniven' con mm .'.ami r 
radicale rilorma iipraria e 
con uu grande sriliipfio iu- 
dii.sfrialc, la nostra azione 
politica, la linea di sioliip- 
pii democratico, la lotta 
per 1(1 rinascita mendio- 
naie deve c.'srrc condotta 
ili direzione di (/iKSti dn»’ 
ohi) lettici fondamentali, 
.senza la risoluzione dei 

([(((di ima si può (teere unii 
Tìiuisciia mi'ridiomilista r 
i! dislirello tra il nord e 
sud si accentuerà sempre 
l>iù. 

La realizzazione di (jue- 
stf dui’ oUhietl>ci esige un 
CUOI buiirieiifii sostiinziide d> 
tutta la rni.'tra linea poh- 
lira nel Mezzogiorno, linea 
che può semhnire diversa 
da quella (love il poteri' de! 
ciqiitalism,/ n.ooiojioh.stti o 
ha raggiunto hi massinta 
pntenzuditii di ellisse ed 
esercita ini potere us.-ioliito 
su tutta la l'ila rittnilinii. 
come a Milano, a ’rortno, a 
(o'nnva, a linlogna e <-o.vi 
rm, ma rhe proprio per la 
sua difJcrcttziala npjilini- 
zinnc ri permette di mar 
riarr in modo nniform,- e 
eonsepucnlr. 

Linea che può differen¬ 
ziarsi anche in ({uesto: m i 
nord iihhiamo bisogno di 
lottare contro il monojuilio 
per limitarne il potere esi¬ 
gendo un Controllo diretto 
e democratico da parte del¬ 
la classe operrim ,• anche 
dello .Stato alVintcriio del 
monopolio stesso, senza 
perdere di ri.sfn la lotta 
per la naztonalizzaziniic di 
esso, obbiettivo strnfegìro 
di fondo della classe »»pe- 
raia, 

\ej nord la lotta di clas¬ 
se non puo essere con¬ 
dotta che sul terreno della 
lotto frontale contro il prr- 
potere del Monopolio che 
determina tutta la vita del¬ 
le jKJpoIO'ioni .'scffciitriono- 
li, per cui matura da tutto 
rio non solo una nuova 
coscienza sindacale e di 
classe, ma anrhe una spin¬ 
ta antirapitalistira. < / eoa- 
trasti di classe sono quindi 
diventati, nel complesso, 
più profondi e si manife¬ 
stano in forme acute ». 

Sci sud le città hanno 


fettivo (lolle Sezioni con le 
eelltile di (abbrie.a ,> a/ieiida - 
tenendo eouta degh oriti di 
lavoiai; delt;i Utili/.' i/..one .» 
pili alto livello e n.>;!e sedi 
di organismi di (,f.-o 

eia/iotil eulturali. Loti l,o 
culi, .situlacatìf di eruppi \ti 
compagni inlellett" •b «• 'ee- 
Ilici: deil.i forpVazione perim- 
tionto o s.-iltUsHa. a seconda 
delle necesBU^’dt gruppi di 
studio o di elnbor.Tzi(')ni' .su 
determinati prolileiui eoit un 
ciillegamento duetto ,-o;i •.li 
orc.ini.smi dirigent ,1,-1! » Ki-- 
der.izioiU', eoe. .. 


L'esperienza 

torinese 

l/esperienza tov.iic'.’ »tl 
questi ultimi nnm li i dimo¬ 
strato qu;iiito sia v,i'...i.i l'im¬ 
postazione del lavo;o vii l'.ir- 
tilo che eerca di ''Viluppire 
al mas.simo le cnp'eità di eia- 
liora/.ioiie e di Ini’.iativ.» poli¬ 
tica dei comp.agn. nei dilf»-- 
rcnli luoglil di pioilii/u>ne. 
Qut\sla espcrlenz.i li.i portato 
ad imo sforzo notevole nelle 
Sezioni piCi Imperi.Ulti un 
c»)mpagno del Comitato dlri't- 
tlvo segue In niodo eonUnuu 
Il lavoro di parti'o verso L’ 
fidibriclie c cerca di costituire 
attorno a sò un » speciliea 
eoinmlasiotie. ò Kt.ita (orma¬ 
la n livello fe.letale Una 
commissiono che dirige, sti¬ 
mola e eoordlna ;1 lavoro di 
Partito verso le i.tlilinelie. 
dove l‘lm|)orl,'inza deifazteii- 
dii. il numero degli iscritti e 
lo .sviluppo dei iiuadit lo lia 
eorislglinto. st è giunti .alla 
costituzione della .‘^«•ziont* di 
fabbrica, articola:.i m più cel¬ 
lule (Serioiie HIV. Fi.tt F«‘r- 
rierc. Mlraflorl. Miciiehul; le 
cellule del vpri st.dntimenti 
Fiat sono coordinate da un 
Comitato di Partito |)er tut¬ 
to Il comptetwo. cbi> dispone d' 
un giorniite. diretto il.» una 
redazione operai.», diffu.so in 
•10 mila copie mensili 

Sono misuro pollticn-orga- 
ulzzatlvo a citi noti corrispoii 
dtino ancora rlsult.atl di massa 
con In conquUta d{ una nuova 
leva di operai conuinlstl. par- 


acquistatg maggior peso 
iivll'itisieine della .società 
meridionale, è aumentato 
notevolmente {'indice degli 
iiirrstimriiti industriali, 
ma tutto cid non ha risolto 
lo sijuìtihrìo (ra nord •• 
sud, che anzi, per mo>ti 
asfirtli, si lireseiita in ter¬ 
mini aggriirati. (u rapporto 
allo si'iliippo economieo e 
.s'iieiufe di tutto il Ihiese. i»i 
rapporto alle moderne esi¬ 
genze della società inizio 
aule 

La lolla th'i eomaaisli 
deve l'.s.ser,' le.-iu. ili tallo il 
M('zzo((iorao. a faeihtare. 
.•^limolare, gli ilivestiiiK'iili 
statuii, dei privati meridio¬ 
nali e di tulh gli altri enti, 
per incn'nc’nfnri'. (li'iiieii 
lare H volitale dell,» sviUqi 
po inda.-'trialc, elemento 
iiidispeti.sithile che facilita 
anche la .volurloru’ del prò* 
hìcnia (larario. 

La !o!lii (lei fhirtipt ('<< 
a,l .Mezzoiimrim 
p.-r ac svihqipi' 

indiislriate ih i grandi cen¬ 
tri urtatili, dece e.v.sere con 
(l'ttUi .\eiii:tritì,, lina hiiffi 
iiilìa nxissM-;,» .'■pri-giitih 
catezza. fcaza limiti ffi im 
p. ihraciito. .o'tiza pregiali’ 
ZI csh-riiin, mia linea poh 
tìca II targo respiro, hasuiii 
su una pfatl'horma |,r<do»i 
dameafe dre.’.'ffiro 

(ìvanipic intende <<» 
.■(fruire »»,» e<efipU*s.vo tiiilii- 
.vfriufe (fi ipiiil.siasi hpo. i 
(■(aniiiiisti lìeroito cs.-i're 
iilUi (e-ta p< r la realizza 
zioae ih tale ohliietlioi e. 
nel meilcsiiao tempo, de¬ 
vono sliam’are e promuo¬ 
vere rinoi't impianti, nuove 
rcalizzaziou’. nuore opere 
La parola d'ordine, più in- 
/dii indiistr;e, 
piu commercio per il Mez 
zogionio. jit'i furoro. più 
.iahirto ;iiu Hhertéi. devi’ 
diventare la bandiera di 
coinbattirnenfo di tutta la 
popolazione meridionale, e 
mentre (Sigiamo maggiori 
incr.stimcnh statali e pri- 
vali non po-’siamn ostnro 
lare possibili investimenti 
nuche monopolistici, di 
nziende monopoiisfirhe che 
pur avendo un fine specu¬ 
lativo e sfruttatorio. costi- 
taisronn un elemento di 
sviluppo industriale del 
Mezzogiorno 

Questa battaglia meri¬ 
dionalista per lo sviluppo 
industriale del Mezzogior¬ 
no da una parte, e la batta¬ 
glia per una profonda ri¬ 
forma agraria daU’altra, 
rappresentano due obbiet¬ 
tivi storici della rivolnzio- 


Leo', irniente fra quelli di re- 
cenie torumziom’; Umili lin¬ 
eile gi.ivi eoutimi.'ino a i)er- 
mmeie e non si (tuò dire l’be 
vi si.i st,(t«) un rovesctauieiito 
ilell.» lendetl.'.i 'l'il’t.lVl.i. Utl.l 
(iiii vuo.-D'.i lui/i.itiv.i del 
i’.iit.ti) .sui luoc.lii (l( l.ivoro ò 
pre.ienle e spes-o <• in fase di 
.sviluppo. Lo si e visti» ueH.i 
lott i cb-i met.dmccc.mici. nel¬ 
la npre.sij a’.la Li.il. e pinna 
• lUoor.i . nell.i ten.ice li.itLicU.i 
de: i.ivoiMto! i dell.i l.anci.i e 
ded.t Mi»-Iie!;ti litui.Ulti' la 
li’i: 1 si e ci> t.tiiit.i all I Mi- 
l'Jiellii l.i Se.'ioiie di l'.iitllo. 
si seno iscritti nuovi com- 
pegni od ò Htatv» fv'ud.ito un 
Circolo .-ulUiralef Sono an 
cot i pochi ep.;ai,li elu' lorm- 
-s.'on.’ juTe iin.i pn-.'io.i md - 
c.i/’om*. t.)(i.'dii Olierai di 
grande e^nierienza .soiui iilal; 
elii.im.iti a compili di dirc/io- 
ne pvovinci.'ile nel l’aititu o 
negli orgamunq di inasta: in 
‘J anni t.a quadr; .iperii tiotio 
uoc'ti fili rieliie.st.i ilei l’.utito 
daila nroduzione »> .sono ogg; 
tra t dirigenti della Federa/io- 
le lorluotie. eoli una scelta ebe 
inpone qu.nsi .sempre una no- 
tevot»’ riiuinel.i di vantaggi 
profes.sionali e finanzi.ari. La 
dceismne viene n.itiiraliuente 
pre.sa in t)a.s»> a un attento esa¬ 
me delle poSiiblUtà (it .stneeare 
t.ili volli}).Igni dalla prodiizto- 
ne. j)t'omitovendo .iltie fi)rze, 
eonsiderando gli tniere.ssi ge¬ 
nerali del movimento e le 
})rosi)clllve di sviliqiiìo diti 
quattro. 

Que.st(> eon.sidera/ioni t)er 
avvalorare pienamente le In- 
dteazioiU ipieile d illa prima «• 
dalla sceouda assemblea dei 
comunistì delle fabbriebe poi. 
cliò il liiobleina di f>)ndi> resta 
an.’or.» quello di una .svoli.) 
degli organismi di Partito sui 
liuigbt (b. lavoro Tro})})o s|'es- 
so l'operato eomuntst.i. il tee- 
nieo. l’iuqiiegiito. anelie pei 
ragioni oggettive. Ilinsce col 
chiudersi io sè sle.sso, mm 
adopera le notevoli possitii- 
Ut.*i di azione imlillca, non si 
batte a sutllcienza })i>r e.steii 
.lette. })er rinnov:)rIe e la 
c«dlula comunista nell’azien¬ 
da non sempre ricerca il con¬ 
tatto unitario con gli altri la¬ 
voratori per condurre un’oiie- 
ra di orientamento politico e 
ideale. Il pre.sttgio o La .stima 


ni' democratico borghese 
nel Mezzogiorno, elvmcjiti 
imii.speiisahili per portare 
a icrmiiu' In (/ne.stiiine nie- 
ridioiuih’: hatliiglia che 

crea nuovi' difficoltà al 
(iraudv rapitale moaopoti- 
sfìi-,, dominante, rhe crea 
nuore più moderne coti- 
traddizioiii di classi' che. 
aofi l'i ifei'e far /ii'rdere di 
vista la lolla geiirrnl,’ per 
il coit.s-ohdaau'alo del })i>- 
tire delta chis.se operaia 
nella :.orielà mcridioaale. 

S(>a CI decollo essere 
prroi'capazioni di varai- 
fere iileologico e polilo'it 
''Olla giasii’zzu di <iites(ii li¬ 
nea, se .sì tiene conio rhe 
l>rotagoiii.sta per In rcahz- 
zaz'oae di i/aeshi linea e la 
ellisse ti/)erojii meridionali' 
(■Oli idht h'slo fi nostro par¬ 
tito; -Si: si tiene, conto che 
il riirnder,- /lolifiro di f<Pe 
linea è. comi' si suol dire, 
cotisapev'ili' (• l'it U'o afe; 
-Olmo ( toi-a pe II ih dei io 
.■rli! vile c.v-a comporta. ex 
scienti dcll'old'ietrivo che 
v noli a m o ratuiiungere: 
que/.'i, di ima -alili riaa el¬ 
la dei Mezzoiioirao 

l.fdta spregiudicata c ri 
hizianarui fa r /,» .rifu/)/») 
industriale d' tutta il .Mez 

zogiorva e lotta a fondo 
/ler la ritornili agriiria: 
(jae-ie !,■ due paralleìe di 
vo’iifialtniìeiilo dei voaiani- 
sii nieridt'iniih von fiiffe h- 
altre forze democraliflie 
che anelano alla realizza- 
zoiae di i/ue.st,, importante 
ohhiettiro stonvo, chi’ si 
jeis.Kian jn’rmettrre di usci¬ 
re ifuffii .stufo di incertezza 
e di roiita.iione in cui .fia¬ 
tilo vadali da ulvinti aniii a 
qiie.sfn jinrfe 

filli coni e (■(■ria. o noi 
atfroattuniij if prvldema | 
meridionale, la lotto jìvr hi 
Ttniisvila del .Mezzogiorno 
hi termini nuoci, moderni, 
ronscgiienti e conrreti. in 
rapjiorlo ai nuovi aricuto- 
nienti del!,- mn.(ise poprdari 
e del celo media nierhlio- 
l'iilc, che .'Cale tu necessità 
di adegitar.'.i alhi situazione 
nazionale, oppure cadiamo 
.sempre più in una jiolilicn 
muniripalisfira che non ri 
permette di lihrrnrri * dal¬ 
ia nostalgia di formule in¬ 
differenziate di denuncia e 
di mobilitazione che huniin 
avuto una funzione nel 
liassato, ma che oggi sono 
pnìesemrntc superale ». 

Aramit Guelfi 

.Segr. (Iella Se/. I,g?vnnto 
di Bari 


di cui gode il noslvo P.iftito 
tr.i le masse e di etti abliia- 
mo (irove continue noti viooe 
Vìlllt.lto aiMlieiU) }le! svilii})- 
}'.in‘ ìli iiuuio adegu.ilo la no¬ 
stra azione sui luoghi di la¬ 
vino n-.flii’ilmenle vi sei ve 
dei mezzi di }Uo}i.igaiid:i 
(giornaletti di fald'rica. anche 
eiciosillati. volaniiml per far 
nascere unn attività collegia¬ 
le e unitaria l'be .serva d.i ri¬ 
ferimento e da giuda ai la- 
vor.aioij. -N'i’ll i noUr.) Fede- 
i.izione vi soni) t> gioru.iletti 
di fabl)r;e.n e !> giornali di 
I .line e di /i>iia. ma siamo ben 
lontani dalle reali pti.<sil)ililà 
t,e dellcienze organi/.’ative 
d; l'.ise e r.ntei'veiito del p.i- 
dron.ato s|iitigoiui a trasfeilre 
. 11 ! leiiitorìale l'attiv ità 

del P.iitjto. Le .'se.'iOnt. .itizi- 
allò essere t’UuU di t’Libor.i- 
.'!Oii(> e di it.i'e/iolie (nilitic.i 
di UH!» forza i>il’valentenienti- 
ofg inl/.'ata sui hiogtii d; la¬ 
voro I' Il 1 le Ul isse, liselii.in.) 
(I; diventare .senque di jm'i 
centri juititlei di agit.izioite e 
j'i oji.ig.inda indilfi'renzi.il.i. 
Veri e )nopti eircoll vif'cr.d. 
F.' g.à molti), ni 1 iiiin ò l'es- 
senzi.ile. 


Una tendenza 
da rovesciare 

1,1 vi.i p'.ìi .semjillco .saiebhi* 
lineila di registrare te dilh- 
colt.i. di darle [lei scont;ite e 
di attendere ebe ebls.sà ipiulc 
e.siii'dienie organizzativo ri¬ 
solva il i>roblem.i l,a vi.i i)ii) 
(lillii-ile iiM (loiitic.iini’nle gli). 
Sta 1)11 (i.iie -'la iiiwee quella 
di d.iie b.utaglia m lutto il 
Partito per uii.i v.tloi'lzza/.lo- 
iie eo-taute dcll'orgiuiismo di 
base .sui luoglii di lavoro U 
(•omjiito irriiuordaile iletla Fé- 
derizione è aiiiiuulo quello 
di dirigere e svilujiii.ire l'aX- 
tivilà delle .Sezioni •> tedera- 
le-, i; conu>lit> di un.) sezione 
dovrebbe essere soprattutto 
quello di uu tenace livoro 
verso le org.inlzzazloni di 
l).ise. .Scmbr.ino vose ovvie e 
persino suiieribu), l’piHiie. 
((uatido si va a siMvare nella 
ft’altà, t'i .si acv'orge ebe Pat» 
tivilà di direzione della .Se. 
ziiuie vi’rso le eellule ocetiiii 
un.i iileeolii (larte solt.TMto del 
lavoro II che sjiesso rivela 
ebe .incora molti com}).igm. 
ebe SI dieliiar.uio d'aei’onlo 
con il coiiet’ho di Partito di 
massa, laM falli o})erano le- 
utiingendo l'tn./iativa a c.iuiip, 
ristretti di quadri o ili attivi¬ 
sti. timiiictniido ad una fati- 
eosa. iiece.ssnri.i, coiUiuu;i con- 
qui.sta dei Partito a una vii.» 
|)iu demncr.itica •* mi uu mag¬ 
gior impegno (Il ganizzativo 
tjuaesta tvndcnz.i deve essere 
rove.vciala .se si vuole f.ir 
tronte sempie meglio ai cain- 
liti eom|)le-'Si I* ai'tieolatt del- 
a vil.a e dell:, lotta jiolitic.i. 

l, a b.ittaglia per le riforme di 

.slrultura, jier le attu.izioui eo- 
.stiluzioii.il; (dalle n iziouallz. 
za/.iom alle autonomie loc.iL, 
dall.» .scuoi.I ai piolilcmi oj>e- 
r.i). eee.) uecessita .'qqaiuto 
(Il centri di iniziativa jioii- 
tii'a dal liasso, sireitamente le¬ 
gati alh’ ma.s.s.’ popoi.iii. Lo 
.sv)lui)|ii) delle lotte otier.il»; si 
coìb.'g.i a.l un .>iil(’m.i dt .li¬ 
te,iii/e f.icilitato <■ addirlttu- 
la liuirosto da eonuini esigen¬ 
ze ed a.sp;r.i/lorii I,i iiforma 
deli.! scilo’..! !• (lelfl st 1 lizione 
jirofcssiotTal" s; s.i'd i strett.i- 
nii'nte .ili I lotta o|)cr.u.i (ler le 
qii.ilitlclic. i [irob'.end dell.» 
urb.imzz.iztoiie. 'lei dia-eiitr.i- 
mciito tmbistri.iie. dell.» jx»- 
gr.inimazioiie ;,ono ^tle*.t.^' 
mi'iite uniti a (pielll dei Ir.i- 
.>I)ot!i. degli illlttl. di'gli osp!’- 
il di. dei temilo l'.ie ro. eee 
t.a rd'uma dcil.i iireviitenz i 
-ei-;i|i' |. iled'.'exsi.slenz.i. ìi' 

dilli.-.Il coii'bziom il •> larnsio- 

Ditti MOU» tlULllI)'» CIO) l>- 1.- 

v ■‘miu-.i/ioni op**r.)i>- i >■! I l 
line iÌ!-,».) c.i:eu/.i di tii- gii*;- 

m. jvej >1 democi.)'.//i/iiti),- 
lll■i;l■ DO)!))'’, ecr-. I, I ioti ) ge- 

m-r ih’ i>er b' r.forno’ d) sjrut- 
tur.i. JOT l'attuiizione dell i 
(?ostit)iz.Itile. lo'r io .svilu})po 
d»-Ii)»H-I.it jco e .«oc..iii.st.i de. 
P.ie.se Si e.'emb- d.n hot- 
gbl di |iro.l j/.:On'' a tutf«’ 
‘e citcgo:;i' 

Non .<! vua'e mn m irti"))'- 
: <'g ir.- che h- ' r l't'irm »/a)!i 

I •• iinotllicfie e 'li i-i>^tlHi)e. i-o:) 

I uni I itoti).z/.izu>n>- !Ìei..i 


vit.v sooaie. rendono plii dit- 
tlcili' i'.utivit.i del P.irtito, 
ma è proprio nel eentr! di 
lirodiizioric. negli iitllci, nelle 
.scuoli’. II) ct'ftì griq)})! di in- 
li'llettii.ib )' nidle azienih’, 
dtive è in.li ipi’ds tb.le un.i l'cr. 
m,meliti' cviuiìio.-.ì/(oìh’ - jito- 
iluttiv.l- , i li!' :1 le ;.mit' eill) 
tutti i ceti di'tìa luqio'.azione 
eoutiuua e eontiniti'r.i ad es- 
si’re immediato e co>taiite 

1 eomnltl delli’ ee;!'.i!i‘ di 
f )l>l)iii’a ») iti .izieiida ddferi- 
st'oiio iirofondamente d.» ipicU 
b delb’ cellub’ di ■'tr,»ila »• 
mollo s|ie.s.si) certe d.llicolt.» 
inm vi'Ugono giu-.l.mieti'.!' if- 
Irmd.iie. pro()rio ix'i.-bc' n.i;i 
si tiene conto di «lU!".: i diili'- 
ri’n/ia/i<'ne' la eellitla li s'ra- 
il.) e t'tim|)o.st:i in jui'v.ilen/.i 
di lavoratori jii’tision U:. l'.i- 
saliiiglu’, artigiani. Ciimmer- 
ei.intì, qualttbt’ }irofes.sumi>t.i 
1 - in |)»aclu vasi ila eomi).i.',nl 
o|)('rai '-aggregati"; f.uuio 
}iart»’ don,' eelltih' dì sti.idi 
;uu’l)i’ »’om});)gni (>})i'r.)i ctie 
li;mno |)r;iUcamente rinunci;»- 

10 al loti) eom})ito iirecqiuo 
111 es.senriale in’lL» f.ibbiic.» 
(ecco quindi che si vliiii'.si'n, 
t.i l;i necessità di una nzion»' 
eost;into ih orientiiiuenfo .sulla 
fuuzioui» di’i comunisti sul 
luo'glii di liivoroL to' cellul»' 
di .strad:» nel qu;irlier»' o nel 
gnipiit) d[ .iliita/ioui — }»rt)- 
}irio iii’r la loro comiiia.sizn». 
ile soeuile — hanno compili 
juecisl cl)»' oltre a riiielll dì 
*‘ar:itter»' iu>!itico generale, 
litissono artieol;u'si ncll’lnlz.tii- 
ttv.i di m:).s.sa sul luolileml 
•Streitanb'iite eolle.gati itile rt- 
formt' di diultur.» (setiol.i, 
trasporti. assi.steu;'a »> jircvl- 
deu/a) f> ai orobh'iut pii» vivi 
(Iella (’dt.adinan/. ) (co.sto tlell.a 
vllu, protiU’iul dell:» (‘:is,». <11- 
stribiiziiiiie e eoo)ii‘r.i/ioni>, 
ecc ). A livello di -Sezioni' ò 

11 punto di Ineontro. di dire- 
zlono |)olifica e di imzliittvn 
elle eohegii strettament»' fat¬ 
tività del P;irtito nelii' eellu- 
1,. SUI luoglit di lavoro e nell»’ 
eellule ili strada Sul’e eiU- 
genze di i Iniiovauiento delt.i 
Si’z.auie e dei iirobti’ml con¬ 
nessi ;ill’esten(b’r,si del qutir- 
tieri lielle grandi città, allo 
tt,i>foiinazioid economiche «? 
.sociali. :d ilccentniim’iito in- 

. dn.strl.ile, 0<‘c. mi iiar»! che le 
Te<a dì.iiii) imLca/iiuii pre/.ioòe 
e quindi su i|iiesti> })r<)l)lt’ma 
nuli UH solli’ttii'’ii'. 


! legami 
con le masse 

t.a realtà ò mituralmente 
moli,) lontan.i d u no.stn iiro- 
po.si'i e dllletis''!' da jirovUl- 
1 ' a .1 provrn'i.i, di zon.a a zon i 
!' ni'do stesso (tml)llo di un 
quii!.ITO o di una tabliric.i; 
ui:i i';o I I i>a!ti- di'lt i \ it.i >h 
uu gl.unti’ P.irtito l'iiuu’ .1 no- 
■ :ro. l'oo le sue bici e sm- 
oml>r«’, con lo .sue gi.uidi c.qia- 
l'it.'i I? 1»? su»> dellei'’n/i’. 

(fuetto elle oci'iu ri' .av i'ii* 
iii-u li'rmo e il emii’i'ttii <l!'i!i' 
i..t.i!ize di 1)1-1’ •• M>j»rat'ii'tii 
di (juell»» di f,abt)rica ,se s; 
V III»',' rove-.'.aii- la tendi'uz i 
li e;tlo diagli i-eTitt.. . 1 . 1 .» iliiiii- 
iiuziom? delta dilfiislone di .l i 
.‘taiiqia. all'i.sterllirsi dell’.itii- 
vuuui. Le Sezioni eli!’ ric.-cono 
a d.irsi con u» t.ivoro }i.i/.U’nte 
d; b.ise un.i seri.i iirg,iidz/.i- 
zaiiie ebe i'oor(i:n » r.izione d<‘i 
iiiruuigni nei ei-ntri ilcL.» vit.» 
lirofutti va. l’ultur.i!»'. e .i(- 
Mt''iativ.i rii’scoiio .1 -mperi- 
r,’ iiiit fai’ilim-nle le dilUcob.i. 
b.'ifuir: pili profondi «’d estesi 
li’g.imi eoo 1» })o]iol.iziime, .n- 
■uivoin» l•.Ol• a; l'mnp.:» Ic- 
tl.nì.st; ll'-l p.itt.to 

11 ij!’i'*'nt.■.um-ntii la-i (.'•'tid- 
’ (’! ,-;t'.iilin,. 1. Si t'iir,, «• vi; 

'/.Olii r,->i!!iii ti'i .1 

-■■mjiri- p ii ••tlici.'i'mi'tu.' al- 
L Ir;:!'o'..iziolii' il-'il i nostr.i 
b.iTigbi {ui.itiiM !• .«.ir.inno 
siqierati' con }i;u f.ii'ilit.» Jt- 
t-.-mli-itZe .1(1 ,ittril)iure .igli i»r- 
g.in;smi Uect’Utr.iti .-.oit.irito 
coaipiU d; volli'g.iuicntii org i- 
tiizz.i'.vf! e I». ir.uni ssioiie 
'l"!!e .Pr.'ttiv 

Maurizio Milan 

/>,'s},0(t,<ilfi;.'i' lii'l 
( ain.tiita e.ttaiiino di l'ar.na 


in breve 


l*irtro tvaUli - (’.figiiari 

,'\I;«'rii,,» che »<• d.(l;colt.'» m.igg.or; L. jMit.to le incont:.» 
t.oli t-iir i sode »jm->t.im. d. l;:.»'.i »i,i.»lito .nvei'e ta-b.i .igiene 
per 1.» su.i iitiim/iyiu- |)r.i'-.c.i. .Von >; |>uò riti-iicri' «he }a*r 
li solo fitto «’hc 1.1 po!;;;ci di'» jni'.lto è g;n.s!.i. aggiunge, 
essi if<'!>!ii .iffi-rmirs: spont.ini'.iment»' Ln.i comi),>nente 
fiiji.I i:))' :)',. 1 - /le;;:, '.' i ^tali.in» .i! m'C: l’.iHnio »' 'l 't i d lU t 
ne-'essita d: iirm m.iggiore mob.titaconc dei }Mrt;M rìvivlu- 
zmn.ir.o m’I l i . oro tvorico-|)r.it.co 

fitri/rt MartwHo - .Matem 

Affe.-m.a che t Comit iti region.il; c p.»: t:co;.irniente 
Federazioni ilovrebbrro c«<?re org.inismi as’.al più o})er.i 
tivi di (pianto non lo stano «ra. (Jvi-'ndiv at problenu d! 
orientamento gene.'-.tle non si . ccixnpagmno indic.iz oni 
precise e concrete .st v.ide neli.a agif.izton»- e noila prop.j 
g.ifid.'i gene.'che t.a tot!,» })er 1» industri.dizi-tilonc e per 
1,1 li-rr.i .1 clit IivuD pi-r evem}) o. oi'pure iicr l.t rc*t.i>:ie 
che filino PO, cotlrgat,, tr.i loro e a loro vo;t » Cvingiunte .»r. » 
t-t'iestione delti nazmn.dtzz.azione. non fanno venire in 
rLshlto (»» rjiK'sto dovrebbe essere compito del partito! il 
loro leaame reciproco e non si concTei'.zt.iuo in .iz.otit più 
grnorali Si tr;»1t,i tn sost.inza d; couib.dtere i difetti vt! 
scarso colk’g.imonto c coordin.amcnto tr.i lo'te ccononuchi* 
e rivcnrtii'.ativc e lotte pohttche democr.itirh.- 


Paolo Cinanni 






Occorre un mutamento sostanziale 

t 

della nostra linea nei Mezzogiorno 


L'« Unito» 
e il 

dibattito 
nella FGCI 

.-Incoru rcfi’ntcntcntc jl 
l'uin/iiq/ni) Toylintli, in un .suo 
.scritto. pi>{c))iigg(U'ii cf/icace- 
nu'iite voiitii) nui'gìi decer- 
suri ,fci no.dro /lurflfo che, 
ver nolrr iiii'iilio critu'iirlo, 
gli iiifihhiaiia i>a.i)zlcni a eti- 
viivltc non .'«e e su iiucstt 
inirtiiiio lii iliscii.s.dunc, che 
in td{ modo non })dò tion ri- 
.-iiU'vrsi in tilt }ir»ice.su» mi- 
.-titicdtorio. 

.1 i/iic.'.ti) iiictnd») purtrop- 
j)i) .'.cnitiri! l'.'.v'er.v» nilcgmito 
v’ivh,' ì'igiHHo urhcotiita che. 
viill’l'mf.i di'tl'tl o.'fobrc 
imui 1 l'iiiidii di V iitt->iderort 
certe tarili,' di Ji’i/ltrimo (ii.s- 
ivivio nel diliiitfifo come /«ir¬ 
mi' di (in non mcptio defi- 
nil() . .'iiiivl;i..!)U)-, riparto 
iih'iiMi uipmiienti «’mer.si ifal 
('luidiciso dcf’i! g-'iio- 

l’ci,' in medi) Imiti) .'sfilino 
l'iii' 'iofo ti) i ioisidi'riizianc che 
eijll C III» (normili.'ito iil .scr- 
eirio dcthi (■hi"e operdiii mi 
l)i)llic)ie dui definirla oilo 
■■Urcgiia dei nastri ari'cr.sarl 
lioliin i di vili .satira 

f'eiclii‘ l'iirtlrali.stii concen¬ 
tra In san critirn .sul - prl- 
aia Interrcnta (cd ini iilfro 
.sulla .s'Ie'.iin lincn i-Iie gh ha 
fillio .sepniio/ mt .■«enti) (i- 
raco dlicttainciiti' m (iinut. 
d /iriino infcrccnio e-..»ciiiIo 
.stnto il tnio 

Intanto io non ha • (itfdi'Ciito 
la haca galitica del imitila, 
la ria italiana ut «H-uihon'i 
ho criticato, ,■ (lui ,jrf>o”U'iili)- 
gloni che raentio fmidiimi'iit.il- 
ntenfe putide, lidnrie pou.-ioni 
e /ormnbigioni ifclle /'evi plic 
mi .«l'miiriino o hicfmo.sc o ad- 
dihlliirii errate, trinili .'.eno 
l|l•csle i! rgoincntnzioiii'.' Lo 
l'stcn.soic di’llilrticofo le ri- 
fiarla tra virgiih'iir, e guindi 
.«I jiri'.snmt’ che .'tìaito tratte 
dal mio inii’i ecnlo, In eiit 
.di’.mid datlihiAcritta ho con- 
.segnata .saltila alla Presiden¬ 
za del ('oinircs.sa. .Ma non »' 
fusi 

F.d »’i'co t'fii’ codi l’nrtico- 
Msfii ne fa siilfarc fuori: la 

• contriuldizlonr fontlamcnla- 

Ic —• sona vostri'ttò a eifnrc 
dui tnio inlcri'cnio — di oont 
ci).»tt/iigioni,' borghese., che 
c ipiclhi tra ' tirdclàinaziane 
della sorraaiti) iiofiaìarc.. e 
istituzionalizzazione detta pro- 
l>rietà /trirata dei mezzi di 
linnliizianr .. ■ ilieciild })er il 
noifro (trfieoh.Hfii - dcmocrtl- 
.ni (sief tigli;'!,' a pro})rie(<i 
Itriratn, a eiqilfdii.’imo -, jier 
Idi im.stre (olle per la di- 
fc.’»ii io srllnpita (Ivlle isii- 
liiziual di ilcmacrazla bar- 
(/fiesc iliitentcrcbbcri) per jnc 
(dopisiii'/ip e t/idndi rcd-'io- 
iiaiic. invilire rhlaraineatc ha 
detto vhe tali lotte .sono jtic- 
nitiili'iiie rullile - ■ n n•l(to /)«*- 
ni che <1 eaiisidcriat) . come 
aeees.aine per la conquisfu 
di nuoci rnegri da })«r(i- dei 
prali'ia riiito Iter la eonqni.sid 
ile! i>atvrr. a finito che si 
ri’dii vhinrninentr come gli 
obbiettici deniocridici che co¬ 
si si fenfit di con.sriuiiri’ re- 
.lidiio interni niin dcmocructa 
(nirofieu’. e f,di ifd non mo- 
illUriir,- li) pi r .c Laisetto 
projiri.'fii rm vigente L’ 

(/iiesfo iin iifldi'i’t) di.soriiinaio 
<• imifii'i) alla via itahiinii al 
,ai lahsmo'.' .Vmt verta uelie 
i.i’v ! nlen zioni. vhe .uim (jiief- 
.’<• di apiiriitoiidiri' ,• vhiarire 
iitfh-' d me .v.’et.io tahint eorv- 
vvtti leorlvl frdnufc nnd .scria 

s.Moni' (nfi-'iiii 

< 'imtinan l'artiva!o. - t) 
l' tir ri).%i)ii.stra è Lt cinvienza 
d; s-‘ delhi hardhctid - Ihirf 
noti .SI .•,umi i/i’tf,' ipie.f.' ,<);»* 
(,>'11 i r ramenle .^i , tpri-'O 

• < vnr ro-sinlitra - a (>n:i 11) 

d-'.V'idti-rcenf'i. » cu.-ci!’n.'it di 

- Il pd(/. S r;t|ri!i» jirr 

I) unici d liàtt ultra COPI. <-'te 
..lUU' po. !'• tll’.di'll/i' d‘'! la- 
jii'.d,MMu i'i.iiii'ii) vhe fio l'fT- 
cillO lìteri’me’ire ili tll’iJ!rare> 
e h .vi iitiin oideirr impa- 

I <•!, lido >■ "Il I ’ IV.: i.d" :! •••>)- 
■,,> ifi inllo tpui'ito ho d''ltO. 

.!/!l lo zelo vvniariti a(- 
.(iirnere in :.vg:ti:a rw.stro 
ini tono (Ile non e<i !0 a de¬ 
finire provo, atoro) e lo jiorfd 
imiti.' a fa'.stir,- g r.-,'i>iun;o 
lì, fili .svidunni nro dei .'aciiri 
! Ofior, ,,'IH!(• inf.itti I • ii'imr- 
re<! iiioi iin! - i fu' ri'hìicro 

.up.'rui'iiv'ii il / ..pj! rvurniiift’ 

•'il l'fizavi vdtii'hv le mic nO- 
sizio'ii .SI rol'ii'i’n.i 11 . uno, 
> 1,1 (om/'djiio .vt-riu per la 
i er,;a. r't.' In; ft'ens ,' ì pa- 

ru.’il quali tu');!:) .iogo ij; >r;r 
r.l ha ('•’::aia le mie po(i- 
Ziiini i’i tono i a.'v.'o 

P. - 1 ) idn'ii < .'iiriT'ii- l ap- 
; ce. poi ih • l'O'f ."-(>! •• 

ilei ,. i;j:'.,imo - eh,' 

rani' .i!,' "Il |■:•^n■■ ii'tiSh uro. 

il» r.'vii'n.’o t Jiv.'u i: 

perche aìfr,' tiita non ut nep- 
l'ire a lO't ,[ .VI r:s.-;t 

n-'l voivjresta no-i fio piirrifi» 

II Ita voce vhe }.: mia e lO»; 
<■(' l'.ii'i'tia il oii'na re.pon- 
-iihilga per.ionalr m cm càf 

fio detta, e mi rii.-rro pi-r H 
t'it'ira di fare alt’’• t'.in’-} P 
coti dicasi della pretesa che 
IO fornivi-.: nn., .pi 
f’I dltcrndtii 'l i.tl.) Ii’N',) dei 
piirftfo' opi III che moit-li» 
cicc i.' nostro anonimo arfl- 
cohst.ì’’ .Von ho mcl pent.rfo 
che la fohticii del nostro 
parino e p.ifrimenuj comune 
di tutto i! Oiirfifo. vhe es.sa 
nasce e .si seduppa Q'azic al¬ 
fe lorf,* ,fi tutti I suoi *nili- 
fd (fi. anche di QticL'i che al 
temiìo stesso la ifivv-iif.'ino eri- 
fiCiimenre .• ,-e'Ci’,tio di modi- 
hcarl.ì o (il chidrir.'a in ipiel- 
le parti che riji’n'ono lacu- 
nise a anche cfdtc? 

Adolfo BertineHi 
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Adenauer 
e De Gaulle 
dopo Cuba 

A Bonn ci atlcmlc •( un 
conto salato >-da parte di Kru¬ 
sciov. Lo i>a detto Von Bren¬ 
tano parlando • ieri con un 
gruppo di giornalisti. L’espres¬ 
sione adoperata daU’cx mini¬ 
stro degli Esteri c utliiale, in* 
flueiiie consigliere di Ade- 
nnuer ò foréc poco diplomati¬ 
ca tna certamente assai signi¬ 
ficativa. Von Brcniuno non 
crede n « nuove pressioni » 
per Berlino. Teme, invece, elio 
l’Orss riprcscnti ora, o con 
maggiori possibilità di suc¬ 
cesso, i suoi piani di disato- 
inizsazionc del eentro-Europa. 
Adenauer è ancora più « i>cs- 
simista ». Paventa chissà qua¬ 
le « mossa lampo n da parto 
dcU’Unionc sovietica e a ogni 
Inion , conto ha incaricalo 
Straiiss di o predisporre muovo 
misure militari destinate ad 
accrescere il potenzialo difen¬ 
sivo «Iella Repubblica federa¬ 
le », Fonti ufficiose hanno pre¬ 
cisato che tali misuro preve- 
derebbero, tra Taltro, una par¬ 
ziale mobilitazione di riservi¬ 
sti e il sequestro di aitloniczzi 
privali. 

Mentre tutto il mondo tira 
un sospiro di sollievo u Bonn 
.si apprestano misure militari. 
Nessuno può pensare che ciò 
accada per raso. F, nessuno lo 
pensa, in cITelii. «Mentre i se¬ 
gni della diminuita tensione di¬ 
ventavano sempre più eviden¬ 
ti — scrivo un corrispondente 
italiano da Bonn — le vnri 
piu autorevoli del paese sì rì- 
(iiitavann dì accreditare, da¬ 
vanti airopinionc pubblica, il 
profilarsi dell’accordo ». Ma vt 
è di peggio. Nel momento più 
drammatico della crisi, tra il 
26 c il 27. il capo del partito li¬ 
berale, che appoggia il gover¬ 
no di coalizione, aveva dlebìn- 
rato: «Siamo suU’nrlo della 
guerra atomica e nessuno può 
prevedere rotile finirà la cri¬ 
si. F,’ vivo però il timore che 
alla fine saremo noi tedeseb! 
n pagare le spese di Cnlia n. 
II signor Mende non deve 
avere i nervi snidi, cvidentc- 
tncnle. E per di più sì esprime 
ron termini che di solilo non 
vengono adoperati da persone 
che hanno il molo rhe egli 
ha nella vita dì ini paese. F. 
tuttavìa, quel ebe il signor 
Mende Ita afferninto. assieme 
alla nlmoafera che sj respira 
a Bonn in questi gionil, c 
estremamente significativo j>er 
valutare le possibili ripercus¬ 
sioni dcir«alTnro ciib.ino» 
sulla alleanza atlantica. Non a 


caso, del resto, Adcttaiicr, clic 
(lUalclio giorno fu si era me* 
strato inidiiio a rinviare il suo 
viaggio a Wasliingtoii, Ita con. 
fertmuti ieri che inconirerù 
Kennedy alla data prevista, c 
cioè il selle novembre. Non è 
molto difficile immaginare il 
tenore del discorso che il can¬ 
celliere farà al presidente de- 
gli Stati Uniti. Azzardata, in¬ 
vece, sarebltc ogni ipotesi sul- 
rullcggìamciito che Kennedy 
assumerli di fronte al vecchio 
eaticelliere. In imo dei suoi 
messaggi a Krusciov, vi è ini 
necenno esplicito a duo t|uc- 
slionì siilJf quali Adenniicr 
non manclicrà di cliiedcro 
spiegazioni: la «non disscmi- 
nazinno» dello armi atnmiclio 
e i rapporti tra la Nato c il 
Palio ili Varsavia. Sono que¬ 
stioni itgiialmento briiciutiti 
per la posizione di Bonn. Un 
impegno sulla « non dissemi- 
nazione n delle armi atomiche 
liquiderebbe infatti l’niiibizio- 
no dei generali tedeschi di 
poter disporre ili armi atomi- 
elio americane; ini impegno di 
non aggressione tra la Nato o 
il Patto di Varsavia, d’altra 
parte, aprirehho la strada ad 
un accordo del tipo di <]iieUo 
paventato da Von Brentano. 

I timori di Bonn, dunque, 
sono piennmeme giosiific,alÌ, 
almeno serotido (|unnu> è jins- 
sihilc prevedere sulla haso 
del modo roinc la siliiazìnnc 
si ò sviluppala fino ad oggi. 
Un ulteriore eleiiieiiio di eoii- 
femin poireltbe essere rappre¬ 
sentato dal fallo che De Canile 
oltre ad essere liscilo assai in¬ 
debolito dal referendum, non 
ha svolto ruolo alenilo nella 
crisi cubana, il ebe riduce di 
mollo il peso elio egli /lotreb- 
bo avere in una evcniiinlo 
trattativa csl-ov<'st. E’ qiiaiito 
fa notare f.c Afoude in mi 
editoriale in rnì si legge tra 
l’altro: «La crisi ora eoiirlii- 
sasi dimostra che potenze co¬ 
nio In Crai! Bretagna o In 
Francia, clic conservano an¬ 
cora qualche illiisione cirra il 
proprio peso stilla srenn mon¬ 
diale, non hnmin svolto, al- 
I* ncrnrrcnzn, nessuna parte. 
Noti si vede perciò quale for¬ 
ma poirehhe nssiimere il ”r<m- 
Irihiito all.i distensioni-” clic 
il nostro paese poirehhe ap- 
portare — secondo i ferniini 
impiegati dal generale tu ini 
rerenle discorso — firoprio 
mentre tra i due ”K” si è 
nnerin un dinlngo dì notevole 
effifaeia e meiilre questi ve¬ 
dono in U Tlintil un iierfello 
mediatore e nelle Nazioni 
Unite ima riserva di control- 
lori dei loro arcordi ». 

I a. j. 


Anche l'Inghilterra 
vota per l'ammissione 

della Cina all'ONU 


Cubo 
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ausa il maltempo 


Relativa calmi 
aHe froutìere 
fra Mìa e ùaa 

Voci di una possibile mediazione inglese 


Lo proposta sovie¬ 
tica per Pattribu- 
zione del seggio a 
Pechino è stata re¬ 
spinta con 56 voti 
contro 42 - Zorin 
invita India e Cina 
a risolvere in via 
pacifica la questio¬ 
ne delle frontiere 


NEW YORK, 30. 

Anche (iiiest’nnno è sialo 
negato alla Cina il diritto di 
occupare il suo posto al-| 
l’ONU. 

La mozione sovietica che 
chiedeva l'estromissione dei 
fantoccio Ciang Kai Scek da 
lutti gli organismi delle Na¬ 
zioni Unite e la restituzione 
alla Cina del suo posto nel¬ 
l’organizzazione internazio¬ 
nale 6 stata respinta con 66 
voti contrari, 42 a favore e 
12 astensioni. Tra i voti con¬ 
trari, quelli degli Stati Uni¬ 
ti, della Francia e dell’Italia, 
tra i voti favorevoli quelli 
dell'India, della Gran Breta¬ 
gna e della Norvegia, cioè di 
dite paesi della NA'I’O. L’an¬ 
no scorso la votazione a- 
veva dato il seguente ri¬ 
sultato: 48 voti contrari, 37 a 
favore e 20 astenuti. 

Il delegato britannico Jo¬ 
seph Godberg ha così spiega¬ 
to il voto favorevole della 
Gran Bretagna: « Noi deplo¬ 
riamo l’aUuale incursione ar¬ 
mala della Cina alle frontie¬ 
re settentrionali dell’India. 
Ma ciò non modifica il punto 
di vista del governo britanni¬ 
co, che ò condiviso, fra l’al- 
Iro anche dal governo in¬ 
diano, vale a dire che il go¬ 
verno popolare cinese è il go. 
verno della Cina. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti tra gli altri a favore 
della Cina i delegati del 
Mali, deirUngheria, dell’I- 
rak e della Guinea. Anche 
il delegato indiano Ita preso 
la parola per annunciare il 
voto favorevole del suo pae¬ 
se. 11 delegalo sovietico Mcn- 
seikow parlando prima del¬ 
la votazione ha ricordato la 
crisi cubano, meravigliando¬ 
si del fatto che gli Stali 
Uniti ritengano del lutto nor- 


Francoforte 


Gli studenti 
contro Strauss 





vigilanza. Lo stesso Fidel 
Castro ha passato ieri molte 
ore con unità di combatti* 
mento in diversi punti della 
isola. 

Per arrivate a Cuba ho do¬ 
vuto attraversare tl blocco 
del traffico aereo tra Praga 
c L’Avana, effettuato dai 
canadesi per conto degli Sta¬ 
ti Uniti. A Gander ('ferra- 
nova) la ricerca di eventuali 
armi è durata ben cinque 
ore. Sono state aperte tutte 
le casse, comprese quelle di 
medicinali, tutte le valigie e 
le borse, e l’apparecchio e 
stato perquisito da cima a 
fondo. Durante il volo da 
Gander all’Avana, sul Mar 
dei Caraibi, l’aereo e stato 
scortato a lungo da caccia 
americani. 

Il senso di impotenza che 
tali misure riflettono eccita 
il bellicismo dei soldati ame¬ 
ricani, Dietro i reticolati del¬ 
la base di Guantànamo si 
vedono i marincs gesticola¬ 
re verso 1 cubani che sorve¬ 
gliano lo loro mosse. Aerei 
ed elicotteri continuano a 
sbarcare armi nella base, di¬ 
venuta negli ultimi mesi una 
vera o propria centralo di 
sovver.sione e di provocazio¬ 
ne contro il regime rivolu¬ 
zionario. 

In tutta Cuba, lo stato di 
allarme permane. Giorno e 
notte, tutti i cittadini —■ uo¬ 
mini e donne — sono mobili¬ 
tati. Ma non bisogna imma¬ 
ginare un’atmosfera di ango¬ 
scia Anzi, la nota dominan¬ 
te sono la serenità e il buo¬ 
numore, Da una settimana 
il cielo è coperto, piove, ti¬ 
ra un vento del nord e il 
mare è tempestoso, < Io non 
so se 6 il furore di Kennedy 
che porta la pioggia, o vice¬ 
versa * mi ha detto un cuba¬ 
no « ma il tempo si gua¬ 
sta sempre quando gli lian- 
kea diventano aggressivi. In 
definitiva, una sola cosa è 
certa: quando Kennedy fa 
il duro, noi prendiamo le 
armi >. 

Un esercito di civili ar¬ 
mati, privo di iattanza ma 
animato da sincera fede pa¬ 
triottica, sorveglia Cuba da 
cima a fondo. I cubani sanno 
che gli .attuali dirigenti ame¬ 
ricani possono rallentare mo¬ 
mentaneamente la pressione 
sotto il peso del movimento 
mondiale di opinione pubbli¬ 
ca sorto a difesa della pace, 
ma possono anche, da un 
momento nll’altro, commet¬ 
tere qualunque follia. 

Il relativo ottimismo che 
si avverte qui dipende dal 
fatto che tutto ciò era pre¬ 
visto. 11 26 luglio scorso. Fi- 
dei Castro dichiarò che lo 
unico pericolo per Cuba c 
ormai l'aggressione diretta 
da parto degli Stali Uniti o 
aggiunse che il popolo cu¬ 
bano avrebbe preso le misu¬ 
re necessarie per fronteg¬ 
giarlo. Questa valutazione si 
basava su due fatti: primo, 
che Fuiulo fornito dai paesi 
socialisti si rivelava ormai 
siillìciente per sconfiggere il 
blocco economico; secondo, 
che la controrivoluzione in¬ 
terna. bloccata dai comitati 
di vigilanza rivoluzionaria, 
era assolutamente incapace 
di agire. Lo prova il latto 


male trasformare l’isola di FRANCOFORTE — Proteste di studenti contro l’operazione di polizia che ha colpito che, in questi giorni, non è 


Potente 
bomba H 
esplosa 

dagli USA 


fASHINGTON. 31 (mattina) 
Gli Stati Uniti hanno eff^t* 
iato ieri un eiperimento nu- 
eare nell'atmoifcra nei pres- 
deirisola Johnston nel Pa- 
ifico. 

L’esplosione è avvenuta al- 
• ore 0,6 locali (17 italiane) 
Un portavoce della com- 
tissione americana per l’e- 
ergia atomica ha lasciato 
spire che l’ordigno fatto 
iplodere ieri nel cielo dei- 
isola di Johnston è stato il 
iù potente tra i 34 fatti de- 
«grare dagli Stati Uniti nel- 
I attuale serie di esperi¬ 
temi. 


Ì znev: Raccordo 
su Berlino 
è la chiove 
r lo distensione 

MOSCA. 30- 

residcnte del Soviet Sii- 
deirURSS, Lconid Brez- 
la ricevuto oggi il nuovo 
ciatoro della repubblica 
ile tedcsc.n a Mosca. Horst 
er. che gli ha rimesso le 
‘edenziali. Nel corso del- 
:ve cerimonia che è se- 
all'incontro, Breznev ha 
ne.ito rurgenz.T della 
isione di un trattato di 
tedesco c della soluzione 
està b.ase della situazio- 
Berlino Ovest 
:hiave per la distensione 
presente - pericolosa ten. 

■ in Europa, e per il raf- 
icnto delia pace nel mon¬ 
do risiede — ha soggiunto 
Breznev — nella conclusione 
di ui tale accordo. 


NUOVA DELHI, 30. 

Secondo le dichiarazioni di 
un portavoce del ministero 
indiano della difesa, le trup¬ 
pe cinesi sarebbero state fer¬ 
mate ai sobborghi del picco¬ 
lo centro di Walong, nella 
zona confinaria di nord-est 
a poche decine di chilome¬ 
tri dal confine birmano. Gli 
indiani di.spongono infatti. Jn 
ventiqualtr’ore, di mortai o 
di armi a tiro rapido giunti 
con altri rifornimenti nella 
giornata di lunedì. Aspri 
combattimenti sarebbero an- 
cora in corso intorno alla 
cittadina di Tawang. Su en¬ 
trambe le regioni il maltem¬ 
po infuria da qualche giorno. 

Oggi, altri paesi occiden¬ 
tali hanno fornito assicura¬ 
zione all’India di invio di 
armi. 

Un atteggiamento che ri- 
cerca la via della tratta¬ 
tiva o della mediazione è 
quello osservato dai paesi 
neutrali. 

Anche ringhiltcrra sem¬ 
bra peraltro disposta ad as¬ 
sumersi la mediazione della 
vertenza. Un sintomo in tal 
senso sarebbe da considera¬ 
re il colloquio che l’e.v pre¬ 
sidente della conferenza di 
Ginevra per il Laos Malcolm 
Mac Donald ha avuto oggi 
con il primo ministro cinese 
Ciu En Lai. 

Nella capitale indiana si 
parla ancora con insistenza 
di una mediazione sovietica. 
Un messaggio sarebbe stato 
inviato da Krusciov al pri¬ 
mo ministro indiano Nehni. 
Tuttavia, fino a tarda sera, 
nessuna conferma si era avu¬ 
ta a queste voci. 

Nel pomeriggio a Nuova 
Delhi c stata rosa pubblica 
una presa di (^sizione del 
Partito comunista indiano 
nella quale si afferma che 
« un attacco cinese » e in at¬ 
to alle frontiere indiane. La 
dichiarazione dice poi che 
«ogni indiano» deve rispon- 
I dorè alle decisioni del go¬ 
verno « per quanto riguarda 
la difesa del territorio ». Co¬ 
mo e noto, il PC indiano 
riconosce la validità della 
frontiera sulla linea Me 
Mahon, la cui legalità è con¬ 
testata dalla Cina. 


avuto anche un battibecco 
tra il delegalo indiano e quel¬ 
lo albanese a proposito «Iel¬ 
le responsabilità per il con¬ 
flitto in corso tra Cina e 
India. , 

Ventisei paesi afro-asiati¬ 
ci hanno approvalo infine un 
progetto di risoluzione che 
chiede alla Gran Bretagna 
di sospendere immediata¬ 
mente la nuova costituzione 
razzista della Rhodesia del 
Sud, di annullare le elezio¬ 
ni generali che dovrebbero 
essere convocate in base a 
tale costituzione e di con¬ 
vocare lina nuova conferen¬ 
za c«>slìtuzionale. Il progetto 
di risoluzione «ara discusso 
dalla commissione per le am- 
iiiinitìlrazioni fiduciarie. 

Il vice ministro degli E.stc- 
ri sovietict) Valcrian Zorin. | 
parlando a nome del sito go-^ 


Francia 


Appelli gollisti 
airanticomunismo 
ai «sì» e ai «buoni ne> 


Dal nostro inviato 


, .ndietro la m.-iiio. convinto che, in lotta contro le altre, bensì «r.,. 

1 partiti non fiossono fare nulla] il rapprcsont-antc alla lesta del- con ne^ziali PO“ i p 
senza il golh^o. Ilo Stato di tutte le forze della y^le a Cuba, nonostante che 


tra via che 1 aggressione 
aperta c diretta. Infatti, i 
preparativi dei mercenari 
furono intensificati in quei 
giorni a Portorico e furono 
tentate le prime aggressioni 
costiero. 

E’ stato a questo punto 
che il governo rivoluziona¬ 
no ha sollecitato le armi. 
Castro aveva promesso di 
adottare le misure necessa¬ 
rie. I cubani sanno oggi che 
tali misure sono state pre¬ 
se. E non si tratta, come si 
era supposto in un primo 
tempo, di un’adesione di Cu- 
h.M al patto di Varsavia, ma 
di qualcosa di più diretto e 
immediatamente efficace. 

Così si è arrivati alla crisi 
attuale. L’impressione che 
lia questa crisi si possa usci- 


ironiicra sosve-- valutare quella che potrà «lente che non si puì» govem.are Questo è il ragionamento 
nendo che il perdurare di essere l’incidenza dei risultai: il pac.se senza gollisti, bisogna L’unione della sinistra. 


la sua buona fede attuale. 


perialismo internazionale», zione dei -tea nuovi aeputaii perone la \ Kepuooiica venga quanto .al PCF, che ha lottato 

Zorin che parlava in di- Non v’è dubbio che FAssemblea eontinuiua a costruire-. Il nel corso del referendum <^>n- cita, nelle garanzie rtcnie- 

rliiarnziono di voto dopo il scaturirà da queste eie- duetto d’amore è già iniziato, tro d fronte gollista, è chiaro ste. che pare accettabile a 

• *itn Hi reirli» deiriMcm- ^ioni sarà, por De Gaulle. -L’Aurore- il potente gior- che esso .sì prep.rra alla lott.i chiunque voglia in buona fe- 
ngeiio, aa irrnviT Hni" meno facilmente governabile n.alo del più grande monopolio su due fronti, contro i gollisti de imboccare dawero la via 

Dica generate aeiiut\u. aci- quella pas.sata, eletta nel tessile europeo, che ha fatto l.a o contro le destre Hello coesistenza Ciò che 

la risoluzione sovietica che , 353 . .Paltro canto, non campngn.a per il no. .scrive a ^ . ‘cnst_o chiede in pratica, è 

chiedeva l’ammi.ssionc della può essere sciolta dal Presi- propria \t>lm nel suo editor.a- Marid A. MsCClOCChl i‘ nnirbe 

Cina popolare all’ONU, ha dente della Repubblica in forza le: - Perchè De Gaulle dovreb- rimozione «...tv uniche 

dichiarato che «il buon dcU’articolo Ifi che gliene dà Ih? ritirarsi? Non è questo il - ■ 

,-nmune richiede una *1 potere, se non dopo un anno senso del referendum.. quello „ _ _ 

‘ . , ,, Hi'cMifi « 11 dalle elezioni. Àia in un anno, che occorre è di rstomarc del MARIO ALICATA • Direttore 

.soluzione dcll.n dusputa ». il Assemble.a può rovesciare tutto nahiralmente ai metod , 

delegato sovietico ha quindi lutti i governi normali della democrazia rap- LUIGI PINTOR - Condireitore 

raccomandato le proposte gollisti che non saranno di suo presentativa-. Questo ammor- Taddeo Conca - Direttore responsabile 

fomiiilate il 14 ottobre da gradimento o pertanto non solo bidimcnto delle posizioni della ,_ 

Pechino come base di un ne- allargare gnivemente le brecce destr.i, che avevamo gi.à ter: =1 „ oA’t h«i Hai 

noziato liicifico. che si .son«> aperte lu'l fronte previsto, dovrebbe offrire la n, 243 «lei RegistroStam^ del Tnbi^le 

Riferendosi alia richiesta B-à comp.atto dei partiti, ma prospettiva al generale di co. Roma . L’UNITA auton^zion» a giornale 

Ir. «ninno otnnci rinvigorire l.n b.attagha demo- .q.tuire nella futura assemblea murale n. 4S5S 

indiana che le truppe cinesi una magg.or.mza omogenea, che- 

SI ritirino «ini tcrrit«>rio tn- T,„t^vi.T t.ìntu 1 gr.indi p.ir- gh con.<ent.n, .ippoggi.ando.5: agl; IIIKEZIONE. KEUAatloNB W» VIE NUOVE-i-UNITA- A nu- 
dian«>. Zorin ha dichiarato della borghe.sia qii.anlo De indipendenti c al MRP. di go- r*»!??’ vur’nÌuvvk r,tT 

che «non dovrebbero essere Gaulle corrono già a. ripari; vernare senza subire ecce.ssive m" centraline numeri tWsi’. me® WW® «INASCITA + 

avanzate condizioni prelimi- ambedue per motivi diversi so- pressioni d.alla C.amera. Incanì. 49.=ì 0O52 «KU.'a 4950355 4951251 VIE NUOVE + UNITA* s nu- 
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♦n cnv'iefirn ha «letio che lina fine strategico ò identico — borghesi chiedono non solo d: ABm>.NAM«.N n unita ive t- O»ncwlonart» e^lwv» d.»* i 

te sovietico Ita nello cito una . Homm-o incon- con «««ere esautorati ma di lamento «ut Conto corrente tSoclet* per la Pubblicità in 

soluzione di tale problema p«^wie n l/ZsTss» a oumert lulU) Roma. Via «Jet patla- 

nfforzerebbe la nace in Asia inastato delle forze capitalisti ^ntare un poco di più che nel- «nnuo loooa •emeatf. 5T00. mento ». e tue auecuraali in 

raiiorz-crennc la p.ace in/vsi.t jp Francia — presto essi la passata legisLatura. , trlmeatrale 2750 - 7 numeri luha . Telefoni A88& 41 . 42. 43. 

c nel mondo. g, ritroveranno all’appunta- La preoccupazione di oggi. (con il lunedi) annuo li(^ 44. 45 - TABITTE (mlUimetre 

Si apprende intanto dal- mento. De Gaulle. a quanto si fra costoro, è che De Gaulle scmeetrale 6000 . trlmeslrale colonnat: Commerciate: Ctne- 
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cause dirette della crisi at¬ 
tuale. 

Notevole interesse ha de¬ 
stato all’Avana la presenza 
del generale Albino da Silva, 
aiutante militare del presi¬ 
dente del Brasile, Joao Gou- 
lart, incaricato di una mis- 
.sione presso il governo del¬ 
l’Avana. Il generale, a quan¬ 
to hanno riferito fonti brasi¬ 
liane, ha già avuto incontri 
con Fidel Castro e ne avrà 
anche con U Thant. Il Bra¬ 
sile, come ò noto ha tenuto 
a dissociarsi daH’azione ag¬ 
gressiva di Kennedy, e ha 
pre.so l’iniziativa di un pia¬ 
no di «disatomizzazione* in 
America latina, attraverso la 
liquidazione, oltre che delle 
basi cubane, di ciucile ame¬ 
ricano a Puorto Rico. 


Camera 


coesistenza, se si vntole ve¬ 
ramente superare la politica 
dei blocchi militari contrap¬ 
posti e delle zone d’influen¬ 
za, se si vuole cioè superare 
il principio che la pace del 
mondo dev’e essere affidata 
airequilibrio del terrore, al¬ 
lora dobbiamo affermare che 
per passare dalla guerra fred¬ 
da alla coesistenza significa 
che deve trionfare il princi- 
Ipio che ogni paese, dovunque 
si trovi, possa essere libero 
di svilupparsi secondo quelle 
che sono le site esigenze. E’ 
questo il caso di Cuba ». 

Il compagno Alleata è pas¬ 
sato quindi a ricordare che, 
da quando il popolo cubano 
ha iniziato un processo di 
rinnovamento di quella so¬ 
cietà e di quello Stato, da 
tre anni a questa parte in¬ 
somma. esso è stato esposto 
ad una continua pesante nii- 
naccia da parte degli Stati 
Uniti. Cuba ha già subito 
una aggressione da parte di 
forze militari addestrate ed 
armate sul territorio degli 
Stati Uniti, da mesi è sotto¬ 
posta ad un embargo eco¬ 
nomico con cui si cerca di 
affamarla, la sua sovranità 
è costantemente violata dal¬ 
l’aviazione USA. mentre sul 
suo territorio permane una 
potente, agguerrita base mi¬ 
litare americana. « In questa 
situazione — ha affermato 
il compagno Alleata -— noi 
teniamo a riaffermare il no¬ 
stro punto di vista: Cuba 
aveva il diritto di provve¬ 
dere alla sua difesa con tut¬ 
te le armi che poteva pro¬ 
curarsi ». 

Non c stato il governo so¬ 
vietico a spostare la questio¬ 
ne cubana sul terreno della 
forza. E’ stato, da tre anni 
a questa parte, il governo 
1 americano a porsi su questo 
terreno. La prova più chia¬ 
ra del fatto che l’URSS non 
voleva a Cuba guadagnare 
posizioni di forza nei con¬ 
fronti degli USA, ma solo 
assicurarne l’indipendenza, 
ci è data dalla sua decisione 
di ritirare i mìssili non ap¬ 
pena il governo USA — di 
fronte alla ferma determi¬ 
nazione del governo sovie¬ 
tico di mantenere i suoi im¬ 
pegni verso Cuba e sotto la 
pressione dell’opinione pub¬ 
blica mondiale — ha dato 
garanzie ch’esso avrebbe re¬ 
ceduto dall’invasione e ga¬ 
rantiva l’indipendenza cu¬ 
bana. 

Dopo avere salutato la deci¬ 
sione responsabile del gover¬ 
no sov'ietico coirle un gesto 
altamente positivo, il com¬ 
pagno Alleala ha afferma¬ 
to: « Le garanzie americane 
di non intervento, di non in¬ 
vasione di Cuba, che rap¬ 
presentano la contropartita 
per il ritiro dei missili dal¬ 
l’isola, devono però essere 
reali. Quello che noi chiedia¬ 
mo al governo italiano ò di 
far pesare la sua autorità 
perchè il principio della in¬ 
dipendenza, della sovranità, 
del non intervento negli af¬ 
fari interni cubani sia chia¬ 
ramente rispettato ». 

Una seconda questione è 
stata poi sollev’ata dal com¬ 
pagno Alicata: il governo 
italiano — egli ha osserva¬ 
to — si c trovato di fronte 
ad una decisione improvvi¬ 
sa da parte degli Stati Uni¬ 
ti. L’Italia, cioè, si c trovala 
sulle soglie della possibilità 
di essere coinvolta in un 
conflitto militare di propor¬ 
zioni catastrofiche senza 
aver avuto un minimo «li 
consultazione preventiva da 
parte del suo maggiore al¬ 
leato. E’ qu^^sta una posizio¬ 
ne che il governo italiano 
può accettare? Il governo 
italiano e conv’inio che, in 
situazioni come quelle crea¬ 
te dall’iniziativa USA nel 
mar dei Caraibi, il patto 
atlantico debba funzionare 
automaticamente ? Que.sto 
atteggiamento italiano c as¬ 
sai grave, ha concluso su 
questa questione il compa¬ 
gno Alicata. non solo perche 
compromette la sicurezza 
dell’Italia ma perché in pra¬ 
tica ha costituito un appog¬ 
gio alle forze oltranziste per 
andare avanti in un disegno 
che avrebbe potuto portare 
alla catastrofe. 

« Ora — ha proseguito il 
compagno Alicata — l’ini- 
ziativa sovietica per obbli¬ 
gare gli Stati Uniti ad una 
soluzione pacifica della que¬ 
stione cubana, ha settato le 
premesse per una svolta p.i- 
sitiva nelle questioni inter¬ 
nazionali. Per far si che tali 
premesse maturino, bisogna 
in printo luogo impedire che 
le forze oltranziste accredi¬ 
tino l’opinione che si è trat¬ 
tato di un successo della po¬ 
litica di forza. Il governo 
sovietico ha dimostrato di 


essere un governo socialista, 
un governo proletario, an¬ 
che nella sua capacità di 
non far questioni, nell’era 
atomica, di quel concetto 
tradizionale, aristocratico e 
borghese, di formale presti¬ 
gio, su cui le vecchie e nuo¬ 
ve caste militari, allevate 
nel culto della volontà di 
potenza, hanno giuocato nel 
passato e sono sempre pron¬ 
te a giuocare la pelle del¬ 
l’umanità. L’Unione Sovie¬ 
tica si proponeva un obiet¬ 
tivo: .salvare l’indipendenza 
di Cuba nel quadro della 
pace, e questo obiettivo es¬ 
sa l)a realizzato. Guai al¬ 
l’umanità se questa prova di 
forza e di equilibrio dovesse 
essere interpretata dalle for¬ 
ze oltranziste come una pro¬ 
va di debolezza! Beltrand 
Russell ha detto che l’uma¬ 
nità ha contratto un debito 
morale verso l’URSS; od è 
vero. In questa sode, occor¬ 
re però sottolineare che i 
governi della NATO e il go¬ 
verno italiano hanno ora da 
saldare all’URSS anche un 
debito politico. 

< Il governo turco ha pie- 
so una iniziativa afferman¬ 
do clic, nel quadro di una 
discussione generale sui pro¬ 
blemi del cosidetto confron¬ 
to militare fra i paesi della 
NATO e quelli del patto dì 
Varsavia, esso è favorevole 
ad una discussione sulla eli¬ 
minazione dal j)roprio ter¬ 
ritorio dello basi missilisti- 
che della NA7’0 cd ameri¬ 
cane. Il Brasile ha avanzato 
la proposta della disatomi/- 
zazione tli tutto il continen¬ 
te sud americano e di quello 
africano. Tornano quindi di 
grande attualità proposte 
già note, come ad esempio 
il piano Rapacki per la di¬ 
satomizzazione e la elimina¬ 
zione di zone militari in cer¬ 
ti territori europei. Se il go¬ 
verno italiano vuole muo- 
v’orsi, dunque, non soltanto 
sul terreno doU’augurio ma 
anche su quello delle inizia¬ 
tive, qui esso può trovare 
un terreno sul quale agire 
c sul quale contribuire dav¬ 
vero a far fare passi avanti 
a questa nuova fase dei rap¬ 
porti internazionali che si è 
aperta. 

S’è aperto in particolare 
un discorso sulle basi missi¬ 
listiche che dev’essere por¬ 
tato rapidamente a conclu¬ 
sione. Altrimenti il mondo 
non comprende perchè i 
missili sovietici a Cuba so¬ 
no "offensivi” e per rimuo¬ 
verli gli USA possono ri¬ 
schiare di scatenare un con¬ 
flitto mondiale, mentre in¬ 
vece 1 missili americani nel 
cuore dell’Europa e in Tur¬ 
chia sono "difensivi” e la 
Unione Sov'iotica debba ac¬ 
cettarli senza protestare. Non 
è più sul terreno dello 
equilibrio del terrore, insom_ 
ma, che la pace del mondo 
può essere garantita. Bisogna 
invece superare questo equi¬ 
librio con iniziative che la- 
pidamenle conducano all’ap¬ 
prodo sul terreno della coe¬ 
sistenza pacìfica, cioè airìn- 
terdizione delle armi ato¬ 
miche, alla liquidazione di 
tutte le basi missilistiche, al 
disarmo ». 

Rispondendo ad una inter¬ 
ruzione proveniente dal de¬ 
mocristiano Beriy, il com¬ 
pagno Alicata ha espresso 
nell’ultima parte del suo di¬ 
scorso raugiirio al popolo in¬ 
diano di superare rapidamen¬ 
te, in accordo con la Repub¬ 
blica popolare cinese, l’at¬ 
tuale conflitto di 'frontiera 
per trovare la soluzione pa¬ 
cifica di un problema che de¬ 
ve essere riportato alle sue 
giuste proporzioni. Vanno in 
questa direzione le prese di 
posizione del governo sovie¬ 
tico, le iniziative di Nasser e 
del capo del governo birma¬ 
no — ha proseguito il com¬ 
pagno Alicata —; al contra¬ 
rio, il proposito degli USA 
e deiringhilterra di mandare 
armi all’India, non può che 
aggrCivare la situazione e tra¬ 
scinarla di nuovo sul terreno 
di un confronto di forze in¬ 
ternazionali. Del resto, la 
ONU, impotente ad inter\'c- 
nire nella questione cino- 
indiana. paga oggi il prezzo 
deiresclusione dalle sue file 
di uno dei pivi grandi paesi 
del mondo! Voi che parlate 
tanto della funzione media¬ 
trice deirONU, F^rchè con- 
tinurto ad opporv'i aH’entrata 
n’.’i’ONU della vera Cina? 
< Noi sentiamo di aver com¬ 
piuto in questi giorni — h.i 
concluso il compagno Alicata 
— il nostro dovere di demo- 
craxici e di comunisti, fedeli 
ni principio della solidarietà 
internazionale con tutte le 
forze che lottano contro 1 im- 
peri.alismo. per Fcmancipa- 
zionu e il progresso. Larghi 
str.'.ti dclFopinione pubblica 
italiana, cd in particolare 
della gioventù, hanno com- 
pre.so il nostro api»llo e si 
sono battuti in Italia, hanno 
fatto udire la loro voce in di¬ 
fesa della libertà e deH’indi- 
pendenza di Cuba, in difesa 
della pace del mondo. Questo 
movimento di opinione pub¬ 
blica deve ancora sviluppar¬ 
si. s; svilupperà ancora, per 
uinjirdìre che la speranza ac¬ 
cesa in questi giorni vad.i 
! delusa, por chiedere ed im- 
1 porre la pace, una pace che 
superi Tequilibrio del terrore, 
che porli al disarmo e ad un 
regime di coesistenza che 0 . 1 . 
rani’sca non soltanto la esclu¬ 
sione della forza nelle ver¬ 
tenze intemazionali, ma an¬ 
che il- diritto dei popoli di 
sviInpFXtrsi liberamente, di 
scegliere liberamente la pro¬ 
pria strada sfondo le prò 
prie esigenze ed i propri 
principi ». 



















